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&
Oggetto:

Comitato Chiudiamo la discarica Manucci <comitatonomanucci@gmail.com>
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Commissione Quinta; Vizzino Mauro; Commissione Quarta; Pentassuglia Donato

Rìchiesta audizione in Commissione per discussione su schema DDL lstituzione del
Parco Naturale Regionale 'Costa Ripagnola''
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Gentili Presidenti,
avendo [e SS. VV. ricewto dalta Giunta Regionale il prowedimento legislativo di cui
all'oggetto e dovendone discutere prossimamente in Commissione, unitamente e in accordo col
Comitato "Pastori della costa - Parco subito" e con tutte le associazioni ambientaliste promotrici
dell'istituzione del Paroo, chiediamo di poter partecipare in audizione al predetto incontro, al
fine di poter espore le nostre ragioni a sostegno di detto provvedimento ed eventualmente poter
presentare emendamenti in ragione di possibili revisioni migliorative e maggiormente
condivise.
Associazione " Chiudiamo la díscarica .MarÍucc i"
ll Presidente
dott. Vittorio Farella
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Commirslone Quinta

Ita:
Invialo;
A:

Comitato i Pastori della Costa - Parco Subito <ipastoridellacosta@gmail,com>
manedì 3 mazo 2020 2l;35
Commissione Quinla; Virzino Mauro; Commission€ Quarta; Pentassuglia Oonato
Richiesta audizione in Commissione per discussione su schema DDL tlituzione del
Parco Naturale Regìonale 'Costa $pagnola'

Gentili Presidenti,
avendo le $S. VV. ricevuto dalla Giunta R.egionale il prowedimento legislativo di cui
all'oggetto e dovendone discutere prossimanlente in Commissione. lnitamente e in accordo col
Comitato "l Pastori della cosla - Parco subito" e con tutte le associazioni ambientaliste
promolrici dell'istituzione del Parco, chiediamo di poter pafecipare in audizione al predetto
inconto, al fìne di poter esporre le nosfre ragioni a sostegno di detto prowedimento ed
eventualmente poter pre$entare emendamenti in ragione di possibili revisioni migliorative e

maggi0rmento condivise.
Comitato 'I Pastori della costa - Wrco subitot'
Il Portavoce
doa. Alessandm Rutigliano

COMITATO I PASTORI DELI,A COSTA - PARCO SUBITO

Via P. M. Accolti Gil, 15, Studio Miccolis. CAP 70014, Convcrsano (BA), C.F.93488750725.

N. REC. A.E. 3752 Del 27{$2018

e-mail pec: Dtstarllhllssagicprsj,

COTS]GiIO FECIOI{ALE
v c0ì,1]1ìsstcl;r cOrst nSE
nl0, - Ot4-oì'
$c. " 11| -

o

(o_

o
o(o

o)
o
o
o)

(o
q)

c)

ll
m

d
o)

c
-E

I

N

o
5
L
ó'
o

ll
d

N
N

@

(t

=
fD

=.

À

N)

N

@
ià



AW. PAOI,O EM GIALUNI

Vía Dante lllghiri n 5l
7M11- POLIGNANO A MARE
îel. 0EU1034687 - cell. 335 679 I I 6s

Raccomandata AR
Gantmo C-oruigliere Regiqrale Pugia
PresidenE della V C-onarissione C-onriliare
MauroVrzzino
\/-ra G. Gentile n 52
79f26 - Bari (BA)

Gentmo Preeidente
Consiglio Regioate Puglia
Mario Loizzo
Via G. C'entile n 52
7ol2ó-BalpA)

Oggetlo: Ridrista di audizione
dell'lng Marco Giuliani
sul DDL "Parco Costa Ripagnola"
Polignarrc a Mare - Msppoli

fhg. Giuliani lvlarco. nato a Mda di Baîiil12/ú/1975, C.F. GINh/BC?5P12F280O, residante
in Poligruno a Mare alla C.da Casello Cav'nzi856l N mi ha confert0o mardato di rictriedere, in
suo nom€ e conùo, di eas€f,e convocato dalla Commissione da Lei preeieduta per eseere arcoltato
in merito al Disesno di lf,g8s in oggetto owiam€nte al kmine ddla sciagurata em€rgenza
coronavirus, quando i lavori della Corrrurissione sbasa riparderanno.
L'Ing. Giuliani li,tatco, oltre alle cservazioni e consideraziqìi che rapprerenH direttanente in
sede di audizione, prccisa sin d'ora dre condivide e fa groprie le csenrazioni del "Gruppo
Portalga", giÀ tra$nese attrav€lso la PEC del mio studio, a tutti i membri della Commigsiore,
al Presidsk del Consiglio Regionale e agfi Organi di Governo d Ufncf cornpetenti della
Regione Pqlia-
flng; Ghdiani Marto è legitdna0o ad avanzare la richiesta di audizime dal fatto di egere
proprietario di un kreno ubicam in Polignamo a lúae in Via G. Gimma {rct pertrneho utano
di Poliguno a Mare), cuuim in C-atasto al Fol. 24 Pte mOq che la Gftnia regionale P,rgli. tra
inserito all'inbmo dd perir*tro dd Parco, in zona 1, coo! cosn lu fatto anche per tutti gli altd
terreni appartenenti ad altsi proprietari e giacenti nella stesEa zona; zona che è tipizzata in PRG
del Comune di Poligruno a lvlare dal 20(b core C2 dt EsPangiorp. per Ia quale è etato gi!
g1eggtalg/ preeeo l'UÉcio tecnico di Pollgnano a lvlare, il relativo Ptano df htizzazione rd
lontano 2011, con aggiornanEti degooitati il (D/12lm19.
Polignaro a tr{are, 77 / B / Wn

Per conferna e
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I eic. Tanese Franceaco, nato a Polignano a ]vlare il u /.gzl79ff.' CJ' TNSFNCS{B27G78ru' X

,oiAer,te in Polignano . o*iií""ft"ti"ffisp'a'-i*'* a'5-11 *1H1aJi i
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a Mare, il relativo naoo A]fott"J*" fi i."t"* ZOif, con aggiornamerrd de'ositati iI ;

rcgdente in Polignano a lvlale altr Yia (novaÙu DI'usrT uu rL r"' ss o
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da$a courniesíone da IdPrcdetuta Per 3
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in sede di audizione, preosa'*t i"* *" *ttaude e-fa pnopre b ry.vazr' -onllet 
"GmPPo B

portatga", gia msuceee **il-r" rmC del mio studio,i t'tti i meorbri della Corrmiesione' 5;

al rrresidenre aa cooeigo"ffinip: "ttr;*" 
a'éo"otto ed uf6d competr.tt d"[o E
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Il sig Tame Francesco e Egíttimato ad avanzare la ry*" di audidone dal fatto

qoprietarb di un,."r*,,,ffàì.-p"-Ugr; aÀtare ln Via G. Gl'ma (rel perimetro urbano '
di polignaro a lv[are), t".dffi--.11" iireea e parrocctrb sadAnbnio, cendto Lr carasùo al t
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Lecce, 28 aprile 2020
Prot. n. l32l /20

Egr. On. Dario Franceschini
Ministro dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo

Egr. Dott. Michele Emiliano
Presidente Regione Puglia

Preg.mo Assessore Alfonso Pisicchio
Pianificazione Territoriale Regione Puglia

Preg.mo Presidente Mauro Vizzino
V Comrnissione consiliare permanente
Consiglio Regionale della Puglia

Preg.mi Consigl ieri Regione Puglia

Oggetto: problematiche applicative relative ai "territori costieri"

Illustrissimi Signori,

è oramai noto che I'entrata in vigore del PPTR ha contribuito notevolmente alla salvaguardia ed alla
valorizzazíone degli agglomerati urbani, dei contesti rurali e degli ambiti naturalistici della nostra
Regione Puglia, operando, per un verso, una ricognizione delle previsioni di tutela esistenti, per altro
verso, un'individuazione di nuovi ambiti teritoriali meritevoli di attenzione.

Non di meno, alcune delle interpretazioni applicative del PPTR, successive alla sua entrata in
vigore, hanno comportato problematiche identificative delle effettive previsioni di tutela, tanto che
con riferimento a specifici contesti, quali le Zone "A" e "8" ricadenti nell'ambito dei "territori

Pagina 1



costieri", è stato dapprima consentito, e poi negato, il completamento della maglia urbana mediante

opere di nuova edificazione.

In sostanza, ad oggi, vi sono "città costiere" le cui porzioni libere e rimaste ancora da edificare

sono state permanentemente sottratte ad ogni utilizzo da parte proprietari, in quanto assoggettate -in

concreto- alle medesime previsioni di tutela valevoli per contesti completamenti differenti e

caratterizzati (questi sì) da pregevolezze naturalistiche e ambientali da preservare.

Ciò determina una "stortura", avvertita come ingiustizia, nell'applicazione delle previsioni di

tutela paesaggistica regionale; previsioni di tutela di cui ci sentiamo primi promotori purché non

comportino l'indistinta, generalizz.ata ed assoluta incdificabilità di porzioni urbane, pienamente

antropizzafe e urbanizzzte, che da decenni fanno parte dei c.d. tessuti di completamento.

Vieppiir che, proprio sulla scorta di tale distorta interpretazione della disciplina paesaggistica

vigente relativa ai "territori costieri", si sta giungendo addirittura a defìnire negativamente numerose

pratiche di condono (L.47/1985,L.72411994), che invece fino a pochi anni addietro hanno visto un

epilogo favorevole e dunque diametralmente opposto. Tale aspetto manifesta con ancora piit

chiarezzz il grave danno che si sta consumando a danno degli aventi diritto.

Per conto delle centinaia di soggetti a vario titolo pregiudicati da tale irragionevole

interpretazione [contenuta nel quesito n- 7 delle "Litrce interprelalive per I'aîtuazione del Piano

Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) approvato con DGR 176 del 16.02.2015", approvate

con Delibera di Giunta Regionale n. 2331 del 28ll2l20l7l, quindi, invito alla rivisitazione delle

valutazioni aoolicative del PPTR relative ai "ferrilori casfierf' limitatamente alle aree di cui

all'art. 142. comma 2. D. Lss. 4212004.

A tale fine, costruttivamente, Vi sottopongo un contributo tecnico-giuridico, nell'auspicio che

ciò possa servire a superare le sopravvenute, e gravemente limitanti, interpretazioni del PPTR, atteso

che proprio tale superamento può rappresentare, senza alcun dubbio, la ripartenza di un'attività

edilizia minuta ma necessaria al benessere economico dei progettisti, delle imprese, dei proprietari.

degli operatori turistici.

Ciò vale a maggior ragione oggi, alla luce della drammatica situazione del nostro Paese, che

deve ridare prospettiva agli operatori tecnici nel settore delle costruzioni, mantenendo immutato
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I'equilibrio uomo - natura, ed anzi dando prova di salvaguardare per davvero ireali contesti
ambientalie paesaggistici della nostra Regione e di v alorizzare i cenÉi urbani costieri attraverso opere

di rammagliatura e completamento.

Cordiali saluti.

Collegio Geometri e Geometri Laureati di Bari

Il Presidente

f.to Geom. Angelo Addante

Collegio Ceometri e Geometri Laureati di
Brindisi

Il Presidente

f.to Geom. Otello Marcello Coccioli

Collegio Geometri e Geometri Laureati di
Lecce

Il Presidente

f.to Geom. Luigi Ratano

Collegio Geometri e Geometri Laureati di
Taranto

Il Presidente

f.to Geom. Giuseppe Leogrande

Collegio Geometri e Geometri Laureati di BAT

Il Presidente

f.to Ceom. Saverio Binetti

Collegio Geometri e Geometri Laureati di
Foggia

ll Presidente

f.to Ceom. Antonio Troisi

Collegio Geometri e Geometri Laureati di
Lucera

Il Presidente

f.to Geom. Cosimo De Troia
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La disciplina dei "territori costieri":

problematiche interpretative successive alla Delibera di Giunta Regionale n. 2331 del

2811212017, di approvazione del documento di indirizzo "Linee inlerprelalive per

I'attuazione del Piano Paesaggisîico Territoriale Regionale (PPTR) approvato con DGR

176 del 16.02.2015", quesito n. 7.

:l' rt rt

l. Premessa

Alcune interpretazioni delle normative paesaggistiche vigenti giungono a sostenere

I'inedificabilità assoluta di tutti i territori pugliesi ricadenti nella fascia dei 300 metri dal

mare, anche di quelli qualificati dagli strumenti urbanistici vigenti come edificabili, e

segnatamente tipizzati come Zone A e B (ai sensi del D.M. n. 14'{4/1968) già prima del 6

settembre I 985.

Più precisamente, è accaduto che nella fase immediatamente successiva all'entrata in

vigore del PPTR, sia la Regione Puglia, per il tramite degli enti territoriali delegati, sia la

Sop(intendenza, hanno rilasciato assensi paesaggistici relativi a nuove costruzioni ricadenti

nella fascia dei 300 metri dal mare, limitatamente alle suddette aree tipizzafe come Zone A

e B (ai sensi del D.M. n. 144411968) prima del 6 settembre 1985.

successivamente, però, con Delibera di Giunta Regionale n. 2331 del 2811212017, di

approvazione del documento di indirizzo "Linee interpretative per I'attuazione del Piano

Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) approvato con DGR 176 del 16.02.2015" (che

sostanzialmente racchiude una serie di risposte a quesiti applicativi del PPTR), la Regione

Puglia ha fomito un'interprelazione della disciplina paesaggistica nazionale e regionale

(quesito n. 7) che conduce alla totale preclusione di oeni edificazione nell'ambito dei 300
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metri dal mare. in maniera qeneralizzata e senza eccezioni (nemmeno per le aree tipi?'7ate

dagli strumenti urbanistici come Zone A e B prima del 6 settembre 1985).

1* t rl.

2. Gerarchia delle fonti. Rapporti tra vincoli ex lege (D. Lgs 4212004) e previsioni

regolamentari @PTR)

La complessa problematica muove da una "lettura" del coacervo normativo, che merita

di essere analizzafo secondo una precisa conseguenza logica.

Invero, la questione di fondo da risolvere è:

a) se il reeime di pressoché totale inedificabilità sancito dall'art.45 delle N.T.A.

del P.P.T.R.. ai commi I e 2. oer i "/erriforj cosfieri'(in virtù del quale "Nor

sono ammissibili piani, progetti e interventi che comportano: a1) realizzazione

di qualsiasi ntnva opera edilizia...") operi in maniera indifferenziata per tutti i

terîitoîi rienfranti " nella fascia di profondità cosranrc di 300 m. a partire dallo

linea di costa individuata dalla Carta Tbcnica Regionale"

owero

b) se siano affrancate da tale divieto generalizzaùo di edificazione le aree che. pur

ricadenti nell'anzidetta fascia di 300 metri, presentano le caratteristiche di cui

all'art. 142. comma 2. del D. Les. n. 4212004 lCodice del Paesaesio)r. le quali

I Ossia le "oree che ollo data del6 settembre 7985: d) erono delimitote neglí strumenti uúonisticí, oí sensí del decreto
ministeríole 2 qpríle 7968, n. 7444, come zone territotioli omogenee A e B; b)erono delimitote negli strumenti urbonistici
oi sensi deldecreto ministeriole 2 oprile 7958, n- UU4, come zone territorioli omogenee diverse dolle zone A e B,

limitotomente olle portí di esse ricomprese in pidni pluriennolì di dltuozione, o condizione che le relotive previsioni siono
stqte conctetomente reolizzote; c) nei comunî sprowisti di toli strumenti, ricodevono neí centri edíficotí perimetrcti di
sensi dell'orticolo 78 dello leooe 22 otîobre 7977. n. 865".
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sono state gsglusq dall'elencazione delle "Aree luîelate per legge" e quindi

sottratte al vincolo paesaggìstico.

Af lorquando il P.P.T.R. prende a riferimento i vincoli ex aîf. 142 del D.Lgs. 42/2004,

ovvero quelli imposti in via generalizzata su categorie omogenee di beni (tra cui, per

quanto interessa in questa sede, la fascia di 300 metri dal mare) lo fa in stretta applicazione

della disposizione dell'art. 143, comma l, lett. c), del rnedesimo D. Lgs. n. 4212004, ai ui
sensi "1. L'elaborazione del piano paesaggistico comprende almeno: -.... c) ricognizione

delle aree di cui al comma I dell'arlicolo 142, loro delimitazione e rappresentazione in scala

idoneo olla idenlificazione, nonché determinazione di prescrizioni d'tuo intese ad assicurare

la conservazione dei caratleri distintivi di delte aree e, compatibilmente con essi, la

valorizzazione".

Trattasi invero di vincoli "ex lege" owero costituiti direttamente dalla Legge (statale)

per una serie di territori identificati esclusivamente per la loro appartenenza a determinate

categorie omogenee.

Nei confronti delle categorie omogenee di beni interessati da tale vincolo ex lege,la

funzione del Piano paesaggistico non può che essere compilativa e meramente attuativa, e

ciò (beninteso) non certo nel senso che il Piano non possa imporre una specifica disciplina

d'uso dei beni in questione, bensì nel senso che l'atto amministrativo (tale è, in effetti, il

Piano paesaggistico) non può, in quanto soggetto alla Legge, nonché per la sua intrinseca

natura, non tenere conto delle esclusioni (dell'operatività del vincolo) sancite dalla Legge

medesima.

Sicché, I'assossettamento a vincolo oaesaggistico di beni individuati non già in via
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geograficamente puntuale e differenziata. bensì per categorie omogenee. è Drerogativa

esclusiva della Leeee: corollario di tale afferrnazione è che una volta che la Legse individui.

in via senerale ed astratta. determinate catesorie omogenee di beni e le assoeqetti a vincolo

paesasgistico. il Piano paesassistico deve risoetlare tale individuazione. e ciò vale sia in

positivo sia in negativo. nel senso cioè che il Piano paesagqistico non può ritenere soqqette

a vincolo paesaggistico catesorie omogenee di beni che rientrino nelle eccezioni

(all'operatività del vincolo et /ege) stabilite dalla fonte sovraordinata.

Con riferimento all'odiema questione, del resto, lo stesso P.P.T.R., all'art. 90 N.T.A.,

allorquando disciplina I'istituto dell'autorizzazione paesaggistica, prevede espressamente al

conrma 3 che "Sí anolÍcano le esclM'.
Il fatto che tale inciso sia stato apposto non già, in via ripetitiva, in affiancamento alla

regolamentazione relativa ad ogni singolo contesto paesaggistico, bensì, trasversalmente, nel

corpo di una previsione applicabile a tutti gli ambiti anzidetti (owero quella che govema

I'autorizzzzione paesaggistica), è significativo della circostanza secondo cui, nella logica del

P.P.T.R., le esclusioni di che trattasi continuino ad operare per tutti i casi contemolati dal

secondo e dal terzo comma dell'art. 142 clel Codice del Paesasgio. non risultando per

converso aoplicabile ai contesti territoriali che beneficiano di tali esclusioni la disciplina

d'uso sancita. quale regola generale. per i singoli contesti.

Nessuna censura si può muovere nei confronti del PPTR, quindi, la cui disciplina, di

carattere regolamentare, è coerente con le previsioni primarie, di carattere legislativo, dettate

in materia di paesaggio (e segnatamente quelle del D .Lgs.4212004"Codice del Paesaggio").

Tant'è che nella fase immediatamente successiva all'entrata in vieore del PPTR

Pagina 7



re
ru
re

o
l
a.
(o_

o'
no
ó'
f!l
o
Èo
o,
'n
cro
0)

c)
-o

t
o
f
fl)

c
!

I

N)

o

=6'
6'
o

1l
o
f
N)o
l\.)oo
(o
(,|

-{\
N)
o,
o)

ft)

=.
N)

(,|
À)

N)o

f9
Oo

medesimo, come detto, sia la Regione Puglia, per il tramite deglienti territoriali delegati, sia

la Soprintendenza, hanno rilasciato assensi paesaggistici relativi a nuove costruzioni

ricadenti nelle "aree escluse" di cui all'art. 142, comma 2, del D. Lgs. n.4212004 (Codice

del Paesaggio) e dunque anche nelle Zone A e B, tipizzate come tali dagli strumenti

urbanistici prima del 6 settembre 1985, ricadenti nella tàscia dei 300 metri dal mare.

Solo a seguito della (distorta) interpretazione operata con il quesito n.7 delle " Linee

interpretalive per l'atluaziotre del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR)

approvato con DGR 176 del 16.02.2015", approvate oon Delibera di Giunta Regionale n.

233 I del 2811212017, sono emersi i profili di problematicita di che trattasi.

:t rt:l'

3. Segue. Rappofi tra vincoli paesaggistici "puntuali" (operati con Decreto

Ministeriale impositivo) e previsioni "generali" (presenti PPTR)

Ciò deno, sotto altro profilo, bisogna chiarire altresì se un'area compresa nella fascia

di 300 metri dal mare, la quale, oltre a presentare le caratteristiche di cui all'art. 142, comma

2, det D. Lgs n. 4212004 (per il fatto di costituire, alla data del 6 settembre 1985, zona

omogenea di tipo A o B in base allo strumento urbanistico vigente in quel frangente

temporale), è vieppiir assoggettata a vincolo paesaggistico imposto con singolo decreto

ministeriale (ascrivibile alla categoria dei vincoli ar art. 140 del D.Lgs. 42/2004).

Con riferimento al tale questione, quella legata alla compresenza del vincolo

paesaggistico costituito con singolo Decreto Ministeriale impositivo, si ritiene che, sempre

per le ragioni spora richiamate, tale circostanza componi, unicamente, I'obbligo di verificare,

in seno al procedimento di rilascio dell'autorizzazione paesaggistica, la compatibilità

dell'intervento proposto rispetto al contesto tutelato dal Decreto stesso nonché, con

Pagina 8
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riferimento specifico al P.P.T.R., il rispetto delle prescrizioni contenute nell'art. 79 delle

N.T.A. del medesimo P.P.T.R..

Inconferente, nella specie, sembra l'ultimo comma dell'art. 90 delle N.T.A. del P.P.T.R.,

allorquando dispone che"Nelle aree interessate da una sovrapposizione di vincoli relativi a

beni paesaggistici ai sensi dell'articolo 134 del Codice si applicano lutte le specirtche

discipline di tutela, se compatibili. In caso di contrasto prevale la piìt reslrittiva".

Premesso che I'art. i34 del Codice del Paesaggio menziona, alle leîr. a) e b), i vincoli

paesaggistici imposti con Decreto Ministerlale ("gli immobili e le aree di cui all'articolo

136, individuati ai sensi degli articoli da 138 a l4I") e i vincoli ex lege ('le aree di cui

all'arlicolo 142"), va infatti riconosciuto che, nel caso di specie, si è in presenza di un vincolo

paesaggistico puntuale, validamente imposto con singolo decreto ministeriale, a cui si

afIìanca un "non vincolo" ex /ege, giacché, pur ricadendosi nella fascia dei 300 metri dal

mare, la relativa area costituiva zona omogenea di tipo "A" o "B" già nello strumento

urbanistico vigente alla data del 6 settembre 1985, e beneficia dunque della specifica

esclusione prevista dall'art, 142, comma 2, del D.Lgs. n. 42/2004, in virtù della quale la

disposizione di cui al comma l, lett. a), ovvero quella impositiva del vincolo ex lege sui

territori compresi nella fascia di 300 metri dal mare, "non sÍ applica".

Per tale ragione, è del tutto fuorviante ed intrinsecamente erronea I'affermazione

contenuta nelle linee interpretative regionali per I'attuazione del P.P.T.R., approvate con

Delibera di Giunta Regionale n. 2331 del 2811212017,laddove, in relazione al quesito n. 7

(rifer. art.90 N.T.A.), si sostiene che"ai sensi dell'art. 90.3 della NTA del PPTR, le esclusioni

di cui all'art. 142 comma 2 del D. Lgs n. 42/2004 non si applicano ai beni tutelati ai sensi

Pagina 9
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dell'art. 136 del Decreto stesso. Pertanlo, in tali aree si applicano Ie presuizioni previste

dal PPTR all'art. 79 delle NTA, nonché i relaîivi strumenti di controlla prevenîivi di cui

all'art. 90 del Capo V - Tirolo VI delle NTA del PPTR.

In effetti, ribadendo quanto già affermaúo al precedente paragrafo, il Piano

oaesasqistico. mentre può disciplinare e soecificare I'uso delle categorie omogenee di aree

vincolate direttamente dalla Leqge. non può estenderne la latitudine in via generalizzata. a

meno di procedere a specifiche e ountuali individuazioni (per le quali occorrerebbe peraltro

stabilire una regolamentazione apposita).

Con riferimento a tale aspetto, quindi, il P.P.T.R. è del tutto subordinato alla Legge e,

dunque, giammai potrebbe ignorame le esclusioni (cosa che, per vero, non fa).

Per tale ragione, qualora ricorra la situazione di cui all'art. 142, comma 2, lett. a), del

Codice del Paesaggio, non può trovare applicazione la previsione di cui all'art. 90 delle

N.T.A. del P.P.T.R., che è disciplina d'uso delle (sole) aree assoggenate al vincolo di cui

all'art. 142, comma l, lett. a), del D.Lgs.4212004, vincolo -come si è visto- che non opera

(nel senso che la relativa norma impositiva per definizione,"non si applica") nella situazione

sopra richiamata.

**r.

6- Implicazìoní pratiche

A sostenere I'irragionevolezza della lettura normativa operata dal quesito n.7 delle

"Linee interpretaÍive per I'attuozione del Piano Paesaggistico Terriloriale Regionale

(PPTR) approvato con DGR 176 del 16.02.2015", approvate con Delibera di Giunta

Regionafe n- 233 | del28ll2l20l7, depone poi la circostanza di carattere strettamente fattuale

Pagina 10



secondo cui non úenere conto delle "esclusioni" espressamente previste dal Legislatore

(statale) mediante l'art. l42,comma 2, del D. Lgs. 42/2004 determina il generale (o meglio

generico) ed indistinto assoggettamento di tutti itcrritori ricadenti nella fascia dei 300 dal

mare alla stessa disciplina di tutela, nonostante tali territori presentino in concreto

caratteristiche fortemente eterogenee (!).

Le distinzioni paesaggistiche del territorio previste dalla normativa nazionale in

ragione della tipizzazione urbanistica (ad una certa data) vengono dunque neutralizzate dalla

disciplina regionale, o meglio dalla sua fuorviante interpretazione, che uniforma ed

omogeneizza ogni area ricadente nei 300 metri dal mare, peraltro senza valido motivo o

giustificazione a riguardo, determinando così un insensato ed evidente squilibrio nel

"trattamento" di situazioni diverse con lo stesso metodo.

Difatti, secondo I'attuale prospettazione regionale (per vero accolta con grande favore

dalla Soprintend enza), ad esempio, nuclei urbani o aree compleiamente urbanizzate

sarebbero sottoposte alle medesime disposizioni di tutela valevoli per territori non ancora

intaccati da interventi di antropizzazione o aventi caratteristiche naturali e paesaggistiche di

particolare eccezionalità (!)

Al contrario, sarebbe del tutto logico, oltre che conforme alla ratio di tutela del

contesto paesaggistico (non a caso il Legislatore ha previsto le "esclusioni" di cui sopra),

consentire il completamento e I'armonizzazione della maglia urbanizzata, mediante

I'edificazione dei "buchi" rimasti ancora da utilizzale che, per estensione, caratteristiche,

ubicazione, infrastrutturazione, non possono che essere oggetto di un'opera antropica di

riammagliamento valevole proprio (ed anzi sopraftutto) dal punti di vista paesaggistico.
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A prescindere dunque dalla condivisione o meno delle valutazioni più prettamente

giuridiche di tale documento, non si può non convenire sulle evidenti storture applicative del

PPTR, che stanno portando a vedere negati i diritti edificatori di privati ed imprcse in contesti

già completamcntc antropizzati ed infrastrutturati.

*++

Appare dunque necessario e quanto mai urgente orowedere alla rilettura e
rivisitazione delle valutazioni apolicative del PPTR relative ai "lerrr'tori coslrerr''

limitatamente alle aree di cui all'art. 142. comma 2. D. Les.4212004. nonché alla modifica

della Delibera di Giunta Reeionale n.2331 del 28l1212017. di aoorovazione del documento

di indirizzo "Linee internretotive oer I'attuazione del Piano Paesapeistico Tbrritoriale

Resionale (PPTRI approvato con DGR 176 del 16.02.2015" e seenatamente del suesito n.

1
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RICHIESTA DIAUDIZIONE

REGIONE PUGL'A

coMMtsslot{EV
Ecalogia, Ts*ela del Íenit rto e dt e nborse Narurclt, Dtlesa dat swto, Rlmae Nawrall,

Uúanistiqo, Loúod Pubhllcí, Trctpottt, Edittzia Resldemisle

Alla cortese attenzione di:

Preg.mo Presidente

Dott. Vi.zino Mauro
quinta.comm@consi glio.puglia.it

vizzino. mauro@consiglio.puglia.it

oggÉtto: Porco rctunle reglonate dl *costo frípqaolo'- ístonta dl ogdízlone presso
la conpetente Commlsslone Candllare Regìonak

llll sottoscrittoliin guelita di hgale/i rappresentante/i della/e;*._-
44"1i+r-l NVbu$\r<a - +.€i errÈ{a.

espone/espongona quanto segue:

La società/Ente/Asssciazione che legalrnente rapp.eserlto è títolare di area tiplzzata
frÈ I TA2, distinta in cetasto terreni al Fg.3f ltc.-1*Î Sub. , attualmenre
inte.essata da uno schema di disegno di legge regionale per l,istituzione di un parco
naturale regionale / area protetta, nei territori a terra e a mare dei comuni di
PolQnano e Monopoli,

In virtù dl quanto innanzi esposto iUi sottoscritto/i chiede/ehicdcre.audizione presso
la competente commissione consiliare al fine di poter megrio comprendere ra
necessità di intervenire normativamènte apprestando la piir idonea forma di tutela
del territorio In parola, attraverso l'istituzione dell'area protetta regionale senea
prevaricare e minare i diritti di privati cittadini, legittimi proprietari delle aree di
interesse,

Distinti saluti.

Luogo a data
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Gent. mo,
Le inviamo di seguito ia risposta del Presidente Mauro Vizzino ad altre Associazioni e

soggetti interessati.
Cordialità.
La Segreteria defla V Commissíone consiliare

Gent.ml,
in riferimento al disegno di le99e in oggetto indicato, all'Ordine del Giorno della
seduta di V Commissione consiliare del 3 giugno p'v.' si comunica che

nell'occasione íl provvedimento sarà incardinato e nei corso della discussione
che ne seguirà, i commissari indicheranno i soggetti da audire da remoto in
un'apposiia seduta di audizioni da svolgere a breve. Sarà mia cura
assicurare che tutti i soEgetti interessati nonché gueui indicati dai
consigla€ri regionali saranno auditi e sarà loro fornito il codice PIN

neces;ario perl,accesso da remoto in vídeo conferenza. Nel frattempo, chiedo

di farvi portavoce della presente verso altri Enti, Associazioni o soggetti
eventualmente interessati'

Cordialità.

Il Presidente della
V Commissione consiliare
Mauro Vizzino

Da: giuliani.vilantonio@pec-it fmailto:giuliani.vitantonio@oec'itì

lnvlato: domenica 24 maggio 2020 2ol5
A: commissioneconsiliare-4-5@pec.consiglio.ouglia.it
Ogg€tto: istanza di audìzione

REGIONE PUGLIA
Alla Commissione V

Ecologia, Tutela del Territorio e delle Risorse Naturali, Difesa del suÓìo'- 
Urbanistica, Lavori Pubblìci' Trasporti, Edilizia Residenziale

Alla cortese attenzione di:

Preg.mo Presìdente
DotL Vizzino Mauro

Oggetto: Parco regionale di "Costa Ripagnola'! Richiestra di audizione Presso la competente Commissione

Consiliare Règionale

I sottoscritto GluLlANl VITANTON|O è titolare di area tipizata TA'1/TpC, distinta in catasto terreni al Fg 32

ptc 143, 176, 370, 371, 374 attuatfnente int€ressata da uno schema didisegno di Legg,e Regionale.per

l'ìstituzione di un Parco Naturals Regionale nei ienitori a tena e a mare nei Comuni di Polignano e Monopoli'

ln virtù di quanto innanzi esposto, il-sottoscritto CHIEDE audizione presso la Compet'ente Commissione

ConsigliaÉ al fine di poter meglio comprendere la necessiià di intervenire nomativamente apprestando la

piir idjnea forma di túleb del ténitorio ln parola, attraverso listituzione dell'Area Proletta Regionale senza

prevaricare e minare i diritti dèi privsti cittadini, legittimi pfoPfielari dalle aree di interesse-

Resto in attesa di un vostro riscontro.
0islinti saluti
Polignano a Mare, 24 maggio 2020
Vitantonio Giuliani
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Richiesta di audizione palmieripoli@virgilio.it
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RICHIESTA DIAUDIZIONE

REGIONE PUGLLA

COMMISSIONE V

Ecologlo, Tutela del Tenltorìo .e delle Risorse Noturalì, Difesa del suolo, Risotse Naturoli,

IJ rhanistico, Lovoti Pubhtlci, Tmsqort| Editîzi d Reside nziole

Alla cortese attenzione di:

Preg.mo Presidente

Dott. Vizzíno Mauro

quinta-comm@onsi giìo.pugl ia.it
vizzino.mauro@consigl io.puglia.it

oggetto: Porco natumle regionale dl'Cofro Rlpsgnaba- istaaza di audizione presso

lo competente Commtssìone Coníliare Reglonale

ll sottoscritto SARDANQ ANTONIO, nato a Putignano (BA), ll25/i:011977 e residente

in Polignano a Mare (BA), alla Piazza Papa Gíovanni Paolo ll, 46 in qualità di legale

rappresentante della società S. Tommaso srl, èon sede legale in Polignano a Mare (BA)

alla C.da Bagiolaro, sn espone quanto segue:

La scrivente Società che legalmente rappresento è titolare di area tipizzata TA1 / TA2,

distinta in catasto terreni al Fg, L6 Ptcc, 482,791,793,795,798, attualrnente
interessata da uno.schemà di disegno di legge regionale per l'istituzione di un parco

naturale regionale l area protetta, nei territori a terra e a mare del cqmuni di

Polignano e Monopoli.

ln virtù di quanto inhanzi esposto il sottó3critto chiede audizione presso la

cOmpetefrte Commissione Cqnsiliare al fine di poter meglio comprendere la neCessità

di intervenlre normativamente apprestando la più idonea forma di tutela del
territorio in parola, attraverso l'istituzione dell'area protetta regionale senza

prevaricare e minare i diritti di privati cittadini, legittimi proprietari delle aree di
interesse-

Distinti saluti.

Polignano a Mare,25 Maggio 202O

CONSICtIO RECIONAI,F
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Si prega di prendere visione dell'allegata istanza di at,dizion€.

Distinti saluti,
Antonlo Sardeno
Ammln btratore Un-tco

S. TOIUrISO s.r.l.
C.da Baoiohro. sn
70044 Polimano a Mare (84) - ITALY

P.IVA/C.F.: 0566455.072.9
R.E.A: 431767
cap.Soc.: € 2.400.000,00 (i.v.)
PEC: s.tommaso@Dec.it
SDI: MSUXCRI

O httD:rfwww.santomrnúoaflJr€t

Pbx +39 0804265550
Fax: +39 0804265573
E.rnail: amministratore@santommaso.net
Skypo: S- Tommaso srl
Dtr€ct +39 329.3803095
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Gent. mo,
Le inviamo di seguito la risposta del Presidente Mauro Vizzino ad altre Associazioni e

soggetti interessati.
Cordialità.
La Segreteria della V Commissione consiliare

Gent.mi.
in riferimento al disegno di legge in oggetto indicato, all'Ordine del Giorno della
seduta di V Commissione consiliare del 3 giugno p.v., si comunica che
nell'occasione il provvedimento sarà incardinato e nel corso della discussione
che ne seguirà, i commissari indicheranno i soggetti da audire da remoto in
un'apposita seduta di audizioni da svolgere a breve. Sarà mia cura
assicurare che tutti i soggetti interessata nonché quelli indicati dai
consigla€ri regionali saranno auditi e sarà loro fornito il codice PIN
necessario per l'accesso da remoto in video conferenza. Nel frattempo, chiedo
di farvi portavoce della presente verso altri Enti, Associazioni o soggetti
eventualmente interessati,

Cordialità.

Il Presidente della
V Commissione consiliare
Mauro Vizzino

Da: giuliani.vitantonio(òpec.it f mailto:giulianì.vitantonio@pec.itl
lnviato: domenica 24 maggio 2020 20:15
A: commissioneconsiliare{-5@pec.consìglio.puslia.it
Oggetto: istanza di audizione

REGIONE PUGLIA
Alla Commissione V

Ecologia, Tutela del Territorio e delle Risorse Naturali, Difesa del suolo,
Urbanistica, Lavori Pubblici, Trasporti, Edilizia Residenziale

Alla cortese attenzione di:
Preg.mo Presidente
Dotl Vizzino Mauro

Oggetto: Parco regionale di "Costa Ripagnola'- Rrchiesta di audizione Presso la competente Commissione
Consiliare Regionale

ll sottoscritto GluLlANl vlTANToNlo è titolafe di area tipizzata TA1/TM, distinta in catasto terreni al Fg. 32
Ptc 143, '176, 370, 371, 374 attualm€nte intèrèssata da uno schema didisegno di Legge Regionale pèr
I'istituzione di un Parco Naturale RegioMle nei tenitori a terra e a mare nei Comuni dì Pólignano è Monopoli.
In virtù di quanto innanziesposto, il sottoscritto CHIEDE audizione presso la competente Commissione
Consigliare al fine di poter meglio comprendere la nec€ssita di intervenire nomatìvamente apprestando la
più idonea irma di tutela del tenltorio in parola, attraverso l'istituzione dell'Area Protetta Regionale senza
prevaricare e minare i dirilti dei privati cittadini, legittimi proprieiari dalle aree di interess€.
Resto iî attesa di un vostro riscontro.
Distinti salutì
Polignano a Mare, 24 maggio 2020
Vitantonio Giulianì
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Richiesta di audizione pa lmieripoli@virgilio. it
c)
:
9.

o
o(o

o)
o
g
It
(o_

6'

o
-o

m

o'
0)

co
N

oo

6'
6'
o

'fl

o

i'
N

o(0
(o
@

_.1

*

o)

N

(tl
NJ

N)

99
(Jl



c0r{sr0tro REGr0ìrAlE
v c0'1tltss10xE c0lislL,taR8
Rtc. eS.os-?6e.oruc.-----?Ti:--

RICHIESTA DIAUDIZIONE

REGIONE PUGLIA

COMMISSIONE V

Eeologia, Tuteta del Tertítorto e dellé Risorse Nowrali, Difesa del suola, Risorse Naturali,

uúontstlco' Làvotl Pubblici, T raspoiti, Edilizío Reside nùale

Alla cortese attenzione di:

Preg.mo Presidente

Dott, Vizzino Mauro

quintecomm@consiglio-puglia. it
vizzino.mauro@consi gl io.puglia.it
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oggetto: Porco noturcle regk',r|ale di "costa R pagnola4- ístanza dí audizione presso

la comrytenfe bmmisslorc &nstttare Regtanqle

ll sotùoscrítto IMANNA LORENZO, nato a Polignano a Mane (BA), il 270711959 e

residente in Polignano a Mare (BAt, alla Via Adua, 35 in qualità di legale

rappresentante della società 5T Servizi e Turismo srl, con seile legale in PolignanO a

Mare tBA) alta Via Adua,36 espone quanto segue:

La scrivente Società che legalmente rappfesento è titolare di area tipizzata TA1'

distinta in catasto teffeni al Fg. 16 Ptcc. 482,791,79!,7Si5,798, Óltre che parte

promessa acquifente di area tipizzata TA2 distinta ín catasto terreni al Fg. 32, ptcc.

14,L4?,370,371,374,381 ed in catasto fabbricati al fg. 32, ptc' 360, sub' 2, ptc' 372'

sub. l, ptc. 373, sub. 1, ptc. 361, Sub' 2r attualmente ínteressate da uno schema di

diiegho dí legge regionale per l'istitÚzione di un pafco naturale regionale / area

protetta, nei territori a teria e a mare dei comuni di Polignano e Monopoli'

In virtù di quaflto innanzi esposto íl sottoscritto chiede audizione presso la

competente commissione consiliare al fine di poter meglio comprendere la necessità

di intervenire normativamente apprestando !a piir idonea forma di tutela del

territofio in pàrola, attraverso l'ístiturione dell'area protetta regionale senza

preva ricare e minare i diritti di privati clttadini, legittimi proprietarì delle aree di

interesse,

Distinti saluti.

PÒlígnano a Mare, 25 Ma.ggio 2020



5i prega di prendere visione dell'alletata ISÍANZA di audizione.
Distinti saluti,
Lorcnzo Lamanna
AmminiGtratoru unaco

ST Senizi e Turlemo arl
Ma Adua, 36
70(X4 Polignano a Mare (BA) - tTALy
P.|VA,/C.F.: 0799961 0723
Codice Univoco SD|: MSUXCRI

t Pbx: +39 08U265550
À Fax: +39 0804265573
I oirEct +39 3293803{F7
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Pù
Circolo di Polignano a Mare

RICHIESTA DIAUDIZIONE
REGIONE PUGLIA
COMMISSIONE V
Ecologio, Tutelo del Territorio e delle Risorse

Noturdli, Diîeso del suolo, Risorse Notwall,
lJrbdnistico, Lovar, Puhblíci, Trosporti, Edilizio
Residenziole

Alla cortese attenzione da:

Preg,mo Presidente
Dott. Vizzino Mauro
quinta.comm@consiglio.puglia.it
vizzino.mauro@consi glio.puglìa. it

OGGÉTTO: ISTA'IZA Dl AUDIZIONE PRESSO LA COMPETENÎE V COMMISSIONE, Ecologia,

Tutela del Territorio e delle Risorse Naturali, Difesa del Suolo, Risorse Naturali, Urbanistica,

Lavori Pubblici,îrasporti, Edilizia Residenziale.

SOL - lstituzione del Parco Naturale Regionale "Costa Rlpagnola"

.ll sottoscritto Giuseppe Giorgio Mastrochirico in qualità di segretario coordinatore del Circolo

del Partito Democratico di Polignano a Mare chiede audizione da questa spettabile
Commissione in merito al disegno di legge istitutivo del Parco Naturale Regionale sul nostro
territorio.
La previsione del parco così elaborata cancella tutti gli strumenti urbanistici di cui la nostra
comunità si era dotata in un lungo lavoro che ha coinvolto piit amministrazioni negli anni.

Lavoro che con grande attenzione aveva tutelato ilterritorio e I'ambiente naturale inserendo

oculati e límitati interventi per permettere uno equilibrato sviluppo economico delle attività
turistiche alberghiere.
La pesante ricaduta negativa sulle aspettative dell'lntera collettivltà coinvolgono i partiti
politici in quanto rappresentanti del territorio.
Polignano a Mare, 28 maggio 2020

CONE]GtlO REOIONAI,E
V C0)l l! iSSiC\ [ C0 r- $ I LBRE
nlc. _ !9-o5-lo2o
nrc. 2 S5



Commissione Quinta

Da:

InYifo:
A:
Oggctto:
Alleg.tl:

Giuseppe G. Mastrochirico <mastrochirico@gmail.com>
giovedì 28 maggio 202018:44
Commissione Quinta; Vizzino Mauro
RICHIESTA OI AUDIZIONE
Richiesta audizione parco Partito Democratico.pdf

in merito a:
OGGETTO: ISTANZA Dl AUDIZIONE PRCSSO LA COMPETEITIÍE v COMM|SS|ONE.
istanza allegata
Partito Democratico, circolo di Polignano a mare

Dott. Girseppe G. Mastrochirim
99!:338195Ft58
lr,r *lt-r+t=t



coNsìctìo RscroNAlE
v cùvÌlrssl0IE c0\slltaRE
nrc. ?q -o s -2.020
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RICHIESTA DIAUDIZIONE

REGIONE PUGLIA

COMMISSIONE V
Ecologio, Tuîela del Teíîbrto e delte Rísotse Naturali, Difesa det suolo, Rísorse Naturcli,

Urba nisl.íco, Lovori Pubblici, Trasporti, Edilizia Residenziale

Alla cortese attenzione di:

Preg.mo Presidente

Eott. Vizzino Mauro

Ogg€tto: Parco naturole regionale dÍ *Costa Rlpagnota"- istanu di wdizione presso

I a com Ftente Coqmissione Consillo re Regiartotè

|llsottoscritto/i fggJ: {,j:-
AQ,t,o

espone/espoa3pe quanto segue:

La società/tnte/.Associazíone che legalmente rappresenJg è titolare di area tipizzata
. téL

f Al / yd, distinta in catasto terreni al tC.&_ p1s.aL Sub. , attualmentej6T
ìnteressata da uno schema di disegno di legge regionale !ér l'istituzione di un parco

nattrrale legionale / area protetta, nei territori a terra e a mare dei comuni di

Polignano e Monopoli.
ln viÉtr dí quanto innanzi esposto iryi sottoseritto/i chiede/chiedono audizione p resso

la competente Commíssione Consiliare al fine di poter meglio comprendere la

necessità di intervenire normativamente apprestande la più idonea forma di tutela
del territorio in parola, attraverso l'istituzion€ dell'area protetta regionale senza

prevaricare e minare i diritti di privati cittadini, legittimi proprietari delle aree di
interesse.

Distinti saluti.

Luogo e data.

%,, GpAJo t*loalza-
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Commissione Quinta

Da:
lnviato:
A:
Oggetto:
Allegati:

.ruanvito Tòres <torresgianvito@gmail.com >

venerdì 29 maggio 2020 15:05

Commissione Quinta; Vizzino Mauro
Audizione vito Onofrio Torres
monte scansione.odf

I tE =* u"ir Driva di virus. www.ava$.com
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COMUNE DI POLIGNANO A MARE
?0Gr4{:l'ffi. I'tlì'l'ROI'óf .l fANi\ Dl BARI

Viale delle Rimembranze no 21- 7oo44 Polignano a Mare (84) - lel, o8o/425234u -fax. o8o/4252385
PgC, rq!0!l!r4glig0e09lA!!!tgLr! €.MAlL:
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ìJis, e62

RICIIIESTA DI AUDIZIONE

allaRÉGIONE PUGLIA
COMMISSIONE V

Ecologia, Tutela del Tetitorio e delle Risorse Nolwali,
Difesa del suolo, Risorse Nolu'ali, Urhenislíca,

Lavori Pubblici. Trasryrti, Edílízia Residenziale
A a cortese attenzione di:

Preg.mo Presidante
DotL Vizzino Mauro

ouinta.comm@consi glio.puslia.it
vizzino.mauro@.consi glìo.puglia.it

Oggdto: Parco naturale regionale di'Costu Ripagnola"- Noqa dÍ audìzìone prcsso l4 com?eteflle

Commíssìone Consiliare Regíonale.

fl mttoscritto Vitto Domenico, CF VîTDNC69M22C787), nato a Polignano a Mare il 22/O811969 e

domiciliato per la carica a Polignano a Mare, Viale delle Rimembranz.e n- 21, CAP 70044. nella sua

qualilà di Sindaco e Legale rappresenbnte dell'Ente Pubblico Comune di Polignano a Mare, CF:

80022290722, P.lva:, 02526210725, espone quanto segue"

Il Comune di Polignono a Mare è interessato dallo schema di disegno di legge "lstituzione del Parco

naturale regionale Costa Ripagnola".

Qucsta Amministrazione ha più volte evidenziato all'Enre Regionale come la perimctrazione

approvata daila Giunta Regionale Pugliese il 25.02.2020 disattenda totalmente i contributi lecnico-

scientifìci forniti dall'Ente Locale, introducendo regimi di tutela immotivatamente restrittivi su aree

antropizzate e, per converso, prevedendo vincoli rnolto più miti su aree che invece meritano elevati

livelli di protezione.

ln virtù di quanto sopra esposto, la scrivcntc autorità sindacale chiede audizione presso la compelente

Commissione Consiliare di codesro ente regionale. Tanto al lìne di meglio rappresentare la necessilà

COMUNÈ Ol POLIÓNANO A IIARE
Vlale RlÍtErnbr.nza. 2l - 70044 POLIGi.|AflO A MAR€ (BA)

T6l. : 080..1252363 - F.x: €o.d262:]85



COMUNE DI POLIGNANO A MARE
lm.r4 ()'t'fÀ i\{trtR()t'()t-tfANA Dl Bntìr

Viale delle Rimembranze no 21-7oo44 Polignano a Mare (BA) - tel. o8o/4252342 -fax. o8o/4252385
PEC: (onùn€.po$gnamlàanurel..r e-MAIL: !4t4qqulMeollqEf EglBlglail

di intervenire norrnativamente in merito, apprestando piir idonea forma di disciplina e cura del

terrilorio in parola.

L'Amministrazione Comunale, difatti, non manifesta aprioristica contrarietà all'istituzione di area

protetta regionale, purché la medesima sia concretamerìte tealizzata con modalità che rappresentino,

allo stesso tempo, foma di salvaguardia per ambiente e paesaggio nonché contestuale volano per

turismo ed oconomia locali, senza penanto ripercuotersi negativamenrc sulla comunità e sul relativo

tessuto economico, anche alla luce dell'immediata capacira prccettiva delle cc.dd. norme di

salvaguardia.

Distinti saluti.

Pof ignano a Marc 28lO5l2O2O
F.to Digitalmente

ll Sindaco
Domenico Vitto

COI,IUNE Ol POLIGMNO A MARE
Vral€ RinFDbîanzs, 2l - 70044 POLIGMNO A rrARE (BA)

Tel.: 080..1252363 - Far 080.,1252385
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Da: Vizzino Mauro
lnviato: lunedì 25 maggio 20201?:45
A: paolopalmieripoli@virgilio.ìf; Commissione Quinta
Oggetro: RE: richiesta di audizione

Gent.ma,
in riferimento al disegno di legge di che trattasi, all'Ordine del Giorno della seduta di V
Commissione consiliare del 3 glugno p.v., si comunica che nellbccasione il provvedimento
sarà incardinato e nel corso della discussione che ne seguirà, i commissari indicheranno i
soggetti da audire da remoto in un?pposita seduta di audizioni da svolgere a breve. Sarà
mia cura assicurare che tutti i soggetti interessati nonché quelli indicati dai
consiglieri regionali saranno auditi e sarà loro fornito il codice PIN necessario per
I'accesso da remoto in video confierenza. Nel frattempo, chiedo di farvi poÉavoce della
presente verso altri Enti, Associazioni o soggetti eventualmente interessati.

Cordialita.

Il Presidente della
V Commissione consìliare
Mauro Vizzino

Oa: paolopalmieripoli@vlrgilio.lt [paolopalmGripoli@vkgillo.it]
In{lab: lunedi 25 maggio 2020 12.41
A: Commisslone Qutnta; Vizzino Mauro
Ogg€tto! rkfúxta di audizione

coNstcilo RscI0NAtE
v coM\usstoNr coIsluARE

ffi;.s**s



Commissione Quinta

Da: Cazzorla Manufatti < marino.cazzorla@alice.it>
lnvlato: martedì 9 giugno 2020 15:36

& a.pisicchio@regione.puglia.it commissione Quinta; Vizino Mauro

Oggetto: ù.DI.?'/Z/?O n.13 istituzione parco natural€ regionale Costa Rìpagnola: richiesta di

rettifica della perimetrazione prowisoria e/o della normativa.

Allegati: richiesta di rettifìca con 4 foto allegate.pdf

CONSIGL:C RilOIONALE
V COMMISSIONE COIiSILIARB
BC. *O8-06-2.ao
BS0. 3TE



GeTmaniCAZZORLA

pre sso: Cazorla Addolorata
Corss Umberto n. 4llE
70043 MONOPOLI (Bari)
e.mail: lruriuo. calzrrrl a'llal ic e.it

Spett. REGIONE PUGLIA:

Èeg.mo Sig. ASSESSORE alla PÍANIFICAZIONE
TERRITORIALE-URBANISTtrCA,.Assetto del
Territorio, Paesaggio.ecc.
Via G.Gentile 52
70126 BARI
e.mail a.pisicchi@regione.puglia-it

COMMISSIONE V R.EGIONALE
- Tutela Tenitorig, Urùanisticgecc. -

BAR I

Prcg.mo Sig, Presidenre Dr. VIT,ZNO Mauro
e.mail Errrn!A.r.otilqij4gorIiglio.nugl.!1;j

ltiz.!.il!l.lniÀt!-ElSg tsi slirt.pu:: .ìj!l!

MonopollPolignano a Marc, 09/062020

Oggettol richiesta retifica della perimetrazione pror.risoria e/o normaliva in riferimento al
D.b.L.25lO2"f202O * 73 -istituzione Weo rutrrale regionale Costa Ripagzoltl'
oei Comrmi di Polignano a Mare e Monopoli.

A seguito di quanto appreso dal comunicalo stampa dell Egr. Sig. Assessore Alfonxr
Pisicchio del M/0é0 "Ci sono at*he pervenute ulteriori ichieste di integruione e di mulífìca
della oerinelrazione- alctttte rícevibili e pq Ie otali gli t!frci stanno predíWnenzb eli opprntuni
emendamentf , noi sottoscritti Germani CAZZORLA:

Cazzorla Addolorar4l.{ari4Franceseo Paolo,Marinop Pacelli Vlto Anîonio. rispenirar".em;
residenti in Monopoli,Casteltrura Gmtte,Convervno,Polignano a MareMonopoli,

in qualitrà di Famitiari compropriotari dell'area sita nel Comune di Polienano a mare - in
cafasto al foglio di mrppa n- 32 particelb n.2471365 - a sud delllabita.to in localirà -Passione-- a
valle della S.S- 16 ma a distaza di olne i 300 metri dalla linea di cosra e pertaito esclusa dal
vincolo "Tenitori Costieri" di cui agli arc. nn. 4ll45 N.T.A. del P.P.T.R Puglia- con la presenc
esponiarno quanb segue:

- la suddetîa area è cantterizzata della preswa di immobiUfabbdcati e circostante suolo
connesso per attivitÀ pmduttive, attualmcnte dismesse. create dal propri'o defirnto Genilore Clezzorla
f)onàto e l€gittim+te daila licenza di costruzione rilasciafa dal Comune di Polignano a Mare n. 47
del 291044964 !, che puruoppo rtrsano in stato di degrado a causa dclle I'ngaggiri burocratiche
urùanistiche territoriali: 

I

'.

t
r,.



- difaUi, gia addirittura il precedenG P.RG. del 1979le disponeva la vriazione della destinazione
urbanistica duso in "zona per attivîtà firbrica-alberyhiere", ma non veniva rnai approvato il piano
di lottiz'r zione presentalo dagli iateressati;

- che a seguito dell'adozione nel 1997 dell'*hrale P.R,C - poi apFovato definitivamento nel
2005- presenlavarno Os.ssvazioni nn- 7l e 7Q, qrrcst'ultima puntrule proprio al fine di evitare che
perdurasse Ia mancata applicazione urbanistica di fatto. rna purtroppo non fu accolta;

- che il vigente P.R.G. dispone la destinazione rrbanistica" originariarnence nei -nucleo per atrîtí!ù
luristico-alberghiere T,UT Maglian 15 e, a seguito della srccessil? riperin:trazione giusto art.
12 comma 3 L.R n. 20101 e ss.mrn.ii., nellbutonomo Comptrto p- 15/3. come peralto da
planimekia agli afií "individuqzÍone nelh TAV dì Perimetrazione delle aree tipÈzate della :ona D
- Maglia,lî - all'interno della*ftheila tecnica relathri alla situszione urbúftistîcu e vincolisritu
delle aree tipitzote dal PRG vigente inserite nella perimetrazione del parco regionale- ad trpem
dell'Alea T€odca del Comune di Polig[ano a Mare, ancorchè identifìcato con la sigla *D3":

- che al fine di procederc finalmente cd cfcttivamente alla rioualificazione degli immobili in slato
di desndo - visibili ahila coll€ttività esscodo oosti direttamenle rulla cornolarare Est della S-

sciupando la vista da e verso l'abitdo di Policnano a Mùe (vedere allegati l/A-1"/B e 2), rinomam
localita urristics, dr ctri peralEo dista ooche centinaia di metri - vogliamo utilizzare le possibilità
offerte ilalla legisluione regionale sul cosiddstto *PianÒ Casa" L-R n. 14/09 e ssmm.ii. ;

. all'uopo, per i gli iomobili esistenti abbiaroo già presentalo in data 18/10/19 richie$a di
Permesso di Coistruire al Comune, ai scnsi dell'art. 4 L.R- n. l4l09. Come noto, il comma 5-ter è

stato rccentsmente oggetto di s@tenza d€lla CoÉe C.le e si è in aúesa dell'aìr$picato intervcnto
legislativo nr-i663tg risoluúvo; m4 in ogni caso, comunque vige il comma 5-bis applicabile
all'uopo essendo gran parle degli immobili ubicali entro la fascia di ris.petto di 40 metri dalla Strada
Statale rL 16 e quindi da riposiziorare, mentre per i restanti posti già oltre tale distanza si potrebbe
proccdere con il loro amplian€nto ai scnsi deil'art. 3;

- che il 28110/19 è stata presentata al Comune isîanza di piano esecutivo del Compano n. l5"f al
fine della dqualifcazione comple5siva di tutia I'area interessata:

- che successivarrente. io dala 03/0320 - con I'eoidemia di -coronavirus'' sià in coÉo l? - renira
pubblicato sul B.U.RP il D.D.L. 25102120 \. !3 " istituziane del parco nahrra!è regionalt' (.itstu
Ripapola" che addirittura fa rientrare la nosta area nella zona * I di rilevante r alore
natnnlistico ..." della mîtrin ore prowisoria risulkndo così fatale per il ns. imen ento dì

riqualificazione, invece di tipizznla-ZQ!4'ljSg9Dlzzrta" o in subordine zoqa'- 2 ... corlnoiaul
dalla oresenza di nuolei abitati e/oJfsùgÍiyi";

- îale inesattezza dteniamo sia stata consequenza dell'errore orisherio di averla definit!
"supeficie n:turehl ?! in sede di crtografia rioognitiva,agli atti, "zs.o del suolo 20ll
perineùltlone prcwisoria - parte centralet' di cui al documento "Lìnee gúda - documento di
ìnzlirizo' (yedere allegato rL 3 ) e pertflto non ragprcsenta il rcele stato di frtto dei luoehi,
Íattore rilevante e determinante per qualsivoglia interveno normarivo s?ecie se vincolistico.

Così come petaltro riconosciuto dalla sEssa Codesta Amminjstrazione regionale. che nella
Delíb€ra di Giunta li l0/t3 n. 1810 Circólare n. I del 2013 "Lìnee irrlelprctúiye per Ia primu
applicuzionè del nuovo P.P.T. della Puglia adottato il 218/13", inequivocabilmente al punto 1: --\'el
caso in cui ci si tìovi di fronte ad una enonea indÍvíduuione di un bene oaesaqpistico nellu
rapwsenlazione cartoqrú,ca- se vi è contrasîo lra Ia cartoerúa e I'indtvidtt@ione del hene
risulîadle dalla concrets applicazîone della wrrut in Llti esso è desctltta e/o dèftnilo. deve

o



- - .. E' eri&Ele pftadto dre in vrrtù irer prircrpio ir,rstîzi delro di prevaletEó dela <refrtriiione*r**? n dt fry r*n* d fu, *, *^" *n"A a& p"iii AotúGîffi:
,teúpaîe lc ttorne di fueb-

TrEtlanibsì tfr otìa+'oio *atedequanm detto st aplica anche ai c-d. uharíorí totttosti...-. .

Pertaúo' al fiae di o*itare contenzio.o, e in appricazione dei principi di conettez/,3-
effrcacia, efficianza ragianevoteaa, propod.zionalit4 buoaa amministrazione della p.éL

úwbrsi otewleltc scaz\iltt to. mnw
...Ù'glt* cdrt? Ia siurismilden a sr è espreqa da te^po sulla materia affennan do cru la pesenza

o: aF::è detùntnùa dalla o"6enza dt fao dello stesso. indioendfiú&

CI{IEDIAMO

"dersttore visivo- che altimeoli
ove ve $e festassg ricomDreso.

Confdando nella V. cortese attcozioue, restiamo in attesa dclle nltifictre richieste.

Per il Eeseotc pocedimcnto ci dichisiamo don'iciliari. aoche pcr ogni comudcazione.
presso la meggiore di noi Faoiliqi, Sig-ra Caizorla A<tdoiorata Cono cmberto n 4l ,tr 700113
Morcpolt (Bari), e.nail presso Cazzorla Marino: mrino.ca4orla à alicejt .

Con t'occasione porgiarno distinti saluti.

Allegati: n 4 c.s.

MonopoliPolignmo a Msre 09/06120

all'Egl sig. Assessore aua Piatrificaziooe Terdtoriale - uùanisica ecc. ed alla Commissione \-
regionale, in indirizzo, di voler nrowedere alh nltificr degJi ati i'ld in es*re. oro..t ed.']lJc, s

pefg iu virtù della sqa posizioùE direna srlla i,iabilità plincimlgEl
vicire sazioni dì senrilzió caburanti a Polignano Sr"rd e Monopoli Nort,

q in via gadata , la raiiazione ia zone '3" o '2" na con I'ecceziotre normÍ.ira Dunria-*
specifica per la n area della possibilid di d€molitiorp e ;cogbuzione cotr aumento r.oìumeìrico u.-.
più 35% invece del prcvisto +15% in co+siderazione della particoluíra del sito in que$ióoè e
dell'inler€ss. plbblico soú€so slh úur fietthr riquelifcazionq eliurinaqdo così un potelu_iaÌc

- 3-
'%,Sr



ó

E

x'ì
(9>

:=

o_

t-:-

E
ru
(tr



g-

(9

@

'-,
iri
E

E

ó

I
R}
o>

6

=
o_

q
ó_a
:
{5

Tl

o



@
E

o

F
6

E

/rt

t
Ot

r)



Fascia costisra def t€aìlorio di polignano a va[e della SS i6

I I

i

ò

9rrerf:,i -: l: :;ic

fj I s.*.:.,.o 
',..,

!.,,*.n.,,,., ,,'., .

7it e*.,,1i1t' t- .- ,. ..;.. 
.

: ll; s.o€,ic' naiudir._*- :.__. _f;;;;;,,.,,.n.,

Pènrìci.a.ll..rìy t c.,r..:.,

I

.'...+



Commissione Quinta

Da: Cazzorla Manufatti < marino.cazzorla@alice.it>
fnviato: mercoledì .10 giugno 2020 09:11

A: Commissione Quinta
Oggetto: R:Riferimento Vs. convocazione audizione del 10 giugno 2020 - V Commissione

Da: Commissione Quinta <quinta.comm@consiglio.ouglia.it>
Inviato: giovedì 4 giugno 2020 16:45
A:'comune.polignano@anutel.it'<comune.polignano@anutel.it>;'mastrochirico@gmail.com'
<mastrochirico@gmail.com>;'comitatonomartucci@gmail.com'<comitatonomartuccì@gmail.com>;
'ipastoridellacosta@gmail.com'<ipastoridellacosta@qmail.com>; 'pao loe m ilio.giu lia n i@ libero. it'
<paoloemilio.eiuliani@llbero.it>;'paoloemiliogiuliani@gmail.com'<paoloemiliogiuliani@gmail.com>;
'collegio.lecce@geopec.com' <collesio.lecce@seopec.com>; 'marino.cazzorla@alice.it, <q-Ad-!-q.93!29-d.g@q[gCJ!>;
'cazzorlamanufattisrl@gmail.com' <cazzorlamanufattisrl@gmail.com>; 'paolopalmieripoli@virgilio.it'
<paolooalmieriooli@virsilio.it>;'palmieripoli@virgilio.it'<palmieripoli@virqilio.it>;'torresgianvito@gmail.com'
<torresgianvito@gmail.com>;'s.tommaso@pec.it'<s.tommaso@pec.it>;'lamanna.lor@gmail.com'
<la ma n na.lor@qma il.co m >

Oggetto: Convocazione audizione del 1.0 giugno 2020 - V Commissione
Priorità: Alta

Si trasmette in allegato la nota di convocazione all'audizione di V Commissione consiliare che
si svolgerà mercoledì 10 giugno p.v. alle ore 10,30.
Cordialità.
Per la dirigente Tiziana Di Cosmo
Il funzionario PO V Commissione Salvatore Saracino

ln merito alla prevista audizione di cui all'oggetto per oggi 10/06/20 alle ore 10,30 riguardo al D.D.l.2S/02/2O n.1,3
"istituzione Parco naturale regionale Costa Ripagnola", con la presente Vi comunichiamo che non vi parteciperemo,
avendo inviatovi ieri 09/O6/20 ns. "richiesta di rettifica della perimetrazione prowisoria e/o normativa,,
relativamente alla nostra area, e alla quale rinviamo, che ci pare abbastanza esauriente per cui riteniamo di poter
rinunciare a lla predetta audizione.
Grati per la cortese attenzione rivoltaci, e che Vorrete riservare alla nostra istanza di rettifica inviatavi, Vi auguriamo
buon lavoro.
Cordiali saluti.
10/06/2020 cermani CAZZORLA:

Cazzorla Addolorata, Maria, Francesco Paolo, Marino, pacelli Vito
Antonio.

CONSIGLIC REGIONAIE
V COV\IÌSSIONE CONSILIARE
Prl" l.) -c6 - ,-o2oiil -*___z8r__-



Commissione 4a-5a PEC

Da:

lnviato:
A:
Oggetto:

Allegati:

Commissione 4a-5a PEC <commissioneconsiliare-4-5@pec.consiglio.puglia,it>
lunedì 8 giugno 2020 08:57
'bracco.giuseppe@consiglio.puglia.it'
l: Parco naturale regionale di "Costa Ripagnola" - istanza di audizione presso la

competente Commissione Consiliare Regionale
ALLEGATO 2.pdl ALLEGATO ALL'ISTANZA_DoCUmentazione fotografica dello stato
di fatto.odf; RICHIESTA Dl AUDIZIONE.Ddf

Da: Lorena Rinaldi Imailto:lorenarinaldi@pec-legal.itì
Inviato: venerdì 5 giugno 2020 21:37
A: qginta.comm@consiglio.puglia.it: vizzino.mauro@consiglio.puglia.it; commissioneconsiliare-4-
5@pec.consiglio.puglia.it
Oggetto: Parco naturale regionale di "Costa Ripagnola" - istanza di audizione presso la competente Commissione
Consiliare Regionale

Preg.mo Presidente Dott. Vizzino Mauio,

Le scriviamo la presente per qwnto riguarda il Parco naturale regionale di "Costa Ripagnola".

Alleghiamo una richiesta di audizione presso la competente Commissione Consiliare Regionale.

Restiamo in attesa di un suo cofese riscontro.

Distinti Saluti.

Lorena Rinaldi

Piene Cailleau

CONSIGLIO NEGIONAIE
V COMTUSSIONE CO\SIUARE
RIC, o8:O6-Zc2onBo. egl



RICHIESTA DI AUDIZIONE alla REGIONE PUGLIA
COMMISSIONE V

Ecologia, Tutela del Territorio e delle Risorse Naturali, Difesa del suolo, Risorse
Naturali, Urbanistica, Lavori Pubblici, Trasporti, Edilizia Residenziale

Alla cortese attenzione di: Preg.mo Presidente Dott.
Vizzino Mauro

quinta.comm@consiglio.puglia.it
vizzino.mauro@consiglio.ouqlia.it

commissioneconsiliare-4-5@pec.consiglio.puglia.it

oggeuo: Parco naturale regionale dÍ "costa Ripagnola" - istanza dÍ audizione presso la
compdenle Commissìone Consìliare Regionale.

I sottoscritti Lorena Rinaldi cF RNLLRN82M50C74l v e piene Cailleau, cF
CLLPRLS5 P08zl l0x, nati rispettivamenre a cistemino il 10.08.1992 e a Belfort il
08.09.1985, in qualita di genitori di Clotilde Cailleau Rinaldi CF CLLCTLITB 55A662u, nata a
Bari il 15.02.2017, proprietaria dell'immobile sito in polignano a Mare alla via San vito n.49,
censito in catasto al foglio 16 particella 391, autorizz.ato con Licenza di costruzione n. 14 del
0l/0311957, Licenza edilizia n. 26 del 15/06/1960, concessione edilizia n. t del 2.02.1999 e
successive varianti, espongono quanto segue-

L'immobile di proprietà ricade nell'area interessata dal disegno di legge 25 febbraio 2020 n.l3
"Istituzione del Parco naturale regionale costa Ripagnola", ed in particolare nella zona I di
rilevante valore naturalistico, paesaggistico e storico culturale.

In tale zona in base a quanto previsto dall'art.9 - Regime autorizzativo del predetto disegno di
legge, sono consentiti: " [...J e) sull'intero tetitorio del parco, la realizzazione degli interventi
di manuteruione ordinaria, manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo di
cui all'art. 3, comma I,lett. a),b) e c) del DpRn. 380/2001 e smi;[...]".
Rilevato che:

- I'immobile in argomento, non risulta avere peculiari caratteristiche storico-architettoniche
(giusta documentazione fotografica allegata alla presente);

- I'intero fabbricato (con particolare riguardo ai solai intemi di limitato spessore e di vecchia
costruzione), oltre a non assolvere pienamente alle sollecitazioni statiche delle attuali
normative vigenti, non è certamente idoneo ad assorbire le sollecitazioni sismiche.
Infatti, edificato a ridosso degli anni '60, è costituito da una struttura portante in muratura in
tufo con solai in laterocemento, e, allo stato attuale, presenta le seguenti criticità:



- i solai e parte delle murature presentano lesioni e fratturazioni dovuti all'usura del

tempo;

- tutte le murature inteme e i solai dei piani ammezzati (attualmente allo stato rustico,

così come si evince dalle fotografie), presentano evidenti lesioni, corrosione delle

armature dovuîa agli effetti ambientali nel tempo e alla mancanza delle opere di

finitura, tanto che in varie parti si è verificata l'espulsione del copriferro e il
fenomeno corrosivo ha interessato direttamente le armature oresenti.

Gli scriventi chiedono audizione presso la competente Commissione Consiliare di codesto ente

regionale. Tanto al fine di meglio rappresentare la necessità di inserire tale immobile nella zona2,
o consentire, sugli immobili esistenti e ricadenti nella zona l, non aventi particolare valore storico

ed identitario, come nel caso di specie, gli interventi previsti dall'art.3 comma I lett. d) e lett. e) del

DPR 380/2001 e smi.

A sostegno di tale richiesta l'ammissibilità nei territori costieri, ai sensi dell'art.45 delle NTA del

PPTR, di eseguire, previa valutazione paesaggistica, se finalizzati all'adeguamento strutturale o

funzionale, all'efficientamento energetico e alla sostenibilita ecologica, i sottoelencati interventi:
" t...1 b I) trasformazione di manufani legittimamenîe esistenti, esclusa la d.emolizione e

ricostruzione di manufatti di particolare valore storico e identitario, per una volumetria aggiuntiva

non superiore al 20026, fatta eccezione per le attrezzature balneari e consentendo comunque per ognr

îipt di intervento I'adegnmento sismico purché delti piani e/o progetti e interventí:
. siano finalizzati all'adeguamento slrufturale o furaionale, all'eficientamento energetico e

alla sostenibilità ecologica degli immobili;
. comportino la riqualifieazione paesaggistica dei luoghi;

' non inîerrompano Ia continuità naturalistica della fascia costiera, assicurando nel contempo

l'incremento della superficie permeabile e la rimozione degli elementi artificiali che

compromettono visíbilità, fruibilità e accessibilità del mare nonché percorribilità longitudinale

della costa;

' garantiscano il mantenimento, il recupero o il ripristino di tipologie, materiali, colori coerenti

con i caratteri paesaggistici del luogo, evitand.o l'inserimento di elementi dissonanti e

privìlegiando I'uso di tecnologie eco-compatibili ;
' promuovano attiviîà che consentono la produzione di forme e valori paesaggìstici di contesto

(agricollura, allevamento, ecc.) e fruizione pubblica (accessibilità ecc.) del bene paesaggio; [...J "

Gli scriventi sono interessati alla realizzazione di un progetto di ristrutturazione dell'immobile che

sia finalizzato ad un adeguamento strutturale, funzionale, all'efficientamento energetico e alla

sostenibilita ambientale dello stesso, nonché a migliorame I'inserimento all'interno del paesaggìo

rendendolo coerente con il contesto storico-architettonico e ambientale in cui insiste.



In caso di favorevole riscontro alla presente istanza di audizione gli scriventi delegano a

rappresentare quanto sopra esposto presso la Commissione competente l'arch. Valter Camagna, in

qualita di professionista incaricaîo, iscritto all'Ordine degli Architetti della provincia di Torino al

n. 3999, C.F. CMGVTR67B28C722X, con studio in Torino, via Valprato 68, di cui si allegano i

seguenti recapiti:

TeI.0112489489

Mail camaena@uda.it

valtercamagna@gmai l.com

Pec uda.v.camagna@architettitorinooec.it

Distinti saluti.

l'.n. Co'(&o'
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Documentazione fotoqrafica dello stato di fatto Foto - Estemi

FOTo 01

lnfioble esidenzìale silualo nel Conunc di polignano a Marc in Via San V a n.4g - Foglio 16: pattice a 3g1 .



|---Foto-Esremi , , -l

F0T0 03

lnnobih Psi&tztale slualo nel Conune .li pohgnano a Mare ìn VE San Vilo n.4g - Foglto 16; parlicelh 3g1



Foocumen@ l Foto - Unità 4.1

FOTO FOTO

FOTO FOTO

lnnobile residenziale silualo nel Conune diPalignanoa Marc nVta SdnV on.49 Fogha 16:panicella 391.



Documentazione dello stato di fatto Foto-UnitàA2 ]

FOTO FOTO

FOTO FOTO

lmÌ]obile rcsidenziale situalo nel Conune di polignano a Marc in Via San Vito n.4g _ Fqllio 16; panicetta 39 1 .



l_. Documentazione fotoEafica déllo stato di fatto I I roto - Unia n,-qlpelo erur44g|_ l

FOTO FOTO

lnnobile residenziale situato nel Conune di poîgnano a Marc in Vja San Vib n_qg _ FogIto 16; parlk:elk 3g1



Documentazione fotoqratica dello stato di fatto

F0îo

FOTO

ltunobile resiúnziele silualo 
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Conune di Palignano a tlare in Via San Vilo n 49 - FogÍto 16; patlicela 391.



Documentazione fotoorafica dello stato di fafto [_--Fóiq--.u'i!èiqgqlqqrqeaae) l

FOTO FOTO

FOTO FOTO

Imnobile residenziale silualo nelCunune dìPalignano a Marc invia San Vito n.4g - Foglb 16;panicèlh 391
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lnnobile residenzìale siluato nel Comune di Pohgnano a Mate n Via San Vilo n.49 - Foglia 16: paíicella j91 .



l-DocumentaziòÀeaóltgraf icadeg'Edode[estrJture_]

lnmobile rcsdenziah siluato nelCanune diPolignano a Mare in Via San Vito n.49 - Fogta 16; particelta 391



Documentazione fotoqrafica deorado delle strutture

lnmobile residenzìale situalo nel Comune di potignano a Mare in Vja San Vilo n.4g - Faglio 16: panbelh 3g1



Documentazione fotoqrafi ca deqnado delle struÍurc

lmnobile resìdenziab silualo nel Canune di Polignano a MaE in VE San Vilo n 49 - Foglb 16; panicella 391 .
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Presidente Comiglio Regionale della Puglia

Oa:
lnYlsto:
A
Oggctto!
Allogatls

Messaggio di posta certificata

Per conto di: pegiuliani@pec.giuff re.it < posta-certifi cata@pec.aruba.it>
lunedì 9 mafzo 2020 1 1:42

Presidente Consiglio Regionale della Puglia

POSTA CERTIFICATA OSSERVAZIONI "GRUPPO PORIALGA"
daticert.xml; postacert.eml (643 MB)

Il giorno 0910312020 alle ore 1 l:41:54 (+0100) il messaggio
"OSSERVAZIONI "GRt PPO PORTALGA"'è stato inviato da',pegiuliani@pec.giufte.it"
indirizzato a:
president@consi glio.pugliait
Il messasgio originale è incluso in allegato.
Identificativo messaggio: op292.2A200309114154.29452.410.2.63@pec.aruba.it

-,F



Presidente Consiglio Regionale della Puglia

Dat
lnvlato:
&
Oggetto:
Allogatl:

Paolo Emilio Giuliani < pegiuliani@pec.giuffre.it>

lunedì 9 marzo 2020 1 1:42

presidente@consiglio.puglia.it

OSSERVAZIONI "GRUPPO PORTALGA'

fotofinalejpg; fotol0ultima jpg; istanza Benedetti ed altri.pdf; lettera Tanese F..pdf;

le$era Giuliani Marco.pdt lettera Aw. Giuliani al Presidente via PEC

01-02-2020.dooq tav. l.pdf; tav,2.pdf; stralcio Parco costiero.pdf
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Caro Presidente,
Ti ac,cludo copia delle ossèrvazioni del "Gruppo Portalga" sul Disegno di Legge "Parco Costa Ripagnola", gia fafte
pervenire al membri della V Commissione, alle autorità di GovErno ed ai competenti Uffici della Regione Puglia.
Sono certo che, quando sara il mom€nto opportuno (dopo che avremo sup€Íato la sciagura del coronavirus), non
mancherai di esaminare con la Tua consueta gonsibilità b predette osservazioni, provenienti da ben 60 piccoli
proprietari di una zona assolutamente urbana, inappropriatamente collocata all'interno del perimetro del Parco
Costiero. Tratbsi di zona cui è assegnata una cubatura @mplessiva di metri cubi40000,00, di cui 18000,00 ai 60
proprietarl privati (300 metri cubi ciascuno, cioè una casa di 100 metri ouadrati) e 22000,00 alla edilizia sowenzionata
e convenzionata. Nella zona è stata già costruita la nuova Chiesa - Parrocchia di SanfAntonio.
Grazie per fan€nzlone e cordiall saluti
Paolo Emllio Giuliani

Ill,mi Slg.ri,
comunico qui di seguito osservazloni allo schema di disegno di Legge "Parco naturale
regionale Costa Ripagnola", formulate dal "gruppo Portalga", di Benedetti ed altri, con
richiesta di rettlflca, in rurorwru. della deliberazione dl Giunta Regionale adottata
ll 25102/2020. Tali osservazioni costituiscono la sintesi delle diverse lstanze a suo
tempo glà trasmesse dai vari proprietari della zona, delle quali accludo copia.
Dlstinti ossequi
Aw. Paolo Emillo Giullani 

*,rrt,r
OSSERVAZIONI DEL "GRUPPO PORTALGA" IBENEDETT] VITANTONIO ED ALTRI). con richiesta di
variazioni al "Parco Regionale Costa Rlpagnola". IN AUTOTUTELA.
A) Innanzltutto preme precisare che siamo favorevoll, senza riserva alcuna, alla Cfeazione del p.rco
Costlero,
E'un Ineludibile dovere civico la protezione del mare e della costa polignanese, martoriata da anni
di abusl consumati nella disattenzione, e forse anche con la connivenza di chi era invece deputato ad
impedfrfi, che sono stati veri e proprl sfregi alla stupenda città di Polignano ed ai suoi cittadlni, ancora
più - sia consentito dire - a quelli costretti a lavorare lontano, I quali, ad ogni rltorno a Polignano per le
vacanze estive, trovano nuove ",ndecenze", sempre formalmente "giustìfícate" con lcavilll e pretesti i
più vari.
B) Non può guinda non condividersi la istituzione del Parco, a protezione del territorio
polignanese - patrlmonlo dell'intera Reglone Puglia e del PAESE - dagli inesauribili appetltl degli
lngordl predatori,
c) Ben venoa dunque il Parco Costiero, che tutelerà e valorizzera questo stupendo angolo
di mondo,
D) TUTTO QUANTO SOPRA NON TOGLIE PERO' CHE SIA LECITO APPORTARE ALLA PERIMETRAZIONE,
IN CORSO DI DEFINITIVA APPROVAZIONE, OUALCHE CORRETTIVO, W
RAGIONEVOLE. MAGARI, ANCHE UTILE PER

PERTANTO, CONFIDANDO CHE CONDIVIDIATE TALE CONCETTO IN LINEA DI PRINCIPIO, VALE
SEGNALARE QUANTO SEGUE:

a) Vi è, nella fascia Sud-Est di Polignano, nel Centro Abitato, una zona circondata da fabbricati e strade
di Piano Regolatore;



a.1) essa giace vat Via Federlco Fellinl, Via G. Gimma, prolungamento dl Vla P. Galluzzi, prolungamento

di vra Rita Levt Monralctnt. Ed è adiacente alla oià completamente edificata maglia 17, aatu
.quale è dlvlsa da Vla G, Glmma;
a.2) Inoltre, ta zona in questione racchlude al proDrao interno la glà edlflcata Parrocchia
di Sant'Antonlo, lì ubicata oroorlo per promuovere lo svilupDo della intera zona Sud-Est dl
Pollgnano e sottrarla al rischio che essa diventi una squalllda periferla urbana, come se ne vedono
purtroppo tante: veri e proprl ghettil
a.3) la cub.tura as3€gnata dal PRG del 2005 al comprencorlo (Magll. 19 - Zona C/2) aac€ndè
a ctrca 4OOOO mc, dtvl3t In modo eaemplare: 220O0r0O alla edillzla convenzionata e
sowenzlonatai ISOOO,OO all'edilizia privata, quest'ultlma suddivisa tra circa 5o piccoll
proprietari, con una cubatura medla Indlvlduale di poco meno di 4OO mC a testa.
In buona sostanza, forse per la prima volta nella tormentata "storia" della edlllzla a Polignano sl realizza
una edificazlone scevra da interessi soeculativi, nella quale i vari proprletari sono antmatl
dal solo intento di costruirsl la OrOOria casa.
a.3,1) Inoltre, nel contesto della zona edificanda, è stata gia costruita, come già detto, la Chlesa e la
Parrocchla di Sant'Antonio, attualmente ln fase dl completamento.
b) Nel comprensorto che ne occupa, Zona C/2 sin dal
VEMMENTE LA SEMPRE ED IN PIU LUOGHI AUSPICATA, MA MRAMENTE
REALIZZATA,INTEGMZIONE TRA CASE POPOI.ARI, CASE DI COOPEMTIVA, CASE
PNVATE;
b.1) Soprattutto: la 'Maglla" di cui trattasi non oreoiudica In alcun modo ll Parco
Costlero né l'area di nldificazione del qabblano corso: ed egcluderta dat parco non
appoÉerebbe alcun pr€gludlzio atta stcra (la zona speciale di conseryazione Scoqlio
dell'Eremlta è dlstante tra i 4OO e i 5OO metri);
b.2) la linea di perimetrazlone del Parco Costlero, In quella fascla Sud-Est di Pollgnano a
Mare, meriterebbe qulndi, a nostro parere, di essere riesaminata, sla in considerazione
della inteÉerenza con la sopra descrltta zona sia perché presenta, allo stato, "dentf' e rientranze di cui
è difficlle percepire la motlvazione.
b.2.1) Invero, la linea di perimetrazione del Parco, provenendo da Via Parco Del Lauro prosegue in linea
retta su Via Lulgi Pirandello, sin dove questa si esaurisce per assumere la denominazlone dl Vla Federico
Feffinf (fa strada che conduce a Portalga); e, sln qul, nulla questio, Ma proprlo In questo punto, dove
comincia Via Federlco Fellinl, anziché proseguire dlrltto, lasciando alla propria slnlstra la zona Parco -
profonda oltre 300 metrl slno alla costa, la linea di perimetrazlone del Parco devia ad angolo retto verso
la ex S.S. 16 e si addentra nell'abltato di Polignano, creando in esso abitato una sorta dl enclave e
sottraendo alla edificazione una zona (quella 9là Indicata sub, lett. a ed a,1) che non aggiunge nulla alla
economia e validità del Parco e che, da essere edlficablle 9ià dal 2005, diventa completamente
inediflcabile, senza alcuna apparente motivazionei e viene a trovarsi nel bel mezzo di un comparto già
completamente edlflcato In vlrtù del PRG del 2005. Al rlguardo è appena ll caso dl aggiungere che, presso
if Comune di Polignano a Mare è stato già presentato - tl 02/L2l2Ol9 - un plano integrativo dl quello
gíà prodotto nel 2008, con le correzlonl rese necessarie dalle normative nel frattempo approvate ed
entrate in vigore. SembG più naturale, ai componenti det Gruppo Portalga, che la linea delimlta va del
Parco, giunta al termine dl Via Pirandello e all'inizio dl vla Federlco Felllni, prosegua dlrltto sino
all'intersezlone con ll prolungamento di Vla Rlta Levi Montalcinl, lasciando così alla sia sinistra
I'ampllsslma zona, profonda 3-400 metri sino alla llnea di costa, che resterebbe inserita nel Parco e
restltuendo invece alla Comunita Pollgnanese la zona ediflcablle, giacente alla destra dl VIa F. Fellini, gtà
clrcondata da abitazioni e ricomprendente al proprio interno la Chiesa del quartlere (Chiesa e parrocchla
dl Sant'Antonio).
b.3) una tale "correzione" del tracclato non apporterebbe pregludlzio alcuno al parco e restituirebbe
alla dfta una Zona Cl2 di Espanslone che, se reatizzata, Costltuirà un bell'esempio dl
integrazione ed equillbrio tra pubblico e privato, una "sana" integrazton€ tra edilizia
sowenzionata convenzlonata e privata,
Al contrario, se la perimetrazlone restasse In quella zona tale quale è attualmente prevlsta, sl
arrecherebbe un danno alla collettlvltà polignanese, che si troverebbe prlvata di una cubatura già
prevlsta dal PRG in una zona di completamento; a dlspetto della enorme tenslone abitatlva che
grava sulla cifta dl Pollgnano,

dlsegno di Legge del parco come zona

2005, POTM REALIZZARSI
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precisati afl'art. 3 def predetto D,O.l,i "Le aree ricomprese nella zona 3 sono tutte auelle aree che sono

k:dittsaÎiL

Elassum€nds: dellmitata da Via Federico Fellinl, Via Giuseppe Glmma,
prolungamento Vla Rita Levl Montalcini, prolungamento Vla Pierluigl Galluzzi venga stralciata dal Parco,
e qulndi restltuita al perimetro "urbano" di cui fa parte, trovandosi nel mezzo delle "Maglie 17, 16 e 18',
gla ultlmate al rustico (la 17 glà terminata e abitata da tempo); e quindl eliminare anche I'andamento
spezzato della linea perimetrale del Parco, che appare privo di utilltà,
Sl chlede oertanto che la Regione Puglla corregga la perlmetrazione del Parco,
modificandola in modo da escludere dall'area del Parco la zona appena
deflnlta (meglio rappresentata nell'allegato grafico); ribadendo che ciò non
pregiudica in alcun modo il Parco Costiero ed evita di danneggiare gli lgnari
ed Incolpevoli cittadini che rischiano da essere privati del placere/dlrltto di
costruirsi la proprla oasa, nonché di sottrarre circa 220O0rOO mc di
edificazione alla edillzla convenzlonata e sowenzionata.

Con osservanza
Benedetti Vitantonio (Gruppo Portalga)

Allegati:
1) Disegno descrittivo dell'area Interessata
2) Istanza dl Benedettl e altrl
3) Lettera Tanese F,

4) Lettera Giuliani M.

5) Lettera Aw. Giuliani al Presldente via PEC
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Polfgnano a Maîe t}ttl20lg

...'.'

I
pc: Slndaco dl Pollgnano a Mare
pc:i Ing, BarbaF Valenzano.

Ill/mo Mtchele Emlllano
Presldente Reglone Puglla
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Qgg.:ParcoMar|no/CostaRjpFg4o|aeloB|rzaz|onec2Sud.lst.PollgnanoaMare

slamo lplccoll proprletarl del terrènl presentl nella zona dl espanslone c2. ublcata

à SuO-É net térrtlorto dl Pollgnano a Mare I quall, rlscontrato l'lnserlmento anche

aetn s,lbetta zona C2 nella pellmetrazlone del parcó Marìno/CóstaRlpagnola, con

la presente htendlamo chlarlrle quanto segue:

Con l,adozlone del PRG del 2005 la pozlone dl terrltorlo In oggetto è stata ap^provata

"ome 
zonall-esseoslsoeg con lÉJ.5ff.Ílnc, @,

atezzà max 7.Smetrt, dlstanza tra fabbdcatl mh.l9metrl e. la cul nesldenzlallta

;.evea;jocalt commerclall a.l 209b. resldenze private al 35% e le resldenze

@nvenzlonate e pubbtlcfre(case popolarl) al 45%.

[a volumetrla appartenente,3g.goomc. avrà un Insedlamento dl clrca 400 abltantl.
Del detg 39.90dóc. sono destlnatl ad edlllzla prlvata clrca 21.90bmc.(ll 20% del

totale per locall + ll 35% case). Slcchè ta medla utlllzzablle a frnl proprl da clasqln
piccolo propneado(slamo clrca 60) è dl 365 mc. a testa;cloè una plccola. ca_setta.

bunque neisun htèndo speculatlvó, ma solo ll sogno messo ln perlcolo dal Parco

cosúLro In ltlner€, dl realízzare una modesta abltazlonè per sè e la famlglla'

La sua lottlzzazlone è stata presentata all'uTC del comune dl'Pollgnano a Mare

ll 19-11-2008. Sl è consumato molto tempo a segulto delle rlelaborazlonl rlchleste

dall'UTC necessarle per l'adeguamento del suddetto plano dl lottlzzazlone ad alcunl
vlncoll nel frattempò Intervenutl Inf,ne, la rlpresentazlone della rlnnovata lottlzzazlone

che doveva essere protocollata nel Prlml mesl del 2019, ha sublto un ulterlore fermo a
segulto delle notlzÉ rlguardantl l'ulterlore e nuovo vlncolo legato all'ormal famoso

"Parco Marlno/ Parco Costa Rlpagnola'

Comunque, la C2 In oggetto ha gla Inlzlato ll suo lter dt edlflcabllita bon la costruzlone

dl una ihtesa( 2017) éhe occupà lo Standard S2lA prevlsto per l'lntera zona C2 ln

ógòetto, ctoè ìa Ctrtesa per ll piccolo "quartlere'da edlffcare.
Éinagifa dedlcata alla resldenza è a Sud della Chlesa e come un tassello completera
ÈafncÉto dell'lntera zona,a valle qulndl delta maglla 17(edlflcata e cónclusa nel 2008).

Facclamo parte del territorlo urbano e tutta la C2,Chlesa compresa è aldlla del 300m.
dal marc étoè nrort dalla fascla "Galasso": quindl nulla ln comune col nascente Parco

CostaRlpagnola/ParcoMarlno.

Ll2



Vorremmo inoltre farle presente che è dal 2005, cioè da clrca 15 annl, che stlamo
pagando ffor dl tasse coine suolo edmcatorlo per un flne che non è quello di speculare
iuile costruzionl ma dl dare la posslbllna al proprl ffgll di vedersi flnalmente una casa'
ln un paese dovd mancano qs1 da affittare.

PeÉanto La preghlamo dl Intervenlre aff,nche la zona CZ In oggetto venga liberata

da questo pesante vlncolo, cosl da permettercl la contlnuazlone dell'lter lottlzzailvo.

Rlngraziando[a per ltttenzlone, rlmanlamo a dlsposlzlone per quàlunqúè.Chlarlmento

e cordlalmente [a salutlamo.

Atla presente dlleghlamo fbto e dlsegni per una mlgllófe bomprenslòne dl quantó sopra
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TANESE FRANCESTCO

I/ia Giovannl Spadolinì n 23
70044_POLIGNANOAMARE
Tel. 080/4249057 - cell. 34935915ó4

Ocqetto: Palco Costiero Polimano -
Fascia Sud-Est - Maqlia l9 -
Zona C2 - Zona di Esornsione.

Al Govematore della
Regione Puglia

I'r'L sir Ì Lp1slii;1111'-,_î!!L!-È111tdj1l
AII'lns. Barbara Valenzano

lr \ .rl('rì2.ì. (ì,r r('ili{ )lr:' J'rr gii,r.r-!

AI'Arch" Marilena Ingrassia
\, \lììtl :ì('. !)('ì i,.rll.tl tr' - .it t!f!!:i t

Al Sindaco del Comune di Polignano a Mare
:i: rl.rL, ,r rrrr_rrr rrt'. !roljl:.:,,,-tttl}:t,!.1

Gent.mi (e) Sig.ri (e),

nella fascia Sud-Est del Comune di Polignano a Mare si estende, in zona gia urbanizzata ed
abitata, la " lvlaglia 19 - Zona C2 - 7nm di Espnsiorc", normata dall'art. 48 detle NTA del PRG
2005" (vigente) del Comune di Polignano a Mare, come noto ai destinatari in indirizzo.
Per tale comprensorio, il Comune di Policnano a Mare, nella propria "Propsta ilí integrazioni e

modifca" alle "Litter' gukla - ilocumenb ili indirizm", relativamente al Parco Costiero in oggetùo,
oPPorhrnamente suggerisce che nella predetta zona (Maglia 19 - Zona C2 - 7nna ilíF-spanslottc)
vengiano consentite "!gg4C_S9!SU!gni1.
Ciò in considerazione del fatto che trattasi di " aree dooe è giù pÍesentc ut tessuto rrbenizzato" ,

Invero, nel caso di specie, appare con assoluta evidenza ctre la " Maglia 79 - hna C2 - Zona di
Espansiotu" ha eifettivamente le caratteristiche indicate dal Comune di Polignano a Marg tali da
erigcrne l,a ralvaguardia della ediflcebilitt già eancita nel vigenre PRG.
E vi è di più. Infatti, come rilevasi dalla documentazione allegata àlla pr6ente:

a) la nominata zona inizia dal campo sportivo e, ricomprendendo aI proprio intemo anche
il DePuratore Comunale si estende in direzione Monopoli sino alla intersezione di Via
Pompeo sarnelli (ex ss 16) con la bretella terminale del lungo disirnpegno dalla
Circonvallazione (ingresrc Polignano Sud).
la linea verde (Iav. 1) delimita la intera zona de qua, interessata da lottizzazione in corso,
[.e costruzioni previste dal Piano di loftizzazione non interesseranno tutta la superficie
della " Maglía" ma soltanto una parte della stessa, come rilevasi dalla allegata Tav. 2
(rettangoli in giallo) 

,1

b) Ia 99_!9ag di Maglia ad, edrificarsi è detimitata: _,- ,ll':

-n,upnt 
U/fu//@r//)"il

f
(/,

À'

o

^'a
o)
o

.n

0)

m

0)
0)

5

x
É

o
N.

fo
=o
3
0)
=
0)
o
-l
o
l

0)

a-
f
N)

N

(j,

ÈN

0)

=.

(,J
N
N

ó



b.!) dal lato monti da @ sulla quale si affacciano i
fabbricati - che da essa strada hanno ingresso - della già costruita " Maglia 17': è la Via
GiuseoDe Gimma:
b.2) dal lato mare da Via Federico Fellini, già eslstente:

b.3) dat lato Monopoli dal prolungamento della Via Rita lÉvi Montalcini. adiacente ed

aderente ai predetti fabbricati della !!g[a]/, gia eaistente:

h4) dal lato Polignano dal prolungamento di Via Pierluigi Galluzzi, eia eeistente. che

delirnita la predetta lvlaglia 17 e dalh gra nominata Via Federico Fellini
c) ggNqgE: L,NA zoNA cIRcoNDATA DA cAsE E LocAu coMMERclAu GIA' ESISTENnI

d) NON SOLO: NELLA MAGLTA le zoNA c2 DI FSPANSTONE, cIoE ALL'INTERNO DEL PERIMETRo

DELLA STESSA, E'GIA' IN AVANZATO STATO DI COsTRUZIONE LA NUOVA CHIESA DI
SANT'ANTONIO ED ANNESSA PARROCCHIA;
e) !!@$!: nrrrr llcos1RuaoM A FARsr soNo zuoRr DALT.A FAscrA Dr RIspETro Dr 300 MErîr
DAL MARE E SONO SEPARATI DA TALE FASCIA DI RNSPETTO DALLA SOPRA CITATA VIA FEDERICO
FELLINI!

0 PA ULTIMO. LA r.,orrrzzA.aoNE rN TTINERE, PRESENTATA DALUING. clovANM DE BLASE,

ruSPETTA STA LA "GALASSO" SI,A LA NORMATTVA DEL PPTR. CUI E STATA ADEGUATA.

CONCLUSIOM: ai auapica che, con l'ausilio delle osservazioni gia autorevolmente
raPPr€sentate dal Comune di Polignano a Mare e degli spunti di riflessione somriessamente
offerti con la presente, collegata con la precedente istariza l2/n/?l0lg a firma Benedetti
Vitantonio ed altri - che si allega -, gi gla rlugciti ad evidenzlare che lo inceririento nel
perlmetro del Parco Coetiero della Maglia 79 - Zotm C2 - ?-one di EsVensíoae non
oarlcchlscd' ln alcun modo [@ eteeso
Per converso, dannetgia invece non poco i ben ó0 plccoli oroprietari che - dati alla mano - sono
titolari mediamente di appena tl(Xl mc a tegta di edilizia privata, cioè una casetta ciaccuno.
E danneggia altresl anche gli aventi diritto all'edilizia sowenzionata e convenzionata p€rché
la estensione del Parco sulla zona de qra " porta ala" anche la cubatura (la meta del totale, e
quindi 20.000 mc) ad essa riservata.
slcchéz stroppare la " Maglia 1,9 - hna c2 - hna di Espansione" all'abitato di polignano, di cui
logicamente e naturalmente essa fa partre, non solo non aggiunge nulla al parco coctiero, ma
sottrae Preziosa cubatura all'edilizia convenzionata e rcwenzionata (20.{n0 mc) ed alta edilizia
privata (altri 20.0$ mc divisi ba oltre 60 proprietari). E, per di più, in una zona che il pRG det
2fi)5 aveva gia idmtificato come edificabile ed è stata già tu$a edificata; salvo la Maglia 19, nella
quale peraltro è stato gia completato il rustico della nuova chiesa di SanfAntonio ed adiacente
parrocchia.

E tutto ciò in una locatità, Polignano a Mare, ad altissima tensione abitativa. dove è pressoché
impossibile reperire case in affitto; e, da oltse lS anni, non è stato
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RICHIESTE:

Tanto doverosamente esPosto. si confida e richiede che la Regione Puglie adotti le

decisioni più idonee a garantire le necessarie correzioni, coerenti con quanto sin qui
rappresentato, e quindi:

!) corregge la perirnetrazione del Parco, modificandola in modo da escluderne la Maglia 19

- Zona C2 - bnn di Espansione

!) in subordino in caso di non accoglimento della richiesta sub 1, consenta la edificazione
della detta Maglia secondo Ie indicazioni e richieste già formulate dal Comune di
Polignano a Mare.

Polignano a Mare lg/n/mlg

Allegati:
. Copia istanza 12/fl/nlg Benedetti ed altri;
r Tav. 1, con delimitazione "Maglia t9 - Tona C2 di Espansione - I:to Sud-Ovest

Polignano" ed indicazione della distanza della stessa dal mare;
r Tav. 2, con delimitazione dell,a zona a costruhgi (tra Via Fellini, Via Gimma, Via R. I-evi

Montalcini, Via P. Galluzzi), clrcondata da costruzioni ou tre lati, all'interno dell'abitato
di Policrreno a Mare:

o Stralcio del Parco Costiero nella zona de qua.

6rancesco feruesE;
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ING, GTAI"IANI T'ANCO

Cda Cosello Cavuzzi n,856/A
70044- POLIGNANOAMARE

OSBetto: Parco Costiero Polignano -
Zona di Espansione.C2 -
Maglia 19. ubicata nel
CenFo Abltato dl Polignano

Via PEC

o
l

o
À'
=!lo
q_

!)
1l
C

o)

o
!
m
f
0,
À)

À

X

g)
o
N

fo
f

5

=
Àt

o
o
=o
OJ

't1

a+
l
N)

N)

èN

ol
=.

N)

tv

;:r

Dlrettore Dlparfrmento Mobtlita. Qualità urbana. opere pubbliche. Ecologia e paesaggio
Dioarti mento.mobilitaqual urbonpubbpaesa ggio@pec.rupir.ouglia.it

Ill.mo Sig. DotL Michele Emlllano
Governatore della Reglone Puglia

Presidente.regione@pec.rupar.pugl ia.it

Chiar.ma Sig.a Ing. Barbara Valenzano

lll.mo Slg. Governatore, Chiar,ma Ing. Valenz:no,

Vi prego dl concedermi la Vostra attenzione per il tempo strettamente necessarlo a teggere le
brcvi note che seguono.
In Dremessa:

1) sono Marco Gluliani, nato 44 anni or sono, di professione ingegnere. Lavoro alle
dipendenze dl Green Power s.p.A, socleta del Gruppo Enel operante nel settore delle
Energie Rinnovabili e A.lternative. Attualmente la mia sede di lavoro è Clttà del Messico,
dove guido il team che coordlna la costruzione degli impianti sotari, eolici ed idroelettrlci
in tutto il Messico. Sono lontano dall'ltalta e dalla mia città di origine - potignano a Mare
- da quattro anni, con tre rientri annuali, come da contratto.

2J Qualche mese fa, durante uno dl tall rlentrl utllizzando il denaro risparmiato durante la
trasferta messlcona, ho acquisito un suolo ediffcatorio esteso poco più dÍ 1000 metrf
quadratl, rienFante in una "Magrio", classiffcata come "c/2 zona di Espansione- nel pRG
vigente, in corso di lottlzzazione, presentata gia dal 200g. su tale suoro, secondo quanto
riferitomi dal Tecnico che la detta lottizzazione stava curandq awei potuto cosguire
una abit-ezlone di circa 450 metri cubi distr|bulti su due piani, cfoè circa 140 meE|
quadrati In tutto tra piano terra e primo piano, con una altezza massima di metri 7,00,

3) Senonché, ho recentemente appreso la lnattesa notizia che tale suolo ediffcatorio
dowebbg però, rientrore, con tutta la Maglia 19, di cui fa parte, nel perimeFo dello
istituendo Parco Costiero di polignano, con i conseguenti vincolt dl legge.

4) comprendo che le considerazioni ed osservazronr che seguono, slcché provenienti da
soggetto int€ressoto a costrulre la propria casa in quel luogo, nelta propria città, - e nelle
vicinanze di quella dei propri genltori, che abltano da molti anni nella zona - potrebbero
non essere oggettive; na sono altresl convito che, ove esse risultassero oblettivamente



valide e ragionevoli, ben potrebbero essere valutate positivamente e trovare quindi

accoglimento.
Vl prego pertanto di volere cortesemente esamlnare le seguentl

Considerazloni ed osservazion i

A) Innanzitutto ml preme preclsarr che sono byoletolg senza riserva alcuna, alla qeagignq
del Parco Costiero.
È un ineludiblle dovere civlco la protezlone del mare e d€lla costa polignanese, m artoriata
da annl dl abusi. consumatl nella dlsattenziong e forse anche con la connivenza di chi era
invece deputato ad impedirli, ghg sono stati veri e propri sfregl alla stupenda clfta dl
Pollgnano ed ai suoi clttadlni, ancora più - sia consendto dire - a quelli costretd a lavorare
lontano, I quali, ad ognl ritomo a Polignano per le vacanze estlve, trovano nuove
" indecenzd, sempre formalmente "gÍustlficotd con i cavllli e pretesd I più vart.

B) Non Duò qulndl non condlvldersl la lsdtuzlone del Parco. a protezlone del terltorio
polignanese - patrimonlo dell'intera Reglone Puglla e del PAESE - dagli lnesauribili appedd
degli ingordi predotorf.

Q Ben venga dunque il Parco Costiero, che tutelera e valorizzeÉ questo stupendo angolo di
mondo.

D) TUTTo QUANTo sopRA NoN TocuE pERo'cHE sn LEctro AppoRîARE ALI^A PERIMETRAZIoNE, IN
coRso Dl DEFTNITIVA APPROVAZTONE, QUALCHE CORRITTIVO, NEL CASO tN CUt CrO'RISULTASSE
RAGIONEVOLE, NON DANNOSO PER IL PARCO E, MAGARI, ANCHE UTILE PER I.A COLLEÎIVITA"
PERTANM, NDUCIOSO CHE CONDIVIDIATE TALE CONCEÎTO IN LINEA DI PRINCIPIO, SEGNALO E PRECISO

QUANTO SEGUE:

a) La zona In ogEetto. segnatamente quella destinata alla edlficazione, si tro ln pleno
Centro Abltato. alla perlferla Sud-Est di Polignano;

a.1) essa gioce tra: Via Federico Fellini, Via G. Gimma, prolungamento di Via P. Gallvzà,
prolungamento di Via Rlta Levi Montalclnl, Ed è adiacente alh 4a completamente ediftcata
neSlia-Ul dalla quale è dlvisa da Via G. Gimma;
a.2) inoltrg la maglla in questlong D.lg Ecchlude al proprio Interno la llÀ edlfrc.tr
perrocchh dl sent'Antonlo. lì ubicata oroprlo Der promuovere lo svlluppo della intera
zona Sud-Est dl Polignano e sottrarla al rischio che essa divend una squalllda periferia
urbana, come se ne vedono purtroppo tante: veri e propri ghenil
a.3) la cubatura a reallzzarsl In tutta le Maglla 19 ascende a clrca ,10OO0 mc, dlvlsl In
modo esemplrrre: clrca 1A alla edlllzla convenzlonata e sowenztonata: clrca
1é all'edillzla privata, quest'ultima suddlvlsa tra 50/60 piccoll proprietarl, con una
cubatura medla Individuale di circa 400 mc a testa.
In buona sostanza, forse per la prima volta nella tormentata "storia" detla edllizia a
Pollgnano sl reallzza una edlflcazlone scevra da Intereesl sneculatlnl. nella quale i vari
proprletari sono anlmad dal solo intento di costruirsl la Dfolfia casa
a.3.11 Inoltre, nel contesto della zona edlftcanda, è stata già cosbruiia, come gia detto, la
Chlesa e la Parrocchia di Sant'Antonio, attualmente in hse dl completamento,
b) Nella Mqglia che ne occupa, la numero 19, Zona C/2 di Espanslone sln dal ZOOS, grazle
anche all'estremo frazionamento della proprietà della stessa, POTM' REALIZZARSI
VERAMENTE LA SEMPRE ED IN PIU' LUOGHI AUSPICATA. MA RARAMENTE REALIZZ.ATA.
INTEGMZIONE TRA CASE POPOLARI. CASE DI COOPEMTÌVA CASE PR.IVATE:
b.1) soprattutto, la Maglla dl cui trattasi non lnter{erlsce In alorn modo con ll Parro
Costlero né con l'aree dl nldlffcazlone del gaàDlano éurrsúr: ed Orcluderla dal Parco
non apporterebbe alcun pl3glgltslq allo stesso;
b'z) al contrarlo, la linea dl pertmetrazlone, in quella hscia sud-Est dt poligrano a Mara
assumerebbe un andamento più regolare. eliminando "denf e rlentranze dl cul è diffic e
perceplre la modvazlone. Invero, la lfnea dellmttedva del parco. partendo dal Campo
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SnOIlyq prosegue su Via Parco del Lauro verso Via Federlco Felllni. dove questa comincia
e Via Parco del Lauro ffnisce.
Sembra a me sottoscritto loglco ed auspicabile che da quel punto la llnea perimetrale del
Parco orosegua diritto su Via Federico Felllni in direzione Monopoll escludendo la zona de
qua dall'area del Parco:
b.3) la "conezione" del tracclato non apporterebbe pregiudizio alcuno al Parco e
restitulrebbe alla cltta una Zona C/2 di Espansione che, se realizzata, cosdtuha un
bell'esemplo di Integrazlone ed equlllbrio tra pubbllco e privato, una "sana"
integrazlone tra edilizia sowenzionata convenzionata e privata
Al contrario, se la perlmetrazione restasse in quella zona tal quale è anualmente prevista,
si arrecherebbe un danno alla collettivlta polignanese. che sf roverebbe privata di una
cubatura $a prevlsta dal PRG In una zona di completomenúo; a dlspetto della enorme
tenslone abltativa che grava sulla cl$a dl Pollgrano.

Concluslonl
Non mi dilungo ulteriormente, in particolare sulle considerazioni di ordine tecnlco, che
meglio dl me conosce I'lng, Valenzano, la quale certamente possiede tutte le conoscenze
necessarle per operare al meglio.
Ritengo peraltro di avere espresso conslderazionl che probabilmente merltano - mi auguro
- qualche attenzlone, e mi permetto di sommessamente chledere, nell'lnteresse mio
personalg e certamente anche degli altri piccoli proprietari interessatl, che
. la Reglone Puglla corregga la perlnetrazlone del Parco, modlfrcandola ln modo da

escluderc la Maglla 19 - Tnta G/2 - Zona di Espanslone; rlbadendo che ciò noa
pregludlca In alcun modo ll Parco Cosdero ed evlta dl danneggiare gli lgnart
clttadinl, che dschlano dl essere prlvati del placere/dlrlno dl costrulrcl lrr pmprla
casa, nonché di sottrarre drca 2OOOO mc di edtficazione alla edllida
convenzlonata e sovyenzlonata,

Con perfetta osservanza
Polignano a Mare, 28 / tL /20L9

Allegati, fornltlmi dal stg Francesco Tanese, altro comproprietario della zona de qua:
o Tav. 1, con delimitazione "Maglia 79 - Zona C2 di Espansione - [-ato Sud-Ovest

Polignano" ed indicazione della dislanza della stessa dal mare;
o Tav. 2, con delimitazione della zona a coetnirirgi (tra Via Fellini, Via Gimma, Via R. kvi

Montalcini, Via P. Galluzzi), circondata da coetruzioni gu tre lati. all'intenro delt'abitato
di PoliEnano a Mare;

r Stralcio del Parco Costiero nella zona de qua.
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AW.PAOLO EM.GIALUNI

Via Dante Alighieri n. 5l
70044-POLIGNANOAMARE
Tel. 080/4034687 - cell. 335 6791 165

Via PEC

Ill.moSig.
Presidente Giunta Regionale Puglia
Palazzo della Regione
Lungomare Nazario Sauro, 33
70121 - Bari (BA)

Ocsetto: Richiesta di rettifica alla oerimetrazione del Parco Costiero di Polignano a Mare

Illustrissimo Sig. Presidente,
mi permena di richiamare la Sua aftenzione sulla mia orecedente 02101/2020 e sugli allegati alla
stessa: I ) Istanza Benedetti ed altri; 2) Lenera Tanese F.; 3) Lettera Giuliani M.; 4) Tav.l; S) Tav. 2;
6) Stralcio Parco Costiero; 7) Integazione Parco Costiero.

Non ripeterò le osservazioni contenute nei predetti documenti, che però devono intendersi qui tutte
trascritte, ma fermerò la Sua attenzione sulle Tav. I e 2, allegate alla presente ed alla mia i.eOena
precedente istanza, formulata in nome e per conto dei proprietari interessati.

Dalle dette tavole emerge che nella Fascia Sud-Est dell'abitato di Polignano a Mare esiste una zon4
classificata in PRG "Zona C di Espansione", racchiusa tra te Vie Giusepoe Gimma. Federico Fellini
e prolungamento di Via Rita Levi Montralcini, nella quale il vigente PRG det Comune ai Foti$ano a
Mare prevede la edificazione di 40000 metri cubi fl 55y. di edillzir sowenzionats e,/o
convenzionata; il 45% di privata).
Ne! contesto della (privata" 

è già in rvrnzrto stato di costruzione lr nuovr Parrocchir - Chiesr
di Sant'Antonio.

Inoltre, per la detla zona è stato sia presentato Piano di Lottizzazione adeguato alle normative vigenti,
depositato in Comune di Polignano a Marc il0211212019, in corso di adozione.
Tutta la zona de qua dista oltre 300 metri dal mare.

Infine, essa costituisce una normale prosecuzione dell'abitato di polignano a Mare.
In oarticolare:
a) la nominata zona inizia dal Campo Spotivo e, ricomprendendo al proprio intemo anche il
Depuratore Comunale, si estende in direzione Monopoli sino alla intersezione di Via Pompeo Samelli
(ex SS 16) con la brctella terminale del lungo disimpegno dalla Circonvallazione (ingresso polignano
Sud).

La linea verde (Tav. I ) delimita la intera zona de qu4 interessata da lottizzazione in corso, alt'intemo
della quale vi è la sopra nominata Panocchia - Chiesa di Sant'Antonio
b) la zona sopra dett4 ben evidenziata dalle allegate tavole I e 2, è delimitata:
bJ) dal lato monti da strada di Piano Reeolatore. eiA esistente, sulla quale si affacciano i fabbricati
- che da essa strada hanno ingresso - della gia costruita" lu!gg!js_!z': è la Via Giuseppe Gimma;
bA dal lato mare e lato Ovest da Via Federico Fellini, sia esistente;
U$ dal lato Monopoli dal prolungamento della zona adiacente alla Via Rita Levi Montalcini, g[
esistentc;
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c) DUNOUE: UNA zoNA cIRcoNDATA DA cAsE E LocALI CoMMERCIALI cIA'cosTRUITI ED
ABITATI!

d) ANCORA: TUTrE LE cosrRuzroNr A FARst soNo FUoRr DALLA FAScIA Dl RrspETTo Dl 300

METRI DAL MARE E SONO SEPARATE DA TALE FASCIA DI RISPETTO DALLA SOPRA CITATA VtA
FEDERICO FELLINI!

CONCLUSIONI:
I privati proprietari della zona in questione, da me rappresentati, auspicano che, con I'ausilio degli
spunti di riflessione sonmessamente offerti con la presente e con le precedenti note sopra citate, si
sia riusciti ad evidenzisre che lo inserimento nel perimetro del Parco Costiero della zone come
sopra richiemata e delimita|n Zona C2 - Zona dí Espansione non u@2,, in alcun modo
llfgggq stesso.

Per converso, danneegia invece i ben !ó0 oiccoli oroorietari che - dati alla mano - sono titolari
mediamente di appena 400 mc a testa di edilizia nrivata, cioè una cagetta ciascuno.
E danneggia altreli anche gli aventi diritto all'glilizia sowenzionata e convenzionata perché la
estensione del Parco sulla zona de qua"porta via" anche la cubature ad essa riservata.

sicché: strappare la ripetuîa zon4 evidenziata nelle allegate Tav. I e 2 "zona c2 - z,ona di
Espansione" all'abitato di Polignano, di cui logicamenîe e naturalmente essa fa parte, non solo non
aggiunge nulla al Parco Costiero, ma sottrae preziosa cubatura all'edilizia convenzionata e
sowenzionata (2000 mc) ed alla edilizia privata (altri 18.000 mc divisi tra circa 60 proprietari). E,
per di più' in una zona che il PRG del 2005 aveva gia identificato come cd!J!bL!g; ed è stata eià

E tutto ciò in una località, Polignano a Mare, ad altissima tensione abitativa- dove è pressoché
impossibile reperire case in affino; e, da oltre 15 anni, non è stato costruito neanche un mc per case
oooolari.
RICHIESTE:

Tanto doverosamente esposto. si confida e richiede che la Regione pugtir adotti le
decisioni più idonee a garantire le necessarie correzioni alla delimitazione del parco. coerenti con
quanto sin qui rappresentato, e quindi:

<t

no
6'
0)
o
o
0)

q)

.lJ correqsa la perinetrazione del parco, modificandola in modo da escluderne la zona
evidenziata nelle tavole allegate; che è classificata come Zona c di Espansione; affinché

l.l) cosl facendo, la linea di delimitazione del parco costiero che, provenendo da polignano
corre su Via Luigi Pirandello continuerebbe, secondo la naturale prosecuzione della
detta strada, su Via Federito Fcllini, ricpmorendendo all'interno dcl larco futtr la zona
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In tal modo si renderebbe lineare e oiù comorensibile ta linea di perimetrazione del parco

9?.{*9 che, nella zona de quo, si presenta oggi spezzats in più pafl e caratterizzata da varie
"devíazÍonf, prive di qualsivoglia apparente ragione.

con I'auspicio che ai cittadini, gente "comune" che rappresento, si dia una risposta, quale che sia
Gositiva o meno, purché vi sia una risposta) porgo distinii ossequi.
Polignano a Mare, 0l 102/2020

(Aw. Paolo Emilio Giuliani)

All.ti2(Tav. I e2)
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Audizione V commissione
!-a$9r Oqagry [vatrercamagna@gmait.com]

llv|*'ffiftfl#rusno 20m ro.sb

Buongiomo Preg.mo presidente.
scrivo al suo indirizzo non disponendo di alri riferimenti.
ln rappresentarza dei sig-ri Rinaldi e Cailleau dovrsi essere auditore presso la commissione in dag odiema,purtroppo seguendo le istuzioni ricelute per la connessione in remoto mi trovo ad accedere alla piattaforma

*{ffnffitrî,i*"1PlN ricevuto ài $;;;t;;;;;on sonopresenri webmc"tìngin da'aoai"ma,

PurÎroppo non ho altri recaoiti o riÈrimenti a cui rivolgenrri e pertanto ho rit€nuùo opportu,,o scrive!€direttamente alla Sua persoia.
Spero possa indicarmi i referenti a cui rivolgemri per risolvere I,inconvenicnte.
S.cu;a$1mi qer ii disturbo e ccno deU" s*i"rn"n l*.'iJpJrgo Otrrinti *fud.Arch. Valter Camasna
315 ló440ts
valrcrcamago@Cgail,!0n

coNstctfo R8cr0t{Àtl
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Bracco Giuseppe

Da: Saracino Salvatore
lnviato: mercoledì 3 giugno 2020 13:04
A: Bracco Giuseppe
Oggetto: l: ricorso straordinario al acapo dello stato - Costa ripagnola
Allegati: Ricorso al Presidente della Repubblica.pdf; allegato B della delibera.pdf; Bollettino

numero 27 - Supplemento - anno 2020.pdf; fotofinalejpg; integrazione Parco

Costiero.pdf; Ricorso al Presidente della Repubblica.pdf; tav. 1.pdf; tav. 2.pdf; Visura
catastale Giuliani Marco.pdf; visura catastale Tanese Francesco.pdf

DA STAMPARE E CONSERVARE...

Da: Di Cosmo Tiziana
fnviato: mercoledì 3 giugno 2O2O 11:46
A: Vizzino Mauro; Coverta Barsanofrio; Saracino Salvatore
Oggetto: l: ricorso straordinario al acapo dello stato - Costa ripagnota

Da: Delgiudice Anna Rita <delgiudice.annarita@consiglio.puglia.it>
lnviato: mercoledì 3 giugno 2020 10:49
A: Di Cosmo Tiziana <dicosmo.tiziana@consiglio.puglia.it>; Vizzino Mauro <vizzino.mauro@consiglio.puglia.it>
Oggetto: ricorso straordinario al acapo dello stato - Costa ripagnola

Da: Segretario Generale del Consiglio Regionale della Puglia <seeretario.senerale@consislio.ouslia.it>
Inviato: mercoledì 3 giugno 2O2O LO:O1

A: Delgiudice Anna Rita <deleiudice.annarita@consislio.puqlia.it>
Oggetto: l:

c.a. Commissione

Da: Paolo Emilio Giuliani tmailto:pegiuliani@pec.giuffre.itì
Inviato: lunedì 1 giugno 2020'18:21
A: Presidente Consiglio Regionale della Puglia
Oggetto: l:

Da: "Paolo Emilio Giuliani" peoiuliani@oec.oiuffre.it
A: presidente@mnsiolio.puolia.it
Cc:
Data: Mon, 1 Jun 2020 18:13:15 +02m
Oggetto:

Caro Presidente, per Sua conoscenza, Le trasmetto copia del ricorso straordinario al Capo dello Stato, che ho
notificato in datia odiema al legale rappresentante della Regione Puglia, il Presidente delia Giunta Dott. Michele
Emiliano.
Cordiali saluti
Avv. Paolo Emilio Giuliani

c0ìisii1Li0 RUGioÌ.JALE
v c0)ll,jisstcliE cc.\srLrARE
Ric. _al:9-6:&?0_REc. e63
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N&fieinf dallUf,lcloToralco
&lConurcúl PulÍgnanoa,&,|o

Aútbtlr/entú

Tav. Al - Andigi: lnquadranenh bÍitoride
Tav. M- Andbl 9&d fatlo Érúhgr. orffi cdt pdÍn

4

da 1: 25.000;
, Ar€a scda

utcf:fiO: PtlilO A LOTltrIAm/,lEffÚ POlJCfiAfrOA fltrtt{ eSmAAAl Fo*r
hvb dfilri',tli tfbgrde, s oo@lfd &uú e pnWhJQd A dtl
ntu ffl,whda n. 1113{fu12 dal n'02'N12, h ffiatà a Watp W
.Ha LR n. 5t2010 dd 25.M.?s.10 at' lQ Co a), 4 e c)

i|ol se6ad$, h qua&à di proprlfii deb gee o9gú dd Pkto di t&dd|o h ttfrnano a ['at8

alta c.da Porbha, rappr6qrando oftÉ ll 5t% d€l vélof-o cabsble d€||,'httoto corrpdro rpskl€t@le'C"'

a sogrdo dó{a nob d€[1J.T.C. prof n- l1€f2fi2 dr/.n.@tn1z' h qd 
'iiÈdolla 

'b tfuwbjdF

era propM 6 Nn wt ftrjirùtlttú1f #&ta ,'s[aru** pti*ff d a ssgtfr d g'tdD

pff,/dslo ddhvdgarÉrunFpesaggHhfio r€gbftdr, ùs tlr$o debmffi rnodf,dp rpn s&lzi!f, in

bmhd \om€fid o dl ddadons dl slanda&. al sefd dl $g& pf6llú ddb LR. n. 5 del 25,02.&10,

d'aÈ l8 0ftdlldîo ak l€ggo t€gimdo 27 hglo 2001, n' 20) d purfo f ooítrla a), b) e c) coím 10'

TRA$GTNA,iIO

ad hbordno o sostd(rF deflsE|4 pcserfam h dda lt,0q"a08 pfot n 13192-2591/lJ.T., n 3
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Noi eottoscritti

. GIULIANI MARCO, rnto a Mola di Baîi il 72/W/7575, C.F-

GLNMRCZ5PI2F280O, residente in Polignano a Mare alla C.da

Casello C-avuzzi 856/4,

e

r TANESE FRANCBSCO' nato a Polignano a Mare il

tZ /A2/$tu, C.F. TNSFNC54B27G78ru, resi{ente in Polignano a

Mare alla Via Giovanni Spadolini n. 23,

entra$bi domicilid ai fini del prcsente atto in Polignano a Mare

alla Via Dante n. 5l presso e nello studio legale del nostro difunsore

awi Paolo Emilio GiulianlL'.dqve chiediamo che siano ínviate tutte

le comunicazioni e notifiche relative alla procedura ,' .i'

-: , ': ì jÌ;.. |l, t:'l__,.i..i::,.,1.

RICORRIAII4O

awerso il Disegno di l,egge aPProvato il 25/02/2.$2O con

deliberazione della Giunta Regionale Pcgfia, pubblicata iI 03

marzo 2020 sul B<tllettlno Ufficiale Regrone Puglia con il titolo

"DDL 25 febbraio 2020 n 13 lgtltuzCone del Parco Naturale

Regíonale Coeta Ripagnola", E

CHIEDIAMO

l'annullanrentoy'revoca - rrfevia sos-pdnsiva che espressanente

anche chiediamo - dello st€sso, cioè del nominaùo DDL 25fi212Ù2(F
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0903/2020 Giunta Regionale Puglia n 13, e di ogni altro atto

presupposto, corìrìe8so e comunque congglue4ziale, ancorché di

data e tenore sconosciuto, che incida sfavorevoltnente sulla sfera e

posizione giuddica dei rícorrenti.

PREMESSA

Con la deliberazione impuglrata (doc.l) la Giunta Regionale Puglia:

A) ha approvato la istituzione del "Para Nafurale Regionalc Costa

Ripagnoln' , che si estende in territorio di Polignano a Mare e, in

rninima parte, in territorio di MS!g!!Li
E) ha perimetrato la zona del noririnato "Pmco Naturab Regionale

Costt Ripagnola", definendone i confini ldoc. 2 - all/ to B alla cihta

delibera della Giunta Regionale);

C) ha distinto, all'interno del perinetro del Parco, tre diverse

zone, cnsì descritte e tipizzate:

"a- zonaT di rilevante valore naturalistico paesaggistico e storico

culturale;

2- zona 2 di valore rnturalistico, paesaggistico e/o storico culturale

connotaùo dalla presenza di nuclei abitati e/o produttivi;

3- znna 3 caratterizzata rlal'l3 plp5gnza di eentri edificati o di

frazioni di centri edi:ficati."

[,e tre predette zone sono indicate e precisamente delimitate nel

sopra citato alyto B alla deliberazione d€Ua Giunta Regionale come

segu€: . zona 1 colore rosso; o zona 2 colore giallo; . zona 3 colore

bianco;

D) la deliberazione della Giunta Regionale Puglia, oggetto del

2
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pr€Eente ricorso, è stata as6unta a norma delia LetBe Regionale n-

79lLW e, trasmessa al Consiglio Regionale, è stata assegnata alla V

Commisgione Permanente, pr$ieduta dal Consigliere Regionale

Mauro Viaino, dove trovasi attualmente per lo obbligatorio esarne

propedeutico alla discussione in Condglio Regionale per la

conversione iI legge.

E) In territorio di Polisrano a Mare, noí sottoscritti siamo

proprietari dei piccoli suoli edificatori di seguito descritti, che

fatto amministrativo qui impugnato ha iirgobatq all'interno del

perimefro del "Pata', in zana 1: r Giriliani Marco, suolo

edficatorio in Catasto Polignano a Mare al Fol. 24 Ptc 10O1, ateso

cfuca L100 metri quadratl r Tanese Fraruesco, suolo edificatorio in

Gitasto Polignano a Mare al Fol. 24 Ptc 11@, mteso poco più di 120O

metri quadrati (doc. 3-4).

E-1) Nella dffi zona 1 è previsto il virrcolo di assoluh

inedificabilit* e, con l'approvazione della impugnata delibera

Z5/02/?J.2A.{F/03/NN, sono entrate zubito in vigore le norme di

salvaqrardia che tale inedificabilitil úanno decorrere

immedíatam€nte. el( art. I della LR.19 /1..997 del24/ A7 / Pg7;

F) enkambi i suoli appa$enenti a noi sottoscritti, oggi

asgoggetteti da eubito, causa I'applicazione delle norrre di

nlaaguardía. già entrate in vigore, al citato virrcolo di

hilèdíficabilttà, 6ono però classificati in PRG del Conrune dl

P-oli.gnano a Mare, in vigore daf 2005, come "Zona C2 di
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Espansione! e cosl anche l'intero comprenEorio del quale qli

steEsi fanno Darte.

Inoltre, per tale comprensorio/ è stato già pfesentato Pìana ili
Lottizzaziotte presso f Comune di Polignano a Mare, aggiorndo

da ultlrrro al PfTfR Regione Puglia con la data del Wl2l'2V19

(doc. 5), anteriore alla pubbhcazione del prowedimento

amministrativo qul impugnato (O3lO3[2A2lJi..

l-a cubatrra as*gnata dal PRG del Comune di Polignano a Mare

all'intero comprensorio arende a circa tl{X)fi)J0 metri cubi. divisi

in modo esemplare con evidente esclusione di qualsivoglia

elemento di "swculnzioru": 22flX).@ metri cubi alla

edilizia convenzionata e sowenzionat4 18$0,00 aIIa

edilizia privàta, quesfultima suddi-visa tra lS piecoli otoprietari.

titolari di una cubatura media precapite di 4ff meEi crrbi, che

consente la costruzione di una caeetta ciascuno:

G) i predetti suoli sub. lett. E), appartenerrti a noi ricorrenti, e

I'intero sopra detto comprensorio di cui gli sbessi fanno parte, eono

ubicati in adiacenza all'abitato di Polignano a Mare, zona

Sud-Est, all'interno del perimetro qrbano del Comune di

Polignano a Mare (cioè del Centro Abitato del paese) senza

soluzione di continuità rispetto ai fabbricati residenziali ivi

già esfutenti su Via Federico Fellini, Via Giuseppe Gimma, Via

Pierluigi Galluzzi e Via R L Montalcini (doc. 6);

fI) all'interno del detto comprensorio (Maglia 19 del PRG - Zona

Cl2 di Espansione - Parte ad edificarsi R 10) è etata gia edificata

4
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SanlAntonio (do.. 4, con armessi uÉfici e reaidetza

parrocchiale ed otatorio.

H.f) Llintera area di lottizzazione, al cui interno vi sono i ripetuti

zuoli dr noi ricorrenti e la Chiesa Parrocchiale, giace ad oltre 300

metri di distlrnza dalla llnea di cogta, per cui risrrelta la " k&ge

Grlasso": ed è delimitata dall€ già nomlnate Via Federico Fellini e

Via Giueeppe GimÍla, nonché da Vja Fierluigi Galh'|?''i

(prolungamento) e Via Rita Levi MorÉalcini (prolungamento),

tutte strade di PRG già esistenti (doc. I cit.).

Inotrre su Via Giuseppe Gimma "cottono" già le linee

dell'Acquedotto Pugliese, della !9gg dell'elettricfta e del gas.

In eintesi: il comPrensori0 nel quale nentrano i suoli di noi

sottoscritti ricorrenti è Parte integranúe del teecuto urbano

già cogtruito di PoliSxrano. ma non è stato ancora

materiàtnente eilificato oerché la adozione della deiibera di

Giunta RegionCe imBugnata ha deùer,minato la entrata in viqore

delle norme di ealvasuardia {nel caso di epecie, la inedificabilitàì,

impedendo il completamento dell'iter del Piano di Lottizzazione,

alla data della delibera qui irrrpugnata già Proesimo alla

adozione da parte del Coneiglio Comunale di Polignano a Mare.

I) Cosicché e€ao compreneorlo, essendo stato inglobato nell'area

del Parco Csetiero, si presenta coúìe urur sorta di eftcl$oe Ael

Parco Costi€ro gteseo, che si addentra all'interno
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della clttà: una anomalía caueata da una improvvisa

deviazione della linea perimetrale del parco che, proprio in

quel punto da retta diventa immotivatamente spezzata (doc.

I cit.).

MOTTVIDIRICORSO

La deliberazione della Giunta Regicnale Prrgha, qui impugrnta, è

illegittima per ttiolazione ili legge, ilIogicità, saiamento eil abus iti

Wtere.

1) Il prowedìmento impugnato conhaEta, quanto meno per la

zona nella quale ricadono i suoli di noi sottoscritti, aon la stessa

l*s e Reglone PÍglia 2AO7A97 tu 19. reante " norme pr In

istituzione e Ia gestione delle aec naturali protette nella Regione Pugtid,

arl L lett. a).

Invero, la linea perimetrale del "Parco Costa Ripagnola", nella

parte che inEressa, cioè la zona Sud-Est di Poligrnno, ingloba una

parte di tenitorio oolignaneee già destlnato dal pRG alla

edificazione, giacente in continuità della periferia Sud-Est di

Polignano, cioè ne{lo abitato, che non ha alcuna delle

caratteristiche indicate nel citato arL 2 le-tt aì della Legge

Resionale 194997. nonché dell'art. 2 punto 2 detla Leqqe g94n9q[.

Cioè: non è in alcun modo ageimilabíle ad." aree terratti, fluuíoti,
laanaV, ttattí di marc ptospic-tmtí la costa, che costituíscono w
sistema omogeneo índìoiduato ilaglí assetH nattrali det luoghi e

delle trailizioní adturali locali", come invece richiesto dalla citata

L.R.19/19E7.

6
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AI contrario! Trattasi di area circondata, ut supra spiegato, da

edifici moderni, in " Zona CQ ili Éspansiore", in una fascia di

teritorio totalmente rroderno, privo di valore paesaggistico

culturale ecc ecc, come ad esempio potrebbe essere, il Centro Storico

di Polignano a Mare e/o la parte antica dell'abitato.

Sicché, Ia delibere Ínrgugnata è paleeemeile iúegittima fier

conhaddiúorietÀ riroetto alla eteesa Lesge Regionale Istitutiva

ilei Parchi ed Aree Protette, e quindi risulta assunta in violazione

di leese, oltre che essere illosica ed intrinsecament€

eordraddittsia.

2, ra deliberazione impugnata contrasta poi eon le sbsse

"W indlcate nel corpo della steesa delibera. in

premessa, coereartemente ed all'interno delle quali - secondo tra

logica del prow€dinento - dovevano esser€ assunte le specificlre

determirnzioni.

lnvero, nella sezione "finalítA!, punto 3 della delibera

impugnata, letgei. c)É " essendo i Parcht&qlonati arcc fotette
pet k quali ai è uno soiccato intereese alla conseroazloíc, al

rea uao eil alla aalortzzazione dei bml tmùrali ed ambimtaii che

oi inslstoto, arcln al fitu d,i faoorirne l'uso stltumb e iueatíoo" ,

"gU ,nteffisf oresí ín consíderuzione dal Piwro del Pa @

carattse settorlale ed ínaatono ?arftcolarmente gli cmbiti

cultutqlí eìl amWeflla0, al puttto che la gfurisptadmza

atmninistratiaa (s multis TAR Lombatdia n- 377/2mil ha

afrermato la íllegÍl-tìmít'à ili aryvísioni coútets.te ia tale
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sttunento (qlualo[a)

esorbítanti rispetto a aueúí ail esso s?ecífìcarnzntc atlîíkriti

ilalla Lege".

Ebbene, nel caso che ne nccupa, non euseiste alcun elemento che

" riporti" atla tutela di interessi ed obiettivi " specifcanentc atttibuiti

dalln legge" .

Invero. la intera area de qua è priva di qualsivoglia pregio

ambientale, naturalistico, paeeaggistico, cultulale, ed è circondata

da un moderno teoeuto urbano perferico, gia coeftui-to tutto

intorno ad essa area.

Lo inserimento nel perimetro del Parco di un'area siffatta

integra gti estremi del " perseguìmento dí ìntetessi

esorbítf,ntiispetto o quelli ad esso (lo sttumento Psteo)

sp ecificamente attribuítl dalla Legge" .

Risulte cosl ben manifesta la ille€úttimità dedotta- causa il netto

contra8to tra Eli obi€ftivi índicati dalla Legge e la d€libera

adottate oltre che tra le prerneese ("fin.lità") della delibera

come nella stessa dichiarate e le scelte concretametrle adottate

nella delibera stessa" nella parúe dispositiva.

In effetti, la intera area' non essendo di alcun interesse

nàturalistico, cultumle, ainbientale ecc, non Poteva egsere

inserita all'interno del Patco, ma l,a delibera imPugnata ve la

ha, tuttavi& inglobata, con tn "dispositivo" contragtante con le

motivazioni del prowedimento, te "fnalità"

La illogicita e contraddittorieà dela delibera si rivelano da.sé; e
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Per altro, va airnotato che essa area non si ritrova nel nezzo della

zona Parco,

dalla perinetrmíonc' girrstificandone in qualche modo - forge -

l'ins€rimento n€l Parco nonoetarrte eesa non abbia alcuno dei pregi

richiamati dalla kgge e non sia nepPure funzionale al

perseguimento degli obiettivi ivi assunti'

Al contrario. la linea perimetrale <lel Parco, nella zona de q17a -ut

sapru accerurato e meglio specificato iaf'a ' groFio in

corriepondenza clella ripetuta zonà ogge*lo della lottizazione

richiamata Ín premeeea alla lett. F. da retfa diventa ap'ezz'eta e

compie una tanto eviderÚe e r€Pentina quanto incourpenribile

deviazione tale da inglobare la zona stese-a, nel[ quale giacciono

i terreni dei riconentl

2.1) Una succinta deserizione della linea che delimita farea del

Eatco 'aiutd' a comPrendere meglio

perinetrazione del Parco in questa zona'

la illogicità della

lnvero, la linea d'i petimetrazione del Pirrco, nella fascia Srrd-Est del

Comune di Polignano a lvlare, provenendo ila Via Parco del Lauro'

proeetrre in linea retta su Via Luigi Pirandello fin dove gu€6ta 6i

esrutrísce Per asflrmere La denominazjone di Via Federico FellinÍ'

@ proprio in questo punto anziché Proeeguire - come logrca

vorrebbe - diritto su Via Federico Fellinl lasciando alla propria

sinistra la nsturale zana da aoleggrc (una zona funga quari un

chlloure$o e profonda oltre 3(X) metrl integralmente libeta' oino

9
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aIIa cosfa), la linea di nerimetrazione del Parco devia ad a4golo

retto verso monti cioè verso la ex SS 16 e ai addentra nell'abitato

di Polignano, creando in esso abitato la " enclaae" sopra citata in

premessa sub letl I e eottraendo alla edificazione ùfla zonÀ (quella

in cui trovansi i suoli di noi sottoscritti) cbe non at€:iun8e nulla

aTla econamía e valiiliÈ del Parco: e. oer di oiù. viene a bovarei

nel bel mezzo di sJr comparto gia comoletamenfe edificato in

virtù di PRG 20(Xi e euccessive modificazioni ed integrazioni.

tuttora in vieor€ll

I-a assoluta inutilita e negativiÈ di tale deviazione e della creazione

della ripetuta azclrrr sono sin troppo eviderti, anche alla luce delle

considerazioni sinora wiluppate, dalle quali ernerge con chiarezza

che la z na inglobata nel Parco (a Maglia 19 - Zona C/2 dr

Espansione - Parte ad edificarsi R 10) non ha alcuna delle

caratteristiche che ne giustifichi la atfrsuionr alyintexno del

Parco in virtù dell,a legge istitutiva.

Perbnto la soluzione adottata nella delibera di Giunta Regionale è

contradditoria e illogica.

2.2) Appare invece più logico e naturale a noi nttoscritti che la linea

delimitativa del Parco, provenendo rlal centro cittadino, giunta al

termine di Via Pirandello ed inizio Via Fellini, lnoeegua diritto

sino alla intercezione con il prolunganento di Via R. Levi

Montalcini, lasciando cosl libera alla sua sinistra I'amplissima

zona, profonda oltre 300 metri sine ;lla linea di costa che resterebbe

- questa si - logicamertte inserita nell'area destinata a Parco.

l0
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Una tale correzione d€l hacciato délla lfur€à i€rimí'frale del Peuco

in tale zona regtituirebbe continuità e coerenza alla gtessa' senza

apportare pregiúdizio atcuno aI Parco, and delimitandone le aree

in modo più lineare e regolare.

Gli allegati doc.G 8 rendono un'iiryrmagine vigiva esatstiva di

quanto sin qui descritto e sostenuto'

3) Illegittirnita della detibera per violazione di legge e cont!ÍlÉto

con il PRG di Potignano a Mare, anche in riferimento alla dedoth

orevede dre "íl

Pinn,.-sostihtiscc ail ogni lioello i Viaaì pacetstici' i Fiad

teritoúali a urbanisticí e ogni altrc sbwnaúo ili Pianíficazíond' '

Ciò oyviamente rlleva e si riferisce - secondo logica e coretta

interpretazione sistemaÉca - alla ipoteei di "conlrasto" taîlParco

Regionate ed i PRG cqmrmall nel senso che i piani comunali

vadano a Pregiudicare gli intereesi Perseguiti con il
Piano del Parco.

Ebbene: è piuttosto arduo ipotizzare che í " mmpbttmmto" delTa

zona Sud4st di Polignano, con la edificazione della "Maglia 19 -

Tnrra C/2 di Espansione - Parte ad editicarsi R 10" (quella in cui

trovansi i tefieni di noi ricorrenti) ao:aa int'erferire negativanrente

illogicità e contradditùorietà della delibera stesa.

con il Perseguimento degli obiettivi dello istituendo Parco

Resionale!

Sicché i PRG soccombono di fionte ai piani:regiotrali nel cago che

consentado. alf intemo dell€ aÍee p/off,ffÉ. lia realizzazione di

tt
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Parcol' lcosl teshralmerùe la deliberazione qui impugnata, come

riportata a pag. 7 del Bollettino Ufficiale della Regione puglia nurrr-

27 suppl. delù3/$/Wn).

NON E' OUESTO IL NOSTRO CASO!

tlvels, lo zoo. n"lL q,r.le gi.""iotto i zuoli di .oì ,i"on"nd è dd

nere - corne gia

accennato sopra e difiusamente.meglio spiegato infta _, pu cuila
inclusione della stessa nel parco è priva di qualsivoglia
valida motivazione; ed il lasciarla ,,fuori,, e consentire la

edificazione previeta nel PRG del Comune di polignano a Marenen

"Panco" .

Di conseguenza, essa area va scorporaúa dal conterito del piano

del "Parco", dal quale è separata tlalta esislente ,r.aa di pRG

Federico Fellini.

Va da sé, alla luce di quanto sin qui detto, che Ia preyieione dí pRG,

che indica l'area de qrur come Maglia 19 - Znna C/Z di
Espansione R 10, NoN cotrrnoMgfl! ln alcun modo gli
interessi peneguiH con ìl piano del parco.

4) L'atto impugnato. ut eupra già diffusamente sostenuto, è

iflE:ittimo per i già esposti motivi; e contrasta con le previsioni det

PRG del Comune di Polignano a Mare, legiftimamente adottate e

a interes* di tal
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vigend.

Infatti, mentre quesf ultimo indica fintera zfina, MaSia 79

di loftizaazione, la i4Puqrata deliberazione della Giunta

Regionale, ha teso la etcsa comPletament€ iredificabile' sin dal

momento della approvaziore di tale prowedimento

amministrativo, quaado sono ertrate in vigore le norme di

salvaguardia, con eúfetto immediato.

Tale circostanza prfua la cittìr di una cubatura di circa tfXlfi),O0 mc,

initiepensabilt per eoddisfare le esig€rz€ abitatíve di una città che

già soffre di una notevole carenza di case per civile abitazione'

Tra l'altro; alla cubatura 'Prioú' (18m0p0 mc), inibita dalla

delibera della Giunta Regionale Puglía, debbono aggiungersi gli

altri 22000J10 mc di cubatura destinat+ nel nominato PdL, alla

convenziorurta, per il cui soddisJacimento non esistono. ad oegi'

altri guoli.disponibili e dedlcati neil'intero territorio comunale'

1!! Ciò viola la normativa, di carattere pubblicistico; che !g$pn9

la, diepo+ibilità" in tutti i comuni, di aree destinate, aPPunto' alla

edilizia pubblica convenzionata e eowenzionata-

!!) Per altro verso' la mlhazionc di cubatura anche alla edilizia

privata, fa venire merro il pregcfitts equìlibrio numero

abitanti/cubatura editicabile, con evidente u-Iteriore violazione di

legge; e con l'aggravante che, in un Comwp ad altissimn tc'nsione

abitatioa csme Yoligr.uIto, determina effetti incontPatibili con il

13
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contenimmto dei prezzi di vendita degli altog6i, dei canoni di

locazione, e la stessa possibilita di reperire case in affitto, anche a

carlsa della awenuta trasforsrazione di molte abitazioni iÍ B&8,

provocare anche problerni di ordine pu.bblico, di cui gia si

percepire la sussistenza.

1!l| Tutto ciò è illegittimo anche perché - si ribadisce - per Ia intera

zona de qua era

PdL, come ricordato sub lett. F) delta ,'preucssa', 
.

Di conseguenza. al di la delta questione relativa alla', Weoalenzd,

tra iI PRG di Polignano, già esistente ed in vigore, e Ia <Jelitrerazione

delLa Giunta Regionale Pugliese (dunque: contrasto tra norme del

PRG e atto amministrativo - per giunta illegittimo! -, non tra pRG

e legge regionale), asaumerilievo essenziale la circootanza che alla

previsione di PRG i cittadini intereosati avevano Eià dato aeguito

producendo iI prerritto PdL.

[-a deliberazione della Giunta Regionale, intervenerrdo quando il
PdL della zona era gia proesimo alla adozione, ha cancell,ato con

effetto immediato, in viitù delle citate " norme di saloaguardia" di cui

all'art. 8 punto 5 della delibera imgugnata il diritto degli intetesati

ad edificare.

4.r$ Di cons€guenza. il legiftimo interesse dei proprietari dei vari

terreni cornpresi nella Maglia -ZonaC/2 di Espansioire - parti ad

edificarsi R 10, @_g@!eg! del diritóo di edificare per previsione di

PRG, è stato soppresso er nbnrpúo.

14
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kr tal modo una previsione normativa, iI PRG del Coniune di

Polignano a lvlare, è stata messa nel nulla dallo atto. arnrninistrativo

della Regione, cioè da un pîowedimento illegittimo anche

perché contrastarite con la stessa ttgge Regionale 19 / 1997 '
isdtutiva dei Par<hi, in forza della quale la impugrrata delibera è

stata assunta

Tútto ciò è illegittimo anche ove conftrrntato con la LeEge

nazionate 3t1411991 art. 6 itrtltolàto alle miswe tli nlaaguardia' dove

leggesi che "il Minigtro dellamlriente e le Regioni, gecondo Ie

riepettive competenz€, Possono adottare qisure di

sàlvaguardia", soltantÒ "in ca,go di iredess à ed urs€nzà"; oTALE

CIRCOSTANZA NEL CASO DI SPECIE NON RICORRE, COMÉ BEN

EMERGE DALI.A, PRECISA DESCRIUONE ED UBICAZIONE

DELUAREA DE QUA CHE ABBIAMO OFFERTO IN "PRBMESSA" E

NEL SBGUITO DEL PRESENTE RTCORSO.

4.5) Inoltre, la delíbera di Giuna Regionale ha determinato anche

urra evidente dispaf,ità di traftaotento tra la Maglia 19 - Zotta C/ 2

di Espansione - Parte ad edi-ficarsi R 10 e le altre circostanti (avmti

identica classificaeione) che, avendo completato I'itet del PdL

prima della delibera della Giurrta Regionale, hanno potuto. giova*i

della previsione di PRG, per cul sono state totalment€ edificate-

Anche sotto tale Profilo, si configura, con la dispnù di tnttanento,

stro niatnento di potere ed i4asicità del prowedimento, tali da

inficiarne Ia legittimità.

5) La classificazione dei tereni dei ricoffenti e della

15
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intera zona "Maglia 79 - R 10", che è adiacente alle già

edificate maglie 1"6,77,18, come zona 1, è letteralmente

incompreneibile ed illegittima.

Invero, le zone 1, secondo la delibera regionale dovrebbero

" cain-cida:re con le atee non attropizzate, con la presenza Aí boschl,

ili aree arclcologicltc, ilí abìtat o di Zone Specialí di Consewazíotu

(lo Stnglío ilell'Ercnìta) - distante oltre mezzo chilometro dal

comprensorio nel quale vi sono i suoli dei ricorrenti -'te con gli

atnbiti che wúscono partlcolari aspetti ili rtleuerza taturallstica

paesaglstica e storico-caltarole con gli ela nmti onfiapici, in

parfic.olare attinetti alla attioità oconomíet prinnfia".

Ebbene: tale definizione, daba nella delibera pre Le "zoae7' non

ricomprende, in alcuno dei suoi aspetti e/o contenuti, Ia "Ma8:lia

19 - Zona C/2 di Espansione - Parte ad edifica$i R 10' (dove

giacciono i terreni dei iicorrenti), unica zona ancora a costruirsi in

tutta la fascia Sud-Est dell'abitatg di Poligrrano a Mare, perc*ré

"bloccatal' dalla adozione della delibera qui impuenata e reliative

clausole di salvasuardia.

La illogicità e la contraddittqrietà dèlla collocazione dei

terieni de quibus all'interno del Parco Costiero e, per giunta, in

zona dassificata 1. riepetto alla Legge nazionale SW$L a*2
punto 2 e tcgge Regionale lg/tW lett. a) nonché riepetto alle

ateeee "finalifà' della delibera impugnaq come nella stessa

specificate, costitniecono ulteriore esÉ€nzial€ motivo di

illegittimità del lnowedimento impugnato.
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Istanza di eosPensione

Ia deliberazione gui imnugnata. avendo determinato la entrata in

vigore delle norme di salvaguardia che comportano la immediata

inedi&cabilitÀ dei terreni dei ricorrenti, comPorta il blocco dell'ite

autorizzativo della lottizzazione, con notevole e sgbitaneo

oreeisdizio in dtnno deeli int€resoa.,"* danno grave ed

irreparabile per<hé le norme di salvaguardia. * non "blocuto',

sospendono comunque, per anni, la edificabilità dei Freni di

noi rico-rrenti e di tutti gli altri facenti parte del cornprensorio

Magfia 19 - Zona C/2 di Esparrsione - R 1O; e ancora più Ia

cogtruzione delle abtazioni di Milizia Residenziale Pubblica

(2000,00 rrrc su 4{XD0p0) prevista nel PdL presentato dai

propriefari dei terreni

l-a sospensíote della delibera, clre richiediamo ove

dall'Ecc.mo Sig. Presidente clella Repubblica accordata,

coffipoîterebbe - fra l'altro - la inefficacia delle norme di

ralvaguardia e quindi consentirebbe fadozione del PdL proPosto

dai lottizzanti condizione n€c€ssada Per procedere alla

edificazione dell'area; così "omoletando" la fascia Sud-Est

dellíabitato di Polignano a Mare con la coslruzione dell'ultima

"Maelia" (qf2 Zona di Espansione Maglia 19 - Parte ad edificargi

R 1.0) dì PRG rínrasta ginota ir€dtflcata' es{endo stati già

completamente realizzate - e sono già abitate - le circoatanti naSlie

1"6,17 e'1.8.

L accoglimento della isbnza cautelare, e poi del ricorso nel merito,

t7
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consentirebh La rcalizz.adone di 22000,ffi mc di ERP (edilizia

conv€nzionata e sowenzionata e di 18000,00 mc per 45 abitazioni

di alhettanto piccoli proDrietari.

AI contrario, [a eventtrale feiezione dell'istanza cautelare

comprometterebbe in modo irreversibile tale possibilità, con grave

pregiudizio per noi sottoscrifti, pa gli altri proprietari dell'intero

comprensorio e pet i cittadini più deboli, che attendono la loro ansa

popolare.

Conclusioni

Per tutto quanto sopra éposto - e con espressa riserva di

aggiungere ulteriori argornentazioni a se{ruito della presentazione

delle controdeduzio:ri ed il deposito dei documenti di Controparb

- noi sottoscritti chiediamo che l'Ecc.mo Sig. Presidente della

Rcpubblica ltaliana voglia:

1) Annullre/revocare irr tutto o in parte (quella relativa alla

Maglia 19 - Zma C/2 dr Espansione - Parte ad edificarsi R10) la

deliberazione della Giunta Regionale Pugliese 25/ g2lmm -
M/AA/2fr21, sicché viziata ed illegittima per violazione di legge

illogicità e sviamento di potere, abuso di potere, e di ogni altro atto

presupposto, corìnesso e comlrnque consequenziale;

2) Concedere, rn atte.sa della decìsone definitiv+ la eosp€nsione

della stessa p€r i motivi sopra indicati in toto owero, quanto meno,

nella parte diepositiva della immediata efEicacia delle norme dl

salvaguardia di cui all'art. 8 punto 5 della delibera impugnata.

Docqmenti alleg$i:
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a) doc. 1 Deliberazione impugnata Regione h$lia 25/02/2020 -

ù3/W/2ùn Istituzione "Parco Regionale Naturale Costa

Ripagrrola";

b) doc 2 Copia allegato B alla citata delibera;

c) d;oc. 3 Certificazione catastale Giuliani Marco;

d) doc. 4 Certificazioree catastale Tanese Francesco,'

e) dc.5 Ricevuta presentazione PdL al Comune di Poligrrano con

timbro protocollo m arivo O2ll2l2Iù19:,

f) doc. 6 Stralcio rilievo aerofobgramrnetrico della zona di

lotlazzaùone R 10 (Maglia 19 - Zona di Espansione C/2 -
Polignano);

g) doc. 7 Foto Ctriesa-Parrocchia di Sanf Anbnio, in via di

corrpletanento, all'intemo della zoria ad edificarsi;

h) doc- 8 Rillevo aerofotogrammetrico della zona a costruirsi, tîa

le Vie Fellini, Gimma, Galluzzi e Levi Monblcini.

Polignano a Mare, n/gílZVm

Ing. Giuliani Marco

(anche per rico$enti)
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PARTE PRIMA

Disegni di leggè regionati ai sensi e per glí efrerti dell'drt. 8\ella L.R. 19/97

DISEGNO Dl LEGGE 25 febbraio 2020, n. 13

ISTITUZIONE DEL PARCO NATURAI-E REGIONALE "COSTA RIPAGNOTA".

Relazione esplicativa e di accompagnamento allo Schema di Disegno di Letge rubricato "lstituzione del
Parco naturale regionale Costa Ripagnola,'.

1. Premessa.
ll presente schema di disegno di legge è volto ad istituire il Parco naturale regionale in agro dei Comuni di
Polignano a Mare e di Monopoli, così dando attuazione alle previsioni contenute nella legge regionale 24
fuglio 1997, n. 97 e smi recante 'Worm e per l'istituzione e lo gestione delle oree noturoli protette nello Regione
Puglio" che ha individuato tra le aree aventi preminente interesse naturalistico, ambientale e paesagtistico
l'area A7 denomin ata " Foscio costierd del territorio di polignono o volle dello S.S. 76".
La Legge 6 dicembre 1991, n. 394 e smi îubîicata" Legge quodro sulle oree protetfe" radica la competenza delle
Regioni affa istituzione dei Parchi: ed infatti l'articolo 2 comma 8 così testualmente recita: "Lo classificazione
e l'istituzione dei porchi e delle riseNe noturolí di interesse regionole e locale sono eÍettuote dolle regioni-',.
Conformemente a quanto stabilito dalla citata L. n. 394/1991 e smi, con la l.r. n. lg/':gg7 e smi (nell,Elenco
Senerale per provincia e schede identificative) la Regione ha pertanto individuato una serie di aree aventi
particolare valore naturalistico, ambientale e paesaggistico: tra queste rientra quella innanzi menzionata,
owero l'area A7 denominata "Foscio costiero del territorio di potignano o volle dello s.s. 16".
Tale schema di disegno di legge completa un complesso iter procedimentale (codificato dalla legge regionale)
articolatosi in apposite sedute di Conferenza dei servizi indette ai sensi del combinato disoosto della l.r. n.
19/1997 e smi e della L. n. 24111990 e smi (art. 14), al fine di addivenire alla approvazione delle linee guida,
del Documento di indirizzo di cui all'art. 22 comma l della L. n. 394/1991. e smi nonché della perimetrazione
prowisoria unitamente alla individuazione degli obiettivi da perseguire.

2. Procedimento.
come accennato al paragrafo che precede, il procedimento si è articolato in tre sedute di conferenza dei servizi
svoltesi nelle date del 29 luglio, 25 se$embre e 4 novembre 2019 ai cui verbali redatti si rinvia: tutta la relatíva
documentazione inerente a dette sedute (note di indizione, verbali, allegatí a quest'ultimo, documentazaone
pervenuta anche dopo le citate sedute) è stata pubblicata sul sito www.oaesaqgioouelia.it ai fini della libera
visione, consultazione ed informazione.
La conferenza ha visto la partecipazione attiva delle Amministrazioni comunali di polignano a Mare e di
Monopoli, delle associazioni di categoria, di quelle ambientaliste nonché di alcuni privati che hanno proposro
interventi e/o progetti nell'area di intèresse e/o in aree adiacenti o limitrofe. Durantè tutte le sedute svoltesi
sono state raccolte le proposte e le istanze ditutti i portatori di interesse coinvolti nel procedimento culminato
con l'adozione della determinazione dirigenziale n. 243 del 17 dicembre 2019 che, in esito alle sedute di CdS
svoltesi, ha condotto alla approvazione dei succitati documenti, demandando invece alla proposta di legge
l'approvazione della zonizzazione delterritorio all'interno della perimetrazione. All'esito dell,ultima seduta di
Conferenza dei servizi ha fatto seguito una ulteriore corrispondenza, in particolare, con ilComune di polignano
a Mare, anch'essa pubblicata e scaricabile dal succitato sito dedicato. A norma dell'art. 6, comma 3 della l.r. n.
L9l1997, entro trenta giorni dalla data di chiusura dei lavori della Conferenza dei servizi la Giunta regionale,
tenuto conto dei documenti di indirizzo redatti ai sensi del comma 2, adotta il disegno di legge d'istituzione
delle aree naturali protette di cui all'articolo 5. t'art.8, comma I della medesima l.r. stabilisce che, a partire
dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia deldisegno di legge dicuiall,articolo 6,
comma 3, sulle aree della perimetrazione prowisoria del disegno di legge operano le misure di salvaguardia
di cuiallhrticolo 6, comma 3, della L. n. 394/1991.
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3. tinalità.
Le aree naturali regionali, così come definito dal comma 3 dell'art. l della L. n.394/1991, rapPresentano un

importante laboratorio per la conservazione e l'implementazione della biodìversità e dei servizi ecosistemici

attraverso lo sviluppo di attivita sostenibili dal punto di vista ambientale, economico e sociale. Conservazione

e tutela vanno considerati all'interno delle aree protette insieme ad uno sviluppo controllato, che può essere

legato ad attivita sostenibili in ambito turistico (accoglienza e ristorazione), piccola imprenditoria artigianale,

prodotti agricolidiqualità o con marchidistintivi. L'agricoltura e la selvicoltura rappresentano elementi portanti

per la gestione di tali aree contribuendo in maniera determinante al mantenimento di habitat naturali e del

paesaggio rurale. Le aree naturali protette costituiscono a loro volta opportunità per ilterritorio.
Conformemente alla rotío sottesa sia alla legge nazionale che a quella regionale, la presente proposta è

dunque finalizzata a garantire e promuovere la conservazione, il recupero e la valorizzazione del patrimonio

naturale presente nei territori dei Comuni di Monopoli e Polignano a Mare. In particolare nella porzione di

territorio interessata sono documentate evidenze di "segnolozione di operc di trosÍormozione ombientale
noturole" iîeîenli ad attività non previamente autorizzate o eseguite in difformità daititoli abilitativi rilasciati,

come si evince per tobulos dalla nota del Comune di Polignano a Mare prot. n. 45283 del 18 dicembre 2019,

acquisita agli afi del procedimento. Anche da tali rappresentazioni è dunque discesa la necessità di intervenire
normativamente apprestando la più idonea forma di tutela del territorio in parola, attraverso l'istituzione
dell'area protetta regionale.
ll perimetro del Parco naturale si estende verso una porzione del Comune di Monopoli in un'area confinante

con il Comune di Polignano a Mare, che presenta i medesimi valori naturalistici, ambientali e paesaggistici.

Uarea della costa di Polignano a Mare rappresenta uno degli ultimitratti di costa rocciosa a falesie pressoché

integri nel territorio della Città Metropolitana di Bari. Rispetto all'intera superficie del Parco, la porzione di
territorio appartenente al Comune di Polignano a Mare corrisponde a due terzi deltotale, quella appartenente
al Comune di Monopoli ad un terzo.
Sotto il profilo dell'uso del suolo, come desumibile dalla carta tematica aggiornata al 2011, l'area è così

caratterizzata:

- superfici coltivate 232,59 ha, il42% dell'intera area protetta
- superfici naturali 191,90 ha, il 35% dell'intera area protetta

- superfici antropizzate L24,26 ha, il 23% dell'intera area protetta

farea è caratterizzata da rilevante valore paesaggistico e naturalistico, nonché da grande interesse dal punto

divista speleologico in quanto risultano presenti numerose e importanti grotte terrestri e marine sommerse
e semisommerse ed emergenze geologiche. lltratto di costa presenta alcuni significativi elementi del reticolo
di lame, in particolare nella zona di Pozzo Vivo, Torre Incine, S. Vito e San Giovanni.

Dal punto di vista antropologico e culturale, in tale area si evidenzia la presenza di testimonianze di

antropizzazione del territorio che mostrano la continuità di frequentazione in un arco temporale cha va dal
paleolitico ad oggi, con la presenza diffusa di elementi emergenti quali la divisione fondiaria, i muretti a secco,

itrulli, i pozzi ed altri elementi tipici del paesaggio rurale. In relazione agliaspetti archeologici, si evidenzia che

l'area in esame ricade in un comprensorio territoriale in cui sono noti rinvenimenti archeologici, sia terrestri
sia subacquei, e segnalazioni relative ad insediamentí sparsi di natura antropica che hanno caratterizzato,
senza soluzione di continuità, periodi diversi, compresitra l'età preistorica e la tarda età medievale-
Con riferimento all'area oggetto di perimetrazione prowisoria la Delibera diGiunta Regionale n. 2442 del 21

dicembre 2018 recante "Rete Noturo 2O@. lndíviduozione di Hobitat e Specie vegetoli e onimoli di interesse

comunitario nelld Regione Puglio", riporta la presenza dei seguenti habitat di interesse comunitario ai sensi

della Direttiva 92I43/CEE:

. 1120*Praterie di Posidonia (Posidonion oceonicoel

. 1170 Scogliere (Coralligeno e Scogliera Corallina con biocostruzioni a scleractinie)

. 1240 Scogliere con vegetazione delle coste mediterra nee con Limonium spp. Endemici
c 2250* Dune costiere con ginepri (Juniperus spp.l
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e 6220* PercoBi substeppicidi graminacee e piante annue dei Thero-Brochypodieteo
. 8310 Grotte non ancora sfruttate a livello turistico
. 8330 Grotte marine sommerse o semisommerse

Sotto il profilo naturalistico e paesaggistico l'area è soggetta ai seguenti principali fattori di rischio:
. nuove urbanizzazioni;
. trasformazione delle residue aree a naturalità diffusa:
. infrastrutture a servizio delle strutture balneari sulle scogliere;
r perdita e/o danneggiamento del patrimonio archeologico ancora celato nel terreno e non

immediatamente percettibile;
. parcheggi non regolamentati;
o fruizione non regolamentata deltrdtto di mare immediatamente prospiciente la costa;
. fruizione non regolamentata delle grotte sommerse;
. attività non regolamentate di ormeggio ed ancoraggio;
. attività non regolamentata di pesca sportiva.

Sulla scorta degli esiti del procedimento svoltosi (confluiti nei relativiverbali delle sedute di CdS celebratesi),
nonché degli approfondimenti tecnici esperiti e della approvazione del relativo perimeîro del Parco naturale
regionale, tutti riversati nel Documento di indirizzo approvato con la determinazione dirigenzialè n. 243 del
17 dicembre 201-9, il territorio del Parco è stato suddiviso in Zone: segnatamente l'art. 3 del presente scnema
didisegno di fegge prevede che "Fino ollo opprovozione del Piono... il Parco è suddiviso nelle seguentt zone:

1.

2.

zona 7 di rilevonte volore ndturolistico, poesoggistíco e storico culturole;
zono 2 di volore noturolistico, poesaggistico e/o storíco culturole, connototo dollo presenza di nuclei
abitoti e/o produttivi;
zono 3 corotterizzota dollo presenza di centri edificati o di lrozioní di centri edificotí".

Le aree ricomprese all'interno della zona l sono state individuate fra gli ambiti territoriali a rilevante valore
naturalistico, paesaggistico e storico culturale: le stesse coincidono con le aree non antropizzate, con la
presenza di boschi, diaree archeologiche, di habitat o diZone SpecialidiConservazione (lo Scoglio dell'Eremita)
e con gli ambiti che uniscono particolari aspe$i di rilevanza naturalistica, paesaggistica e storica ctllturale con
elementí antropici, in particolare attinenti all'attività economica primaria.
Le aree ricomprese nella zona 2 sono tutte quelle aree edificate che presentano nuclei abitati e/o produttivi.
La aree ricomprese nella zona 3 sono tutte quelle aree che sono parte di centri edificati o di frazioni di centri
edificati.
La graduazione della tutela apprestata nelle diverse Zone individuate (cfr. comma 6 dell'art. 8) è strettamente
correlata alle caratteristiche delterritorio considerato. Inoltre, come previsto dagli artt. 6 e 10 Norme Tecniche

di Attuazione del Piano di Bacino Stralcio Assetto ldrogeologico - PAl, nelle porzioni di terreno a distanza
planimetrica, sia in destra sia in sinistra dall'asse del corso d'acqua del reticolo idrografico cartografato nella

Carta ldrogeomorfologica, non inferiore a 150 metri, vige ildivieto assoluto di edificabilità e non è consentito:
. l'impianto dicolture agricole, ad esclusione del prato permanente
. il taglio o la piantagione di alberi o cespugli se non autorizzati dall'autorità idraulica competente, ai

sensi della legge 112/1998 e s.m.i.
. lo svolgimento delle attività di campeggio
. il transito e la sosta di veicoli se non per lo svolgimento delle attività di controllo e di manutenzione del

reticolo idrografico o se non specificatamente autorizzate dall'autorità idraulica competente
. lo svolgimento di operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti, nonchè il deposito temporaneo dei

rifiuti.

La deroga ai divieti codificati dal medesimo art. 8 rubricato "Misure di solvaguordio" è consentita solo nelle

Zone 2 e 3.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n.27 suppl. del 3-3-2020

D'altro canto anche la giurisprudenza amministrativa ha avuto modo di puntualizzare che, essendo

i Parchi reBionali aree protette per le quali vi è uno spiccato interesse alla conservazione, al recupero ed

alla valorizzazione dei beni naturali e ambientali che vi insistono, anche al fine di favorirne l'uso culturale

e ricreativo, gli interessi presi in considerazione dal Piano del Parco hanno dunque carattere settoriale ed

investono particolarmente gli ambiti culturali ed ambientali, al punto che la giurisprudenza amministrativa

(ex multr's TAR Lomhardia, î- 377 /20:-3) ha affermato l'illegittimità di previsioni contenute in tale strumento,

funzionali al perseguimento di interessi esorbitanti rispetto a quelli ad esso specificamente attribuiti dalla

legge. Tali limiti hanno rilievo anche in materia di rapporti fra Piano del Parco e strumenti urbanistici di

competenza di amministrazioni infraregionali, quale ad esempio i PRG dei Comuni. In particolare, si deve

ritenere che il contrasto fra le due tipologie di strumenti di pianificazione sussista solo quando le previsioni

contenute nei PRG siano tali da compromettere gli interessi perseguiti con il Piano di Parco, situazione che

si verifica allorché le Drescrizioni dello strumento comunale siano più permissive rispetto a quelle contenute

in quest'ultimo e consentano quindi la realizzazione, all'interno dell'area protetta, di interventi incompatibili

con gli interessi ambientali e/o culturalidallo stesso tutelati.

In ragione del contributo offerto dal Comune di Polignano a Mare con nota prot. n.39505 del 7 gennaio

2O2O (assunta agli atti regionali) nonché in ragione delle successive interlocuzioni che ne sono seguite tra

i rappresentanti della Regione e quelli dellAmministrazione comunale e, segnatamente in riferimento alle

proposte normative inerenti alle misure di salvaguardia, al regime autorizzativo nonché alla norma transitoria,

è opportuno puntualizzare quanto segue in ordine alla definitiva versione dello schema di disegno di legge

oggetto del presente atto.

In particolare si è ritenuto di poter accogliere la richiesta del Comune di cui all'art. 2 co. 2 relativo alla

partecipazione al Consorzio da parte dei Comuni (come sopra già accennato), prevedendo che la stessa sia

proporzionale alle quote diterritorio comprese nel perimetro del Parco e che, in ragione della estensione del

territorio comunale, può essere calcolata in circa due terzi per il Comune di Polignano a Mare e circa un terzo

per il Comune di Monopoli.
In relazione agli interventi contemplati dall'art.9 (owero a quelli consentiti fino alla approvazione del Piano

per il parco) si è parimenti accolta la proposizione del Comune volta a consentire "sull'intero territorio del

porco la realízzozione di strutturc così ame disciplinote doll'ort. 45, commo 3, lett. b3 delle NTA del PPTR

Junzionoli a gorontire I'occesso al more", alfine di non interdire completamente l'accesso ad una delle risorse

turisticamente maggiormente fruibili sul territorio della litoranea di Polignano a Mare.

ln ordine poi alle Misure di salvaguardia, l'attuale declinazione del co. 6 dell'art.8 è finalizzata a preservare

i valori ambientali, paesaggistici e naturalistici riconosciuti, in ottemperanza alle finalità istitutive dell'area

regionale protetta declinate all'art. 1, comma 3. Diversamente opinando, owero consentendo di derogare ai

divieti rivenienti dalla normativa nazionale (Legge Quadro n. 394/1991), verrebbe snaturata la roto sottesa

alla stessa istituzione delParco. D'altronde differenti disposizionifarebbero prevalere le previsioni urbanistiche

comunali rispetto a quelle recate dal Piano del Parco, parimenti in contrasto con la dicitura dell'art. 12 comma

7 chè così testualmente recita: "rl pidn o ho eÍfetto di dichiorazione di pubblico generole ínteresse e di urgenzo

e di indifieribílità per gli inteventi in esso prev,sh e sost t uisce ad ogni livello î pioni poesîstíci, i pioni territoríolí

o urbanistíci e ogni dltro strumento di pianíficozione.".

In virtù poi della vocazione prettamente turistica delle aree oggetto di perimetrazione si è deciso di prevedere

la possibilità di concedere deroghe ai divieti solo per rilevanti motivi di interesse pubblico e, comunque, nel

risoetto delle finalità istitutive dell'area protetta e ferme restando le tutele previste dalla disciplina vigente in

materia di paesaggio e beniculturali.
Quanto all'art. 14 comma 1(riferito alla individuazione del soggetto cui affidare la rappresentanza dell'Ente

di gestione del Parco), non si è ritenuto di accogliere la proposta di limitare la facoltà di scelta alla sola

Amministrazlone Comunale di Polignano a Mare in quanto tale opzione avrebbe di fatto pretermesso e

compresso parifacoltà spettanti alla Regione ed agli altri Enti locali interessati.

4. Articolazione dello schema di disegno di legge.

ll presente schema di disegno di legge è suddiviso in sedici articoli: Articolo 1- Oggetto, classificazione e
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finalità, Articolo 2 - Ente di gestione, Articolo 3 - Zonizzazione prowisoria, Articolo 4 - Piano per il Parco,

Articolo 5- lter procedimentale del Piano per il Parco, Articolo 6 - Regolamenîo del Parco, Articolo 7 - Piano
pluriennale economico sociale, Articolo 8 - Misure di salvaguardia, Articolo 9 - Regime autorizzativo, Articolo
10- Nulla osta e pareri , Articolo 11- Indennizzi, Articolo 12 -Vigilanza, sorveglia e poteri sostitutivi, Articolo
13 - Sanzioni, Articolo 14 - Norma transitoria, Articolo 15 - Norma finanziaria, Articolo 16- Norma di rinvio,
oltre due allegati (Allegato A e Allegato B).

In particolare, l'Alleeato A contiene l'elenco dei liles vettoriali, identificati univocamente mediante una

stringa di 32 caratteri esadecimali (impronta MD5), ottenuta applicando l'algoritmo di hosh crittografico MD5
secondo lo standard RCF 1321.

L'l!!ggg3q! contiene la rappresentazione cartografica del territorio del Parco.

fAllesato C, infine, rappresenta il reticolo idrografico cartografato nella Carta ldrogeomorfologica, indivi-

duando anche le porzioni di terreno a distanza planimetrica, sia in destra sia in sinistra dall'asse del corso

d'acqua del reticolo stesso, non inferiore a 150 metri, nel quale vige il divieto assoluto di edificabilità e non

sono consentite le attività soora elencate.

La copertura finanziaria delle spese rivenienti dal presente schema di disegno di legge è assicurata dalla

assegnazione, in termini di competenza e cassa, di Euro cinquanta mila (50.000,00| sul Capitolo 581011
"Spese per lo costítuzione di aree ndturoli protelte. (1.r. 19/97)" alla Missione 9 'Svlup po sostenibile e tutelo
del territorio e dell'ambiente", Programma 2 "Tutelo, volorizzozione e recupero ombientdle"" dello stato di
previsione delle spese del bilancio per il corrente esercizio finanziario.
Per gli esercizi successivi al 2020, si fa fronte nell'ambito delle autorizzazioni di spesa annualmente disposte
dalla legge di approvazione del Bilancio ai sensi di quanto previsto dall'articolo 29 della legge regionale 16

novembre 2001, n. 28 (Riforma dell'ordinamento regionale in materia diprogrammazione, bilancio, contabiliîà
regionale e controlli) nonché dall'articolo 38 del decreto legislativo n. 118 del 2011 (Disposizioni in materia
di armonizzazione dei sistemi conîabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro
organismi, a norma degli articoli 1e 2 della legge 5 maggio 2009,n.421.

ll Direttore del Dipartimento
lng. Barbara Valenzano

L'Assessore alla Pianifi ca2ione Territoriale
Prof. Alfonsino Pisicchio

ll Presidente della Giunta regionale
(Dott. Michele Emiliano)

Hanno collaborato:
f. ing. Barbara Loconsole, Dirigente Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio

2. ing. Caterina Dìbitonto, Dirigeîte od interim del Servizio Parchi e lutela della Biodiversità
3. dott.ssa. Giorgia Barbieri, funzionario Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche,

€cologia e Paesaggio

4. arch. Enrico Grifoni, furizìonario Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità

5. dott.ssa Valentina Rubini, funzionario Servizio Parchi e Tutela della Biodiversità

6. dott.ssa Concetta Sgarra, funzionario Servizio Parchi e Tutela della Biodivenità
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Schema di Disegno di Le88e

ISTITUZIONE DEL PARCO NATURALE REGIONALE 
,,CO TA RIPA6NOLA"

AÉicolo 1

Oggetto, classificazione e finalità

1.. Ai sensi dell'articolo 23 della legge 6 dicembre 1991, n. 394 e successive modifiche ed integrazioni (Legge

quadro sulle aree protette) e dell'articolo 6 della legge regionale 24 luglio 1997, n. 19 e successive modifiche

ed integrazioni (Norme per l'istituzione e la gestione delle aree naturali protette nella Regione Puglia),

è istituita l'area naturale proteta denominata "Costa Ripagnola" classificata Parco naturèle regionale

(Parco), secondo la lett. a) comma l dell'articolo 2 della l.r. n. 19/L997 e smi.

2. ll parco si estende nei territori dei Comuni di Polignano a Mare e di Monopoli su una superficie individuata

dai file vettoriali georeferenziati elencati nellAllegato A della presente legge che ne costituisce parte

integrante, la cui rappresentazione cartografica è contenuta nellAllegato B della presente legge, anch'esso

pa rte integrante.

3. ll Parco è istituito alfine di:

a) conservare, recuperare e monitorare le specie animalie vegetali e le associazioni vegetali, anche avuto

riguardo a quelle tutelate dalla Direttiva 92/43/CEE, del 21 maggio 1992 relativa alla conservazione

degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche e dalla Direttiva 2009/147lCE,

del 30 novembre 2OO9 concernente la conservazione degli uccelli selvatici, le singolarità geologiche,

le formazioni paleontologiche, le comunità biologiche, i biotopi ed i processi naturali;

b! salvaguardare, ricostituire e monitorare gli equilibri ecologici;

c) salvaguardare, ricostituire e monitorare gli equilibri idraulicied idrogeologici superficialie sotterranei;

d) recuperare la funzionalità del sistema idrografico attraverso la ricostituzione delle lame ad esso

connesse;

e) salvaguardare e valorizzaie ivalori paesaggistici, scenici e panoramici, le testimonianze archeologiche,

storiche, culturali ed architettoniche, etnoantropologiche e dell'antropizzazione, imanufafi ed i

sistemi insediativi rurali;

f) promuovere attività di educazione e diformazione ambientale, di ricerca scientifica e attività ricreative

compatibili;
g) promuovere la fruizione sostenibile ed integrata dei beni naturali, paesaggistici, storico-artistici,

archeologici;
h) promuovere un modello di sviluppo eco-sostenibile che non rechi danno all'ambiente, alle risorse

naturali ed a quelle del patrimonio storico, archeologico ed architettonico, che contribuisca ad

innalzare il livello di qualità della vita dell'intera comunità privilegiando la fruizione pubblica e non

esclusiva del territorio;
i) creare nuove opportunità di crescita e di sviluppo sostenibile che preservino la possibilità di sviluppo

nel lungo periodo ed accrescano la qualità della vita delle popolazioni presenti;

j) riqualificare i nuclei abitati e produttivi presenti al fine di ridurre gli impatti ecologici, paesaggistici,

sanitari e socialie migliorare la qualità della vita delle popolazioni presenti.

Articolo 2

Ente di gestione

La gestione del Parco è affidata agli enti locali territorialmente interessati che operano tramite un

Consorzio costituito ai sensi dell'articolo 31 del decreto legislativo 18 agosto ZOOO,1r.267 e successive

modifiche ed integrdzioni (Testo unico delle leggi sull'ordinamento deglienti locali).

ll Comune di poliBnano a Mare ed il Comune di Monopoli partecipano al Consorzio proporzionalmente

alle quote diterritorio compreso nel perimetro del Parco.

Gli enti locali territorialmente interessati procedono secondo quanto previsto dal comma 2 dell'articolo

31del d.lgs. n. 267/2001 e smi entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,

decorsi i quali la 6iunta regionale, previa diffida aglienti inadempienti, con propria Deliberazione nomina
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un commissario ad acta che prowede in luogo dell'ente rimasto inerte. ll compenso ed il rimborso delle

spese per l'espletamento dell'inc:rico sono posti a carico dell'ente inadempiente. ll commissario ad acta è

un soggetto dotato dicomprovata competenza ed esperienza in relazione àll'attività oggetto dell'incarico.
4. Sono organi dell'Ente di gestione del Parco quelli indicati all'art. 9 della l.r. n. f9/L997 .

5. Gli Enti locali territorialmente interessati procedono conformemente agli atti di indirizzo regionali.

Art. 3
Zonizzazione prowisoria

Fino all'approvazione del Piano di cui all'articolo 4, il Parco è suddiviso nelle seguenti zone:

1. zona 1di rilevante valore naturalistico, paesa8gistico e storico culturale;
2. zona 2 di valore naturalistico, paesaggistico e/o storico culturale, connotata dalla presenza di nuclei

abitati e/o produttivi;

3. zona 3 caratterizzata dalla oresenza di centriedificati o difrazioni di centri edificati.

Articolo 4
Piano per il Parco

La tutela dei valori naturali, ambientali, storici, culturali ed antropologici affidata all'€nte di gestione del
Parco è perseguita attraverso il Piano per il Parco (Piano) predisposto ed adottato dall'Ente di gestione

stesso ed approvato secondo quanto stabilito dai commi 3 e seguenti dell'articolo 20 della l.r. n .l9/L991.
f f Piano disciplina i contenuti di cui al comma 1 dell'articolo 12 della L. 394/L99t e smi e suddivide il

territorio del Parco in base al diverso grado di protezione, secondo quanto previsto dal comma 2

dell'articolo 12 della medesima legge.

Ai sensidell'art. 12 comma 7 della L. n. 394/1991e smi, il Piano sostituisce i piani territoriali ed urbanistici
di qualsiasi livello ed ogni altro strumento di pianificazione del territorio. ll Piano è conforme alle
previsioni del Piano Paesaggistico Territoriale Regionale approvato con Deliberazione di Giunta Regionale
16 febbraio 2015, n. 176 [Approvazione del Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia (PPIR)],

nonché a quelle del Piano di Assetto ldrogeologico (PAl) approvato con Delibera n. 39 del 30 novembre
2005 sia con riferimento alle aree a pericolosità idraulica sia con riferimento al reticolo idrografico della
Carta ldrogeomorfologica.
L'adeguamento degli strumenti urbanistici comunali ed intercomunali alle previsioni del Piano awiene
entro e non ohre idodici mesì successivi alla data di approvazione del medesimo, decoBi iquali la

Giunta regionale, previa diffida rivolta al Comune inadempiente, nomina con propria Oeliberazione un

commissario od octo che prowede in luogo del Comune rimasto inerte. ll compenso ed il rimborso delle
spese per l'espletamento dell'incarico sono posti a carico del Comune inadempiente. ll commissario
od octo è un soggetto dotato di comprovata competenza ed esperienza in relazione all'attività oggetto
dell'incarico.

ll Piano individua le aree contigue del Parco naturale aventi la finalità di assicurare la conservazione dei
valori dell'area protetta, nelle quali la Regione, d'intesa con l'Ente di gestione del Parco e con gli enti
locali interessati, stabilisce le misure di disciplina della caccia, della pesca, delle attività estrattive, per la

tutela dell'ambiente e la prevenzione del rischio idraulico. Nelle aree contigue rientrano anche le porzioni
di terreno a distanza planimetrica, sia in destra sia in sinistra dall'asse del corso d'acqua del reticolo
idrografico cartogrdfato nella Carta ldrogeomorfologica, non inferiore a 150 metrie le aree di particolare
valore botanico-vegetazionale.
ll Piano prevede interventi che riguardano:

a) riqualificazione e recupero ambientale complessivo;

a) rinaturalizzazione, riconversione ed aumento della superficie occupata dalle formazioni vegetali
naturali;

b) diversificazione degli habitat attualmente presenti, con ripristino delle aree incolte e a pascolo;

c) rinaturalizzazione delle lame, anche con funzione di corridoi ecologicie difesa idrogeologica;
d) messa in sicurezza delle grotte costiere, delle lame e delle cavità carsiche;

4.
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e) monitoraggio dell'inquinamento e dello stato degli indicatori biologici presenti;

fl recupero e conservazione e fruizione compatibile dei beni storici e architettonici diffusi;

g) creazione di sentieri natura, didattici e ricreativi ad uso delle scuole e deicittadini;
h) valorizzazione delle aree costiere mediante la realizzazione di forme di fruizione-sostenibile;

i) coinvolgimento degli operatori nei vari settori economici e produttivi, per fornire la propria

collaborazione nella tutela degli ecosistemi, nel miglioramento dellbfferta di servizi ecosistemici

e nella realizzazione di interventi di orotezione e valorizzazione del territorio, anche attraverso la

sottoscrizione di accordi e/o convenzioni;
j) implementazione di progetti di recupero, conservazione e fruizione compatibile dei beni archeologici

diffusi nel territorio;
kI introduzione della previsione di ricorrere alle procedure dellhrcheologia preventiva (art. 25 del

decreto legislativo 18 aprile 2015, n. 50 e successive modifiche ed integrazioni) come misure di

mitigazione dei possibili impatti sui beni archeologici;

l) creazione di percorsi archeologici - naturalistici a scopo didattico e turistico.

Artícolo 5
Iter procedimentale del Piano p€r il Parco

1. tjEnte di gestione dell'area protetta:

a) predispone ed adotta il Piano in conformità all'art. 20 (Piano per il Parco) della l.r. n. 19/1997 e smi

nonché a quanto stabilito dalla legge regionale 14 dicembre ZOl2, n. 44 e successive modifiche ed

integrazioni (Disciplina regionale in materia divalutazione ambientale strategica);

b) deposita il Piano adottato presso gli enti territoriali interessati per la durata di quaranta giorni

consecutivi e pubblica sul BURP l'awiso di deposito del Piano. Durante tale periodo chiunque ha

facoltà di prendere visione del Piano, estrarne copia e presentare osservazioni scritte;

c) a seguito del decorso del termine contemplato dalla lettera b), formula le proprie controdeduzioni

alle osservazioni pervenute e trasmette il Piano, unitamente alle osservazioni ed alle relative

controdeduzioni, alla struttura regionale competente in materia diaree protette.

2. Uarticolazione regionale a ciò preposta:

a| predispone l'istruttoria propedeutica all'approvazione del Piano e, a talfine, può convocare appositi
incontri con le strutture regionali interessate e con rappresentanti dienti ed associazioni competenti;

b) trasmette la relazione istruttoria all'Ente di gestione che, entro il termine di trenta giorni, conforma
il Piano alla stessa apportando tutte le eventuali necessarie modifiche e lo ritrdsmette ai fini della

approvazione;
c) trasmette il Piano alla Giunta regionale ai fini della presa d'atto, a seguito della quale viene poi

trasmesso alla Commissione consiliare competente.
3. Antecedentemente alla approvazione definitiva viene acquisito il parere obbligatorio e non vincolante

della competente Commissione consiliare.
4. Al Piano possono essere apportate modifiche seguendo le procedure dicui ai commi precedenti. ll Piano

è aggiornato con identiche modalità almeno ogni diecianni.

Articolo 6

Regolamento del Parco

La disciplina dell'esercizio delle attività consentite nel territorio del Parco è definita nel Regolamento del

Parco che disciplina i contenuti dellhrticolo 11 e del comma 4 dellhrticolo 15 della L. 394/1991 e smi.

Articolo 7

Piano pluriennale economico - sociale

1. ll Piano pluriennale economico - sociale promuove iniziative volte a favorire lo sviluppo economico e

sociale delle collettività eventualmente residenti all'interno del Parco e neiterrltori adiacenti.
2. ll citato Piano è predisposto in conformità a quanto previsto dall'articolo 14 della [. n. 394/1991 e smi e

11
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deliberato dalla Comunità del Parco, previo parere vincolante del Consiglio Direfivo dell'Ente di gestione
nonché con il contributo degli enti locali interessati, secondo l'iter di cui"all'articolo 5.

3. ll Piano ha durata quadriennale e può essere annualmente aggiornato con la stessa procedura prevista
per la sua approvazione.

Articolo 8
Misure di salvaguardia

1. Dalla data di pubblicazione del disegno di legge sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, sull'intero
territorio del Parco sono vietati:
a) la cattura, l'uccisione, il danneggiamento ed il disturbo delle specie animali, ad eccezione di quanto

eseguito per fini di ricerca e di studio e previa autorizzazione del Parco. Sono comunque consentiti
prelievi faunisùci ed abbattimenti selettivi necessari per ricomporre squilibri ecologici accertati
dall'Ente digestione del Parco;

b) la raccolta ed il danneggiamento delle specie vegetali, salvo nei territori in cui sono consentite le
attività agro-silvo-pastorali e salvo gli interventi a finì scientifici e di studio preventivamente autorizzati
dal Parco;

c) l'alterazione dell'ambiente geofisico e delle caratteristiche chimiche ed idrobiologiche delle acque;
d) l'introduzione di specie aliene, vegetalio animali, che possono alterare l'equilibrio naturale;
e) l'apertura e l'esercizio di cave, miniere e discariche;
f) l'asportazione di minerali e materiale di interesse geologico, paleontologico ed archeologico, fatti

salvi prelievi a scopiscientifici preventivamente autorizzati dal Parco;
g) la realizzazione di opere ed interventi tali da modificare gli equilibri ecologici, idraulici, idrogeotermici

ed il regime delle acque, owero tali da incidere sulle finalità previste nell'articolo 1;
h) lo svolgimento di attività pubblicitarie al di fuori dei nucleiabitati, non autorizzate dall'Ente Parco;
i) l'introduzione e l'impiego di qualsiasi mezzo di distruzione o di alterazione dei cicli biogeochimici;
jl l'introduzione, da parte di privati, di armi, esplosivi e qualsiasi mezzo distruttivo o di cattura, se non

autorizzata;
k) l'uso difuochi all'aperto;
l) il sorvolo del territorio del Parco da parte di velivoli non autorizzati dall'Ente, salvo quanto stabilito

dalle norme vigenti in materia aeronautica o sulla disciplina delvolo e per operazioni di emergenza,
soccorso ed ordine pubblico;

m) l'esercizio dell'attività venatoria;
n) l'attività di campeggio libero e sosta dei camperfuori dalle aree a$rezzate allo scopo;
o) l'installazione o l'utilizzo di impianti di illuminazione ad alta potenza nelle aree a vegetazione naturale;
p) la realizzazione di opere ed interventi di movimento terra tali da modificare consistentemente la

morfologia del terreno;
q) il transito con mezzi motorizzati fuori dalle strade statali, provinciali, comunali, private e vicinali

gravate dai servizi di pubblico passaggio, fatta eccezione per imezzi di servizio e per le attività agro-
silvo-Dastorali.

2. In aggiunta ai divieti di cui alcomma 1, nella porzione marina del Parco è ahresì vietato:
a) nell'ambito della pesca sportiva, l'utilizzo di reti trainate, reti da circuizione, ciancioli, draghe, reti da

imbrocco tirate da natanti, draghe meccanizzate, tramagli, palangari e reti da fondo combinate;
b) la pesca a strascico nelle aree caratterizzate dalla presenza di habitat di interesse comunitario, anche

se ricadenti a profondità superioria 50 metri;
c) lo scavo di trincee per l'interramento di cavi e condotte sottomarine nelle aree caratterizzate dalla

presenza di habitat di interesse comunitario;
d) per imezzi nautici a motore e per inatanti da diporto a motore, il superamento del limite di velocità

di 6,5 nodi; tale limite non si applica ai mezzi in servizio di vigllanza, emergenza e soccorso, nonché
alle imbarcazioni della Pubblica Amministrazione preposte allo svolgimento difunzioni istituzionali;

e) l'ancoraggio e la costruzione di campi ormeggio nelle aree caratterizzate dalla presenza di habitat di
interesse comunitario:
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f) le trivellazioni per la ricerca di idrocarburi;
g) iparchi eolici off-shore.
Non sono altresì ammissibili le seguenti attività:
a) la realizzazione e l'ampliamento di impianti urbani o industriali per la depurazione delle acque reflue.

Fanno eccezione isistemi per la raccolta delle acque piovane, di reti idricaffognaria duale, di sistemi

di riciclo delle acque reflue attraverso tecniche di lagunaggio e fitodepurazione. finstallazione di tali

sistemitecnologici deve essere realizzata in modo da mitigare l'impatto visivo, non alterare la struttura

edilìzia originaria, non comportare aumenti disuperficie coperta o divolumi, non compromettere la

lettura dei valori paesaggistici;

b) la realizzazione e lhmpliamento di impianti per la produzione di energia, fa$a eccezione per gli

interventi indicati nella parte seconda dell'elaborato del PPIR 4.4.1 "Linee Suida sulla progettazione

e localizzazione di impianti di energie rinnovabili";
c) l'eliminazione o la trasformazione degli elementi antropici e seminaturali del paesaggio agrario con

alta valenza ecologica e paesaggistica, in particolare dei muretti a secco, dei terrazzamenti, delle

specchie, delle cisterne, deifontanili, delle siepi, dei filari alberati, dei pascoli e delle risorgive.

Nelle porzioni di terreno a distanza planimetrica, sia in destra sia in sinistra dall'asse del corso dhcqua del

reticolo idrografico cartografato nella Carta ldrogeomorfologica, non inferiore a 150 metri, vige il divieto

assoluto di edificabilità, e, comunque, non è consentito:

a) l'impianto dicolture agricole, ad esclusione del prato permanente;

b) iltaglio o la piantagione di alberi o cespugli se non autorizzati dall'autorità idraulica competente, ai

sensidella legge 11211998 e s.m.i.;

c) lo svolgimento delle attività di campeggio;

d) iltransito e la sosta di veicoli se non per lo svolgimento delle attività di controllo e di manutenzione

del reticolo idrografico o se non specificatamente autorizzate dall'autorità idraulica competente;

e) lo wolgimento di operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti, nonchè il dèposito temporaneo dei

rifiuti.
Fino all'approvazione del Piano sull'intero territorio del Parco è vietato:

a) realizzare nuove costruzioni;

b) realizzare qualsiasi mutamento dell'utilizzazione dei terreni con destinazione diversa da quella

agricola, fatte salve le normali operazioni connesse allo svolgimento delle attività agricole, forestali e

pastorali nei terreni in coltivazione;

c) realizzare nuove strade ed ampliare quelle esistenti se non in funzione delle attività agricole-forestali

e pastorali.

Fatte safve le previsioni del decreto legislativo 22 gennaio 2OO4, n. 42 (Codice dei beni culturali e del

paesaggio), e di quelle contenute nel PPTR e, fino all'approvazione del Piano del Parco, l'Ente di gestione,

ove istituito ed operante, oppure il soggetto a cui è affidata la gestione prowisoria ai sensi del successivo

articolo 14, d'intesa con la struttura regionale di cui all'art. 23 della l.r. n. tgl1997 e smi, limitatamente

alle zone 2 e 3 di cui all'articolo 3, per rilevanti motivi di interesse pubblico e, comunque, nel rispetto

delle finalità istitutive del Parco, può concedere motivate deroghe ai divieti previsti dal comma 5, per la

realizzazione diopere pubbliche, di pubblica utilità e di pubblico interesse.

L'inosservanza delle disoosizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4 comporta la riduzione in pristino dei luoghi e

la eventuale ricostituzione delle specie vegetali ed animali danneggiate a spese dell'inadempiente. Sono

solidalmente responsabili per le spese il committente, il titolare dell'impresa ed il Direttore dei lavori in

caso di costruzione e trasformazione di opere. Accertata l'inosservanza, l'Ente di gestione ingiunge al

trasgressore l'ordine di riduzione in pristino e, ove questi non proweda entro il termine assegnato, che

non può essere inferiore a trenta giorni, dispone l'esecuzione in danno degli inadempienti secondo la

procedura di cui all'art. 41 del DPR 5 giugno 2001, n. 380 e smi (Testo unico delle disposizioni legislative

e regolamentari in materia edilizia), owero awalendosi del Comando Unità Forestali, Ambientali ed

Agroalimentari Carabinieri o del Nucleo Operaùvo Ecologico di cuialcomma 4 dell'articolo 8 della Legge

8luglio 1986, n.349 (lstituzione del Ministero dell'Ambiente e norme in materia di danno ambientale).

13
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Articolo 9
Regime autorizzativo

l Fermi restando eventuali vincoli maggiormente restrittivi, fino all'approvazione del piano, oltre asli
interventi autorizzati aisensi dell,art. g, comma 6, sono consentitr:
a) le pratiche di allevamenti fissi e semi-bradi con l'individuazione di tecniche di pascolo a minor impano

ambientale;
b) la continuazione delle pratiche colturali sulle superfici in attualità di coltivazione, nonché le normali

attività agricole connesse;
c) la realizzazione degli interventi sulle aree boscate e itagli boschivi secondo quanto stabilito dalla

normativa regionale viSente in materia e previa autorizzazione della struttura regionale competente;d) la sostituzione delle colture arboree realizzata esclusivamente secondo l'impianto a buche. senza
scasso e con aratura di profondità non superiore a 30 cm;

e) sull'intero territorio del parco, la realizzazione degli interventi di manutenzione
manutenzaone straordinaria, restauro e risanamento conservativo di cui all,art. 3, comma
b) e c) del DPR n. 380/2001 e smi;

f) limitatamente alla zona 3 di cui all'art. 3, la realizzazione di interventi di ristrutturazione edilizia di cui
all'art. 3, comma 1, lett. d) del DpR n. 380/2001 e smi;

g) limitatamente alle zone 2 e 3, la realizzazione di interventi di trasformazione e/o ampliamento degti
edifici esistenti nella misura massima del 15% della loro superficie utile;

h) limitatamente alle zone 2 e 3, la realizzazione di interventi di adeguamento di tipo tecnologico e/o
igienico-sanitario connessi all'applicazione delle normative vigenti in materia agro-zootecnica nonché
di interventi necessarialla messa a norma delle strutture, degli edifici e degli impianti relativamente a
quanto previsto in materia igienico-sanitaria, sismica, disicurezza ed igiene sul lavoro, disuperamento
delle barriere architettoniche;

i) sull'intero territorio del Parco, la realizzazione di strutture così come disciplinate dallhrt.45, comma
3, left. b3, delle NTA del ppTR funzionali a garantire l,accesso al mare.

2 Sono comunque fatte salve le prescrizioni degli strumenti di pianificazione territoriale e degli strumenti
urbanistici vigenti, ove più restrittive. Nelle aree esterne ai centri edificati dovranno essere utilizzate e
rispettate le tipologie edilizie e le tecnologie costruttive della tradizione storica locale e non dovranno
verificarsi interferenze con alcuno deivalori naturalistici ed ambientali presenti nell,area.

Articolo 10
Nulla osta e pareri

ll rilascio di permessi di costruire o autorizzazioni relativi ad interventi, impianti ed opere ricadenti
all'interno del Parco è subordinato al preventivo nulla osta dell'Ente di gestione che verifica la conformità
dell'intervento alle disposizioni del piano e del regolamento.
Fino all'approvazione del Piano e del regolamento, il rilascio di permessi di costruire o autorizzazionl
relativi ad interventi, impianti ed opere ricadenti all'interno del Parco è subordinato al parere preventivo
ed obbligatorio dell'Ente di gestione che verifica la coerenza dell'intervento con te finalità istitutive del
Parco nonché la conformità dell'intervento alle disposizioni della presente legge.

Articolo 11

Indennizzi
Ai sensi dell'articolo 15 della Legge n. 394/1991 e smi l'Ente di gestione del parco è tenuto ad indennizzare i
danni eventualmente provocati dalla fauna selvatica al patrimonio zootecnico ed alle colture.

Articolo 12
Vigilanza, sorveglianza e poteri sostitutivi

1. La vigilanza sulla gestione del Parco è esercitata dalla Giunta Regionale attraverso le strutture regionali
competenti in materia di aree protette e divigilanza ambientale, nonché dall'Ente di gestione nelle forme
individuate in sede di stipula di apposita convenzione ai sensi dell'articolo 30 del d.lgs. n. 267120O0 e smi.

ordinaria,
1, lett. a),
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2. In caso di inottemperanza a quanto disposto dall'art. 5, comma 1, lett- a) il Presidente della Giunta

regionale, previa diffida all'Ente digestione, con propria Deliberazione nomina un commissario ad acta che

prowede in sua sostituzione. ll compenso ed il rimbono delle spese per l'espletamento dell'incarico sono

posti a carico del medesimo Ente digestione. ll commissario ad acta è un soggetto dotato di comprovata

competenza ed esperienza in relazione all'attività oggetto dell'incarico'

3. A seguito di segnalazioni delle competenti strutture regionali e previa deliberazione di Giunta regionale,

il presidente della Giunta, qualora riscontri gravi inadempienze o fatti gravi contrari alle normative vigenti

owero nel caso di persistente inattività tale da compromettere le finalità di tutela dell'area proÎetta,

con proprio decreto prowede allo scioglimento degli organi dell'Ente di gestione ed esercita il potere

sostitutivo attraverso la nomina di un Commissario Straordinario che prowede in via sostitutiva alla

gestione del Parco.

Art. 13

Sanzioni

1. Fatte salve le uheriori sanzioni previste dalla Legge n. 394/1991e smi, per le violazioni delle disPosizioni

della presente legge si applicano le seguenti sanzioni:

a) La violazione del divieto di cui al comma 1lett. a) dell'art.8 comporta l'applicazione della sanzione

amministrativa da un minimo di euro 25,00 ad un massimo dieuro 250,00'

b) La violazione del divieto di cui al comma 1lett. b) dell'art. 8 comporta lhpplicazione della sanzione

amministrativa da un minimo di euro 25,00 ad un massimo di euro 250,00'

cì La violazione del divieto di cui al comma 1lett. c) dellhrt.8 comporta l'applicazione della sanzione

amministrativa da un minimo di euro 1.000,00 ad un massimo di euro 10 mila'

dl La violazione del divieto di cui al comma l lett- d) dell'art.8 comporta l'applicazione della sanzione

amministrativa da un minimo di euro 1O0,OO ad un massimo di euro 1'000'00'

e) La violazione del divieto di cui al comma 1lett. e) dell'art. 8 comporta l'applicazione della sanzione

amministrativa di euro 2.000,00 per ogni metro cubo di materiale estratto e per oBni metro cubo di

rifiuto conferito, fino ad un massimo di euro 3.000,00.

f) La violazione del divieto dicuialcomma 1 lett. flcomporta l'applicazione della sanzione amministrativa

da un minimo di euro 25,00 ad un massimo dieuro 250,00'

g) La violazione del divieto di cui al comma 1 lett. g) dell'art. 8 comporta l'applicazione della sanzione

amministrativa da un minimo di euro 1.000,00 ad un massimo di euro 10 mila'

h) La violazione del divieto di cui al comma 1 lett. h) dellhrt. 8 comporta l'applicazione della sanzione

amministrativa da un minimo di euro 25,00 ad un massimo di euro 250,00'

i) La violazione del divieto di cui al comma 1 lett. i) dell'art.8 comporta l'applicazione della sanzione

amministrativa da un minimo dieuro 100,00 ad un massimo dieuro 1000,00'

j) La violazione del divieto di cui al comma 1 lett. ì) dell'art.8 comporta l'applicazione della sanzione

amministrativa da un minimo di euro 1oo,o0 ad un massimo di euro 1'o00,0o'

k) La violazione del divieto di cui al comma 1 lett. k) dell'art.8 comporta l'applicazione della sanzione

amministrativa da un minimo dieuro 100,0O ad un massimo dieuro 1'000,00'

lI La violazione del divieto di cui al comma 1lett. l) dell'art.8 comporta l'applicazione della sanzione

amministrativa da un minimo di euro 100,00 ad un massimo di euro 1'000,00'

m) La violazione del divieto di cui al comma 1lett. m) dell'art. 8 comporta l'applicazione delle sanzioni

previste dalle vigenti leggi in materia di caccia.

nì La violazione del divieto di cui al comma 1 lett. n) dell'art. 8 comporta l'applicazione della sanzione

amministrativa da un minimo di euro 250,00 ad un massimo di euro 2'500,00'

o) La violazlone del divieto di cui al comma 1 lett. o) dell'art. 8 comporta l'applicazione della sanzione

amministrativa da un minimo di euro 100,00 ad un massimo dieuro 1.000,00'

p) La violazione del divieto di cui al comma 1lett. p) dell'art. 8 comporta l'applicazione della sanzione

amministrativa prevista dall'art- 25, comma 4 della l.r. n. 19/1997 e smi'
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q) La violazione del divieto di cui al comma 1lett. q) dell'art.8 comporta lhpplicazione della sanzione

amministrativa da un minimo di euro 10O,0O ad un massimo di euro L00O,00.

r) La violazione dei divieti di cui al comma 2 dell'art. 8 comporta l'applicazione della sanzione

amministrativa da un minimo di euro 250,00 ad un massimo di euro 2.500,00.

s) La violazione dei divieti di cui al comma 3 dell'art. 8 comporta l'applicazione delle sanzioni previste

dalle vigenti leggi in materia urbanistica e paesaggistica.

t) La violazione delle limitazioni e dei divieti previsti in materia ditagli boschivi dalla normativa regionale
vigente in materia comporta l'applicazione della sanzione amministrativa previste dall'art. 25, comma
6 della l.r. n. 19/1997 e smi.

2. Per l'accertamento delle violazioni e l'applicazione delle sanzioni previste dalla presente legge si applicano
le norme e i principidi cuialCapo l della legge 25 novembre 1981, n. 689 e all'art. 6, comma 6, della legge

6 dicembre 1991. n.394.
3. Le somme riscosse ai sensi del presente articolo sono introitate nel bilancio dell'ente di gestione e

destinate agli appositi capitoli di spesa del bilancio di previsione dell'ente stesso per la gestione del Parco.

Nelle more della sua costituzione, tali somme sono introitate dalla Regione.

La violazione dei divieti richiamati alle lettere a), b), c), d), e), f), C), hl, i), j), n), o), p) del comma I
nonchè dei divieti richiamati alle lettere c), e), f), g) comporta anche la riduzione in pristino dei luoghi

e l'eventuale ricostituzione delle specie vegetali e animali, conformemente alle prescrizioni impartite
dell'Ente di gestione.

Art. 14

Norma transitoria
Sino alla costituzione dell'Ente di gestione del Parco nel termine di cui al comma 3 dell'articolo 2, la
gestione, l'amministrazione e la legale ftìppresentanza dell'area protetta sono affidate ad un Commissario
individuato congiuntamente dal Comune di Polignano a Mare e dalla Regione Puglia, d'intesa con gli altri
enti localì territorialmente interessati. ll Commissario è nominato con Decreto del Presidente della Giunta
regionale, senza nuovi oneri a carico del bilancio regionale e la durata dell'incarico non può comunque
essere superiore a dodici mesi.

Non soggiacciono alle disposizioni della presente legge gli interventi di adeguamento degli impianti
esistenti didepurazione delle acque, inclusa la realizzazione dei relativi scarichi.
Non soggiacciono altresì alle disposizioni della presente legge gli interventi e le opere edilizie che,

alla data di pubblicazione del disegno di legge sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, hanno già

conseguito tufi ititoli autorizzativi comunque denominati previsti dalla normativa vigente ed applicabili
alla fattispecie.

Articolo 15

Norma finanziaria
Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni della presente legge sì fa fronte mediante
assegnazione, in terminidicompetenza e cassa, dieuro cinquanta mila sul Capitolo 581011 "Spese per la
costituzione di aree naturali protette. (l-r. 19/1997 e smi)", alla Missione 9 "Sviluppo sostenibile e tutela
del territorio e dell'ambiente", Programma 2 "Tutela, valorizzazione e recupero ambientale"" dello stalo
di previsione delle spese del bilancio per il corrente esercizio finanziario.
Per gli esercizi successivi al 2020, agli oneridi cuisopra sifa fronte nell'ambito delle autorizzazioni dispesa
annualmente disposte dalla legge di approvazione del Bilancio ai sensi di quanto previsto dall'articolo
29 della legge regionale 15 novembre 2001, n.28 (Riforma dell'ordinamento reBionale in materia di
programmazione, bilancio, contabilità regionale e controlli) nonché dall'articolo 38 del decreto legislativo
n. 118 del 2011 (Disposizioni in materia diarmonizzazione dei sistemi contabili e deglischemidi bilancio
delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009,
n.42ì.
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An. 16

Norma di rinvio
per quanto non espressamente previsto e disciplinato dalla presente legge si rinvia alle disposizioni della

l.r. n. 19/1997 e smi.

Dalla data di pubblicazione del presente disegno di legge sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e

fino all'entrata in vigore della Legge, sull'intero territorio del Parco vigono le misure di salvaguardia di cui

allhrticolo 8 comma 1 della l.r. n. 19/1997 e smi e di cui all'articolo 6 comma 3 della L. n. 394/1991e smi.

t7
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Alletato A
la slperficie del Parco Naturale R€gionale "Cola Ripagnola da Polignano a Mare a Monopoli", come

suddivisa nelle zohe 1, 2 e 3 per la parte terrestre ed in un'unìca zona per la parte marina, per la quale sono

indicatl i punti a mare qualivertici del poligono che la perimetra, è individuata dai t/e vettoriali in fornato
sàopelile elencati nella tabella seguente.

A ciascun f/e è associata trna stringa di 32 caratteri esadecimali (impronta MDsJ ottenuta 3pplicando allo

stèsso l'algoritmo di hosfi crittotrafico MD5 secondo lo standard RCF 1321. L'impronta MD5 è idonea ad

identific.re uoivo€amente cièscuna copia dei suddetti flle,

I fale vettoriali qui identificati saraono pubbli(ati 5ul sito web della Regione Puglìa www.oaesasqioputlia.it.

Nofrtelile lmpronta MO5

Zona 1 PNR Polignano a Mare_Monopolí,24feb2020.shp 8bd03b6981bd4n05db77653ecî3e5a2

Zona 1 PNR Polignanoa Mare_Monopoli_24fub2020.shx 5b08ee384580ddaec€OB62dbea7dn6

Zona 1 PNR Polignano a Mare_Monopoli_24feb2020.dbf 87f ecc90€549910f 157ad8b8tÉ7e3900

Zona 1 PNR Polignano a Mare_Monopoli_24feb2020.prj 6db75023f617b78bca6d2ccegbffsb25

Zona 2 pNR polignano a Mare,Monopoli_24feb2020.ihp 85889e07ae655&d5469ba53398d6e5e

Zooa 2 PNR Polignano a Mare_Monopoli_24feb2020.shx e2a254580d60850tbdagnSd7d3a84cc

zona 2 PNR Polignaoo a Mare_Monopoli_24f€b2020,dbf f5f202a314d2e2aedd27a34c2b2ba124

Zona 2 PNR Polìgrano a Mare_Monopoli_24feb2020.prj 6db75023f617b78bca6d2cce9bff5b25

Zona 3 PNR Polignano a Mare-Monopoli 24feb2020.shp 8e57f7c2e8€a291cce1160442f01fl c

Zona 3 PNR Polignano a Mare_Monopoli_24feb2020.shx 4a88f4e3f4c1baOd91m.b5153e4c8ed

Zona 3 pNR Polignano a Mare_Monopoli_z4feb2o2o,dbf b180be3a3d0ba767584006178b3ad43b

Zona 3 PNR Polignano a Mare_Monopoi_24feb2020.prj 6db75023f617b78bci6d2cce9bff5b2S

Parte marina PNR Costa Ripagnola.shp 6c1 1e59d681392336321114fe39e719c

Pane rnarina PNR Cosla Ripagnola.shx 0df aebaEX)7ca4fffd9aa36a4ef€a034

Parte marina PNR Coste Ripagnota.dbf e3427ace82001359f0bfe30f 3966b1f 5

Parte marina PNR Costa Ripagnola.prj 6db75023f617b78bca6d2ccegbfi 5b25

Parte marlna PNR Costa Ripagnola_puntl a mare-shp af cte03c618dfè8928c930cBgedacd

Parte marina PNR Cosla Ripagnola_punti a mare.shx 14c8f d84e741bd7 b78t3a77aie0848ad

P.^e marina PNR Costa Rlpagnola_punti a mar€.cpg ae3b3d8970b49b6523e608759bc957d

Parte marina PNfi Costa Ripagnola-punti a mare.dbf 8baa6o8ecd7a1acg8o084769ecb4ad€

Pane mariha pNR Costa Ripagnola_púnti a mare.prj 6db7Sú23f617b78b€aOd2cce9bff 5b25

-t)
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SOGGETTI X RICHIESTA AUDIZIONE'PARCO COSTA RIPAGNOLA"

COMITATO CHIUDIAMO LA DISCARICA MARTUCCI - comitatonomartucci@gmail.com
COMITATO I PASTORI DELLA COSTA / PARCO SUBITO - ipastoridellacosta @gma ilo.com
GIULIANI MARIALISA -
GIULIANI VITANTONIO - g iuliani.vitantonio(opec. it
SARDANO ANTONIO - s.tommaso(Opec.it
PALMIERI POLI - palmieripoli@virgilio.it
LAMANNA LORENZO - la man na.lor@9ma il.com
GIULIANI MARCO - oaoloemiliooiuliani(oomail.com
GIULIANI EMILIO PAOLO - paoloem ilio.giuliani@ libero. it
MASTROCHIRICO GIUSEPPE G. - mastrochirico(Ogmail.com
ORDINI PROFESSIONALI -
COMUNE DI POLIGNANO A MARE - comu ne. oolio na no@anutel. it
TANESE FRANCESCO - oaoloemiliooiuliani(oqmail.com
TORRES VITO ONOFRIO - torresg ianvito(Og ma il.com
CAZZORLA ADDOLORATA - marino.cazzorla@alice.it
CAZZORLA MARIA -
CAZZORLA FRANCESCO PAOLO -
CAZZORLA MARINO
PACELLI VITO ANTONIO
PALMIERI PAOLO - paolopalmieripoli@virg ilio. it
RINALDI LORENA - lorenarinaldi(Opec-leoal.it
CAILLEAU PIERRE - lorena rinaldi(ooec- leoal. it


